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Ordine ¢eNa Corona d'Italia: Nomine e promozioni - R. decreto
n. 3598 (Beria 3'), che autorissa la e¢ndita di ó¢nf dello ßtato
-- Regio decreto n. 3599 (ßerie 3'), cAs modifica l'elenco delle
strade provinciali di Alessandria - Regio decreto num. 3600

(Beria 3'), col quais si costituisce in sezione elettorale autonoma
il comune di Cassina Mariaga - R. decreto.n. 3ß01 (Berge 3'),
cite concede al Consorzio d'irrigagione Vaso Yecchio e dirama-

sioni in Ordinavi (Brescia) la facoltà di riscuotere coi privilegi e
nelle forme itscali il contributo dei socia- RR. decreti nn. 3002,
3603, 3004 (Berie 3'), coi quali i comuni di Banta Maria in
Duno (Bologna), di Montû de' Gabbi (Pavia) e di Cerneto (Roma)
sono autorizzati a cambiare dal f gennaio .f880 le attuali loro
denaminasfoni in quelle di Bentivoglio, Canneto Pavese e Mon-
terufo- Regio decreto n. 3600 (ßerie 3'), che approva le annesse
modigcartoni agli articoli 4 del regolamento per l'arniramento del
Regia naviglio e 2 del regolamento pel servizio sulle naet ar.
mate- Regio decreto n. 3008 (Serie 3'), che autorissa ilcomune
di Bençuento ad esigere un dario di consumo sulla carta ¢ sui
cartoni - Regio decreto n. MDUCCULXXIV (Berie 3·, parte
suglemen¢are), che erige in Corpo morale la Cassa di presidenza
fondata dalfAssociazione della stampa periodica in Italia avente
sede in Roma e ne ¿pprova lo statuto - Concorso alla cattedra di

gsfologia presso la Règia linteersità di Genova- Decreto del Mi-
nistro Guardasigilli chiapre un concorso per 60 posti di Wdigbre
giudisfarlo- Minigtero della Marina: Avviso di concorso-Ri-
compense af Benemeriti della salute pubblica.

Diario estero- Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Camera dei depu-
tati: Resoconto sopsmario dpila seduta del 18 gennaio 1886 -
Notizie varis - Bollettinimeteorici- Listino utgoiale della Borsa
di Roma - Annunst.
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S. M. ti compiacas nominare nen'ordine deMa Corona
d'Italia:

Sulla broposta del Ministro dell'Interno:

con decreto delu 7 maggio 1885:
A oavaliere:

Mantófant dott. Alessandro, direttore del Nosocomio di Ancona,

con deoreti delli e giugno 1885:

A cayanere:

Locatelli Giuseppe, direttoro della Banca Popolaro di Mortara.
Zappalk Asmundo Giuseppe, assessoro comunale di Catania.

Veneziale Gabriele, sindaco di Longano.
Della Bianca avv. Pietro, sindaco di Santa Croco sull'Arno.

Piovanelli dott. Emilio, revisore del resoconti parlamentarl alla Camera
dei deputati.

Febraro Angelo, stenografo anziano alla Camera del deputatl.
Coruso Francesco, easslere alla Camera dei deputati.

Con decrets delli T giugno 1885:

Ad umsiale:

Casati cav. Giuseppe, sottoprefetto di Spoleto.
Rocchi cav. Pietro, consigliere di Prefettura.
Savio cav. avv. Plotro, sottoprefetto di Modica.
Barusso cav., avy. Luigl, consigliere delegata di Prefottura.
Martina cav. Angelo, sottoprefetto di San Remo.

A cavaliero:

Musy Francesco, direttore nell'Amministrazione carcerarla.
De Luca Gio. Battista, direttore nell'Amministrasfone carcerarla.
Grimaldo Jacopo, direttore nell'Amministrazione carcerarla.
Garelli Giovanni, direttore nell'Amministrazlone carceraria.
Ghe Cesare, capitano nel 5 reggimento nIpini.
Grange Primitivo, capitano nel 50 reggimento alpini.
Gravoslo Anfossi Teofilo, tenente del Reall carabinlari.
Galleani avv. Luciano, primo segretario nel Ministero dell'Interno.
Vismara dott. Francesco, primo segretario nel Ministero dell'Interno.
Gallone Giuseppe, ragioniere nel Ministero dell'Interno.

Gasparoni Antonio, ragioniero nel Ministero dell'Interno.
Emtoa avv. Matteo, consigliere di Prefettura.
Blengini Stefano, segretario nell'Amministrazione provinciale.
Storaci Gaetano, consigliere dl Profottura.
Sermannt Tito, consigliere di Prefettura.

Fossati Antonio, ragloniere di Prefettura.

Gargiulo Giuseppe, ragloniero di Profettura.
Conto dott. Edoardo, sanitario presso la Casa penalo di Santa Maria

Apparento in Napoli.
Con decreti°di pari data (T giugno):

A commendatore:

Arata cav. avv. Vincenzo, reggonto la Prefettura di Sassari.
Guala cav. avv. Carlo, reggente la Prefettura di Como.
Perrino cav. avv. Ferdinando, reggente la Prefettura di Ascoli.
Taddeucci cay. Pletro, ispettore generalo nel Ministero dell'Interno.
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n numero afsDS (Serie 3') della-Raccolta u/)!ciale delle leggi edet decreff del P.sgno contiene il seguente decreto:

UMBER.TO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nost.ro Ministro Segretario di Stato
per 10 Finanze, incaricato interinalmento delle funzioni di

istro hel Tesoro ;
Vista la tabella di beni per la loro natura e prove-

Ilienza non destinati a far parte del Demanio pubblico,
composta di n. 90 articoli del valore complessivo di stima
di lire 7376 63:
Visto l'articolo 13, secondo alinea, del testo unico della

legge sull'amministrazione e contabilità generale dello Stato,
sancito col Regio decreto 17 febbraio 1884, num. 2016
(Serie 3.)
Ritenuto che Palienazione di tali beni mentre torna

utile all'erario non pregiudica affatto l'interesse pubblico
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avvis'o del Consiglio di Stato,
Abbia21io decretato e decretiamo ;

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato de-
scritti nella tabella annessa al presente decreto, vidimata
d'ordine nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al comþless1Y0 Valore di stima di lire settemilatrecentoset-
fantasei 4 centesimi sessantatre (L. 7,376 63)
L'aliellazione si farå con le norme stabilite dal Regio

decreto 30 inaggio 1875, n. 2560 (Serie 2a).
Art. 2. Sono approvati i seguenti contratti di compra-

Vendita per trattatiya privata:
I. Atto in data 22 maggio 1885, stipulato nell'ufficio della

Sottoprefettura d'Iglesias (Cagliari), portante vendita al si-

gnor Loi Loche Giovanni fu Salvatore di una casa posta
in comune di Toulada, nella via Oliveto, descritta in cata-
sto al n. di mappa 4988, per il prezzo di lire 31 23.
II. Atto in data 19 maggio 1885, stipulato nell'ufficio del

hemanio di Cagliari, portante vendita al signor Ena Pot-
zohi Daniele fu Salvatore di una casa posta in comune di
Decimoputzu, in via della Chiesa, descritta in catasto al
n. di mappa 4095, fraz. O, pel prezzo di lire 50 19.
. III. Atto in data 16 aprile 1885, stipulato nell'ufficio del-
l'Intendenza di floanza di Cagliari, portante vendita al si-

gnor Orrù-Marci Efisio fu Benedetto di un fondo rustico

posto in comune di Quartrueciù, descritto in catasto al
n. di mappa 3219, fraz. N, per il prezzo di lire 46 19.
IV. Atto in data 5 giugno 1885, stipulato nell'ufllcio del

registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita al signor
Boi Francesco di Lussorio di due fondi rustici ed on piaz-
zale al vicinato della Chiesa, posti in comune di Gairo, de-
scritti in catasto ai nn. di mappa 1442 fraz. F, 124, 124
fraz. D, e 2206 fraz. G, per il complessivo prezzo di lire
19 23.
V. Atto in data 13 maggio 1885, stipulato nell' Afflcio del

registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita alla signora
Buttili'Ignazia fu Priamo, maritata Lisai, di una casa po-

éta m,comune-di Lotzorai,Tin cogtradá Treëàurn, descritta
in catasto al.d. di niappa 889; per il prezzo 'di lire 27:49.
VI. Atto in data 11 maggio 1885, stipulato nell'ufficio

del registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita al si-
gnor Piroddi Agostino fa,Antioco di un fondo rustico po-
sto in comune di Ilbono, descritto in catasto al numero di
mappa 113 178 fraz. 0, per il prezzo di lire 36 82.
VII. Atto in data 9 maggio 1885, stipulato nell'uffleio

del registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita alla
signora Agnus Sisinnia fu Domenico vedova Aresu di due
fondi rustici posti in comune di Loceri, descritti in catasto
ai numeri di mappa 1914 fraz. D, e 1647, pel complessivo
prezzo di lire 99 82.

VIII. Atto in data 15 maggio 1885, stipulato nell'ufficio
del registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita ai si-
gnori Lai-Lai Anna e Pietro fu Battista di un fondo rustico

posto in comune d'Ilbono, descritto in catasto al numero
di mappa 113 2265 fraz. Q, per il prezzo di lire 46 97.
IX. Atto in data 11 maggio 1885, stipulato nell'ufficio

del registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita alla si-
gnora Usai Rosa fu Ignazio di un fondo rustico posto in
comune di Lanusei, descritto in catasto al num. di mappa
470 frazione D; più una casa al rione Bixinau, distinta al
mappale 3212 frazione R, pel complessivo prezzo di lire
36 84.
X. Atto in data 11 maggio 1885, stipulato nell'ufflcio del

registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita al signor
Arra Efisio di un fondo rustico posto in comune di Loceri,
descritto in catasto al n. di mappa 604, per il prezzo di
lire 48 87.
XI. Atto in data 13 maggio 1885, stipulato nell'ufflcio del

registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita al signor
Muggiamu Luigi fu Antonio di due fondi rustici posti in
comune di Lotzorai, descritti in catasto ai num. di mappa
112 161 e 1¡2 162, pel complessivo prezzo di lire 52 62.

XIl. Attoindata13maggio188õ,stipulatonell'ufficiodelreg.
di Lanusei (Cagliari), portante vendita alla signora Serra
Rosa fu Antonio di 5 fondi rustici posti nel comune di
Lotzorai, descritti in catasto ai nn. di mappa 673, 642, 659
parte, tutto fraz. H, 112 826 fraz. I, 446 fraz. E; più una

casa rurale, distinta al n. di mappa 1100 fraz. L, pel com-
plessivo prezzo di lire 51 92.

XIII. Atto in data 19 maggio 1885, stipulato nell'ufflcio
del registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita ai si-

gnori Dejana Agostino e fratelli del fu Ponziano di diversi

fondi rustici posti in comune Tertenia, descritti in catasto

ai numeri di mappa 113 33 fraz. A, 84 fraz. B, 125 fraz. 0,
272 fraz. D, 510 fraz. U, 1(4 574 fraz. I, It6 887 fraz. T,

116 1629 fraz. E, 112 1847 fraz. H, più una casa in regione
Gruxi, distinta al numero di mappa 114 2796 fraz. P, pel
complessivo prezzo di lire 186 60.

XIV. Atto in data 12 giugno 1885, stipulato nell'ufflcio
del registro di Castelfranco in Miscano (Benevento), por-
tante vendita al signor D'Onofrio Filippo fu Angelo d'un
fondo rustico posto in comune di Montefalcone, descrítto
in catasto all'art. 488, sez. C, n. 43, per il prezzo di lire
65 50.
XV. Atto in data 13 maggio 1885, stipulato nell'ufficio

del registro di Ceccano (Roma), portante vendita al signor
Sindici Stanislao fu Raffaele d'un fondo rustico posto in
comune di Giuliano, descritto in catasto al numero di

mappa 629, sez. 36, pel prezzo di lire 10 08.
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IVI.'Atto..in _data 2 giugno 1885, stiýtilató nell'iifflóio
dl ŸâniitŸ6~dì Adria (Rovigo), portanté vendita al signor
:Silva Feidinándo in Leone di una pasa posta in comune

di Loreo, descritta in catasto al numero di mappa 650, pel
prezzo di lire 50.
IVII. Atto in data 80 maggio 1885, stiýulato nell'ufBcio

della Intendenica. di finanza di Bassari, portante vendita
alla _signora Delogus Rosa di Agostino di una casa posta in
contùne di Sassari, alla via Lamarmora (già via Lunga), al
civico n. 00, descritta in catasto al n. 156 di mappa per 11
prézzo di lire 169 47.
IVIII. Atto in data 23 novembre 1888, stipulato nell'uf-

flcio comunale di Aggius JSassari), portante vendita al

signor Piga Agostino th Pietro di diversi fondi rustici po-
sti ift detto comune, descritti in catasto ai numeri di mappa
114 709 e 110 720 fraz. M, 2[12 1188 fraz. T, 2112 1230
_fraz. U, 5112 705 fkaz. N, pel complessivo prezzo di lire
T71 07.
III. Atto in data 2 aprile 1885, stipulato nell'uffibio

comunale di Ozieri (Sassari), portante vendita ai signori
Baravaglia Saba. Marig ved. Manna.e flgli, di un fondo ra-
stido posto in comune .di,Chiaramonti, descritto in catasto
al numero di mappa 114 1940 fraz. Q, per 11 prezzo di
lire 42 28.
II. Atto in data 80 dicembre'1884, stipulato nell'ufficio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita ai
signori Pisano Francescangelo e Vincenzo fu Sebastiano
d'un fondo rustico posto in comune di Buttei, descritto in
catasto al numero di mappa 112 H3 fraz. 0, per il prezzo
di lire 37 62.
III. Atto in data 19 maggio 1885, stipulato nell'ufficio

comunale di Villanova Monteleone (Sassari), portante ven-
dita al signor cav. Liperi Salvatore fu Giuseppe di 8 fondi
rustici posti in comune di Romana, descritti in catasto ai
numeri di mappa 2(15 183 fras. B, 4115 183 fraz. B, 4115
183 fraz. E, pel complessivo prezzo di lire 124 70.
XXII. Atto in data 29 marzo 1885, stipulato nell'ufficio

comunale di Ozieri (Sassari), portanto vendita ai signori
Saba Comida Paolo, Saba Taras Antonio o Baravaglia Saba
Maria di un fondo rustico posto in comune di Chiaramonti,
descritto in catasto al numero di mappa II4 1940, per il
prezzo di lire 42 99.
IIIII. Atto in data 25 marzo 1885, stipulato nell'ufficio

comunale di Ozieri (Sassari), portante - vendita al signor
Bianco Raimondo fu Paolo di due fondi rustici posti in
comune di'Buddusu, descritti in catasto ai numeri di mappa
2(21 10 e 2[21 11, fraz. A,. per il complessivo prezzo di
lire 15 12.
XXIV. Atto in data 23 aprile 1882, stipulato 'nell'uffleio

comunale di Ittiri (Sassari), portante vendita alle signore
Alisa Angpla e Maria Agostina, Borello, fu Antonio di di--
versi fondi rustici posti in comune di Uri, descritti in ca-

tasto ai numeri di mappa 187 fraz. B, 221 fraz. E, 658
fraz, G, 700 fraz. G, 805,fraz. G, 3207 e 1893 fraz. U, pel
complessivo prezzo di lire 2697 79.

. XIV. Atto in data 18 maggio 1885, stipulato nell'ufilcio
comunale di Castelsardo (Sassari), yrtante vendita al si-
gnor Compus-Chessa mons. Filippo di un fondo rustico posto
in comune di Perfugas, descritto in catasto al numero di

mappa 1036 ffaz. O, per il prezzo di lire 94 60.
XXVI. Atto in data 2 gittgno 1885, stipulato nell'ufBcio,

dellTntendenza di finanza di Sassari, portante vendita alla

signora Luzzu Speranza fu Francesco, asŠstita dal,proprio
marito signoí• Pinna Nossal Gio. Antonio di- un- fondo ru-

stico posto in comune di Sassari, desofitto Ìn catasto al

numero di mappa 1364 parte, fraz. L I, per., il prežzo di
lire 85 68.
XXVII. Atto in data 18 maggio 1885, stipulato, nell'uf-.

-ficio dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante 'vendita
alla signora Masia Teresa di Gio. Maria di uri folido ru-
stico posto in comune di Sassari, descritto in catasto al

numero di mappa 1683, fraz. S, per il. prezzo di lire = 59 36.

XXVIII. Atto in'data,10 maggio 1885, stipulato nell'uf-
flcio dell'Intendenza di finanza di Sassari, portanto vendita
al signor Guerrieri Carlo fu Dotnenico di-tre-fondi-rustici
posti in comune di Sassari, descritti in catasto ai numeri
di mappa 118 2000, 113 2007, 113 2098, tutto fraz. U, per
il coinplessivo prezzo di lire 101 ð9.

.
.

*

IIII. Atto in data 16 maggio1885,stipulatonelliifBeio
dell'Intendenza di finanza di Sassari, portanto "vendita ai

signori Antonio Nuvoli e Maria Sussarello, di divèrs fondi

urbani posti in comune di Sassari, e probisimerité éla via
del Portico Peo, descritti in catasto ai numeri di mappa
1072, 1048, 1046 e 1017, per il complessivor prezzo di lire
251 20.
XIX. Atto in data 20 aprile 1885, stipulato nelrutlicio

della Intendenza di finanza di Sassari, portante, vendita al
signor Tola Giovanni· fu Antonio di un fondo rustico posto
in comune di Sassari, dèscritto if catasto

,

al numero di

mappa 4, fraz. N, per il prekko di .lii·e 15 48.
XIII. Atto in data 8 allrile 1885, stipulatò nell.'ufflcio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, porfante' vendita ai

signori Carboni Giovanna Maria, Antonio e Franoesco fu
Francesco di un fondo posto in comune di Sörso, (es'critto
in catasto al numero di mappa 322, fraz. F, liei' il iirezzo
di lire 7 57.
IIIII. Atto in data 12 maggio 1885, stipulato nell'uffi-

cio dell'Intendenzi di finanza di Sassari, portanto vándita
al signor Stangoni Salvatore fu Francesco' di una - casa

posta in comune di Sedini, in via Codina di-giù, al civico
numero 2, del reddito di lire 80, per il prozzo di lire
65 75.
IIIIII. Atto in data 11 giugno 1885, stipulato ,nell'uf-

flcio dellTatendenza di finanza di Sassari, portÀnteivèndita
al signor Montesa Baingio fu Franceáco di un fondo rú-
stico posto in comune di Sassari, frazione ,di Tþirra, de-
scritto in catasto al numero di mappa 7689,,per'il pk·ezzo
di lire 173 05,
IIXIV. Atto in data 4 maggio 1885, stipulato nell'ufi

ficio dellTatendenza di finanza di Sassari, poi•tänte vendita
al signor Sechi Salvitore fu Leonardo, di una casa posta
in comune di Sassari, e precisamento in contrada Pòrtico
Fois (ora via Moscatello, al ciyico, numero 45, desóritta fu
catasto al numero di mappa 1092 (gia n. 127) del reddito di
lire 33 75, per il prezzo di liro 50 82.

Ordininmn che il presente decreto, munito dol'sigillo dello
Stato, sia iñeorto nella Raccolta ufEcialo dèlle. leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 29 novembre 1885.

UhrBERTO.
A. Maeram.

Vlsto, li Gùartfasigilli: Tumu.

ND. La tabella verrà pubblicata in un prossimo supplemento.
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18 :Nwndro 8889 (Serie 37) della Raccolta u//lciale delle le20i e
Je( decreti del Regno contiene il seguente decreld:

ÍJ Àf Ë Ë ËŸÖ 1

ier gramik ábio e per volonto seun Nasione
RE D'ITALIA

Viatè le due deliberazÏoni, emesse dal Consiglio provin-
ciale di Alessandria in data 13 ottobre 1884, bolle quali,
invitato a decidere circa la cÍassificazione delle strade ed

opere iscritte a carico di quella provincia nell'elenco III,
annesso alla tabella B della legge 23 luglio 1881, esso

Consiglio stabiliva:

a) di non ammettere, per gli effbtti della legge stessa.
nel numero delle provinciali la strada da Spigno a Pareto

e Mioglio;
b) di non ammettere parimenti la provincialità della

strada Appenninica dalla nazionale del Tanaro alla nazio-
hälà della Trebbia;
Visti i certificati di eseguita pubblicazione delle delibe.

razioni anzidette, ed il ricorso presentato dal comune di

Spigno Monferrato per la negata classificazione della strada
num. 8.
Vista la legge 23 luglio 1881 in cui lo due strade pre-

dette trovansi iscritte rispetti#amente ai numeri 8 e 9 del-
elenho III annesso alla tabèlÍå B;
Visto il R. decreto 17 agosto 1882, con cui le strade

in parola, comuni alle due provincie di Alessandria e Ge-
nova, vennero dichiarate provinciali pel tratto scorrente in
quest'ultima provincia;
, Visto il voto 10 ottobre 1885 del Consiglio superiore
del lavori pubblici;
Considerando:

Che la strada Spigno-Pateto-Mioglio, che scorre nei ter-
·itorii di Alessandria e Genova quasi per egual lunghezza,
fòile in diretta coinnoicazione le valli della Bormida e del-

'Erro; fa capo a Spigno, che ha una stazione sulla linea

pairo-Acqui, ed all'altro estremo, per mezzo di altri tronchi

provinciali, pone le popolazioni di quelle valli in comuni-
eazione colle stazioni ferroviarie .di Varazze e di Albissola,
e col porto di Savona,. capoluogo di circondario, onde non
le fanno difettosi caratteri voluti. dall'articolo 13, lettera è,
Je1Ik legge 20 $aËõ 1865, allegato F;
0he il Consiglio ro ciale di Alessandria ne ha già in

certo modo ammesso Vimportanza accordando al comune

di Spigno un sussidio del quarto della spesa di costruzione
come strada comunale obbligatoria;
Che la strada Appenninica, di cui al n. 9, diramandosi

presso Bagnasco dalla nazionale n. 32 dal Piemonte ad

Oneglia, incontra a Millesimo la nazionale n. 34, a Cairo
la ferrovia Torino-Savana, fra Busalla e Ronco la nazio-

nale dei Giovi e la ferrovia Genova-Alessandria, e termina
in Val di Trebbia all'incontro della nazionale n. 36 da

Genova a Piacenza, epperò racchiude del pari i caratteri
voluti dall'articolo 13, lettera d, di sopra citato;
· Che l'optiosiziöne del Consiglio provinciale di Alessandria
non è assoluta, ma è motivata dal timore ehe sia adottato

pel tronco scorrente nel suo terfitoËo l'andamentó Voltag.
gio-Cainpofreddo, anziché quello Volia SOvîdi;
Che tale questione è affatto ehti'anea all'altra della clas-

àifica Éella strada, e dóvrà quindiÀsolversi alloi·chè venga
in discussione la scelta del tracciamento generale della me-
medesima ;
' Visti gli articoli 13 e 14 della legge ß0 marzo 1865,
allegato F, l'articolo 4 della legge 23 luglio 1881, n. 383,
e l'articolo 1° del regolamento 20 marzo 1884 per l'ese-
cuzione di quest'ultima legge;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È accolto il ricorso elevato dal ConsigÏio comu-
nale di Spigno Monferrato in adunanza 19 marzo 1885
bontro la deliberazione 13 ottobre 1884 del Consiglio pro-
Ÿiñciale di Alessandi•ia.
XÀ. 2. All'elenco delle strade pi•oviriciali ai Alessannfik

sono aggiunte, per la pálte ßcoriente riël teiTítorio di détfä
provincia, le due seguenti:

a) Strada da Spigno a Pareto e Mioglio ;
b) Strada Appenninica dalla nazionale del Tanaro alla

nazionale della Trebbia.

Ordiniamo che il presente Decreto, liiunito del sigilio
dello Stato; sia inserito nella Rancolta ufDõiale dell6 Leggi -

e dei Decreti del Regno d' Italia , màndando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ëoma, addi 3 dicembre 1885.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

Il Nunsero 2400 (Sorte 3a) della Raccðlta N/)!ciale delle logi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBER'Ì'O Í
per grazia di Dio e por volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stãto

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei iWi-

nistri;
Veduta la domanda del edrriune di Cassina Mariaga pei•

la sua separazione dalla sezione elettorale di Penzano e per
la sua aggregazione alla sezione elettorale di Arcellasco;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Cassina Mariäga ha 67 alet-

tori politici, e che la sua viciñanza ad Arcellasco rende

iti più facile l'esercizio del diritto elettorale agli elettori di
Cassina Mariaga,
Abbiamo decretato e decretiAmo :

Il comune di Cassiria Marigga è sigrâto da11à ¾èBoa e
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elettorale di Penzano ed è aggregato alla sezione elettorale
di Arcellasco del & Collegio di Como.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato q Roma, addì 6 dicembre 1885.

UMBERTO.
Davarns.

Visto, D Guardapfg#it:'faµm.

14 Numero 8801 (Serie 36) deua Raccoua ufficiale deue leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grayta di Dio e per voloath deHa Nasione
'

R$ D'ITALIA

Veduta la domanda cori la quale la rappresentanza del

Consorzio d'irrigazione della roggia Vaso Vecchio e dira-

mazioni in Orziliovi (Brescia) chiede la facoltà di riscuo-

tere il contributo dei soci coi privilegi e nelle. forme

fiscali;
Veduto lo státuto del Consorzio e gli altri consecutivi;
Veduta la delibérazione del 18 ottobre 1885 dell'Assem-

blea pmèrale dei soci, con cui sono accettate le modifl-

eazioril suggerite con note 28 giugno e 14 settembre 1885,
un. 15496 e 21869 del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio;
Veduta la legge 29 maggio 1878, n. 1387 (serie 2.)
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

Industria e Conúnercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. unico. Al Consorzio d'irrigazione della roggia Vaso
Vecchio e diramazioni in Orzinovi (Brescia) e concessa la
facolta di riscuotere coi privilegi e nelle forme fiscali il
contributo dei soci.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelja Baccoltg ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
isservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1885.

UMBERTO.
Genranr.

Visto, Il Guardesigilli: 'faim

B Numero 8003 (Serie 3") della Raccolta ul)iciale delle leggi e
dei decreff del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio ,e per volonth deMa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla'proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari-dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Yeduta 14 deliberazione del Consiglio comunalè di Santa

3)faria in I)uno ill data 4 agostq 1885; con la quale chiede
di essere autorizzato a nigdificare l'attugle denominazione
del comune in quella di .Bentivoglio;
Veduta la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865

alleg. A:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Santa Maria in Duno, in pro-
vincia di Bologna, cambierà l'attuale súa denominazione
in quella di Bentivoglio; a cominciare dal 1• gennaio 1886.
Ordininmn cho il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale de11e _leggi e dei
decret; del ßegno d'Italia, mandando y chitmqpe spetti di
osservprio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 dicembre 1885.

Q#fBlìR¶Q.
DEPRETIS.

Visto, R Guardasigtill: Tunt.

11 Naunero 8808 (Serie 36) della Raccolta speiste deue leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente-decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volonth sena Nasione

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Montù

de' Gabbi iri data 9 ottobre 1885, con la quale chiede di
essere autorizzato a modifleare l'attuale denominazione del
comune,in quella di Canneto Pavese;
Veduta la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865

alleg. A;
Abbiamo decretato e deanumuu .

Articolo unico. Il comune ,di Month de' wamp, m pro-
vincia di P tvia, cambierà l'attuale sua dengmmazione con

gella di Catineto Pavese, a oominciare 'col 1° gen-
naio 1886:

Ordininmo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e' di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1885.

UMßgTO. .

EPRETIS.
Visto, R Guardasigtili:Tust.

R Ntunero 880A (Ser¢e 3a) dena Raccolta s/ficiate deue leggi e

det Recreu del Regno conuene a seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volõnth dona Nasiono

RE D'r/AIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affàri dell'Interno, Preside.nte del Consiglio dái Ministri;
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Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Cerne-
to in data 14 maggio 1885, con la quale chiede di essere
autorizzato a modificare l'attuale denominazione del comu'
11e in quella di Monteruto;
Veduta la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865

alleg. A;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Cerneto, in provincia di
Roina, cambierà l'attuale sua denominazione in quella di
Monterufo a cominciare dal 16 gennaio 1886;

Ordiriinmn che il Iiresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella -Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Règrm d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto. R Guardagigilli: T NI.

li Numero 8000 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per l'armamento del R. naviglio,
approvato con R. decreto 5 ottobre 1878, n. 4673;
Visto il regolamento per il servizio sulle navi armate

in data. 31 gennaio 1882, approvato da S. M. in udienza
29 stesfio mese;
Visto il parere del Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le annesse modificazioni, firmate d'ordine
Nostro dal Ministro per la Marina, agli articoli 4 del re-
golamento per l'armamento del Regio naviglio in data 5
ottobre 1878 e 2 del regolamento pel servizio sulle navi
armate iti data 31 gennaio 1882.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia-inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti- del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,.addì M dicembre 1885.

UMRFRTO.
B. Bam.

Visto, li Gtsardasigilli: TmNI.

MODIFICAZIONE di YdgoldfNOnl0 pdf l'affndthdfif0 Ñól Ëßgio fid-
eiglio in data 5 ottobre 1878, n. 4633.

Art. 4. - Forze nava11.

11 primo alinea dell'art. 4 è soppresso e sostituito dal seguente :

Il nome collettivo da assegnarsi a qualsiasi riunione di navi è sta-

bilito con decreto Reale in relazione tanto al numero di queste quanto
aÍla loró importanza niilitare o a quella della missione che può venir
lorò amaata

,

Lo stesso decreto indichcrà la distribuzione della forza navale così
costituita in squadre o divisioni.

Roma, li 24 dicembre 1885.
D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina

B. BRÌN.

MODIFICAZIONE GI fdÿ05Ólf3engd pe>· il hervizio så navi ar-

mate in data 31 gennaio 3882, approvato da 8. M. in
adienza 29 stesso mese.

Art. 2. - Competenza di cariche.
Il primo alinoa dell'art. 2 è soppresso e sostituito dal seguente:
Un R. decreto stabilisce il nome da darsi ad ogni singola forza

navale.

Roma, li 24 dicembra 1885.
D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina

B. Bam.

li Numero 3008 (Serie 3*) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 19 settembre 1885 del Con-

siglio comunate di Benevento, con cui fu proposto un

dazio comunale sopra la carta ed i cartoni, generi non
contemplati negli articoli 13 della legge del 3 luglio 1864,
numero 1827, e 6 del legislativo decreto del 28 giugno
1866, n. 3018 ;

Visto il parere a tale riguardo espresso in data del 31
ottobre ultimo della Camera di commercio ed arti delle

provincie di Terra di Lavoro e di Benevento;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge dell'11 agosto

1870, n. 5784;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Benevento é autorizzato ad
esigere un dazio di consumo sulla carta e sui cartoni, in
conformitå della qui unita tariffa, vista d'ordine Nostro dal
Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Gtsardasigilli: Turu. .

TARIFFA.

Carta di prima classe, al quintale lire 4.
Si comprende sotto questa denominazione la carta bianca di qua-

lunque specie (meno quella grossa da involgere che appartiene alla
seconda classe); la carta da scrivere, anche colorata o con fregi, fra-
stagli e disegni d'ornamento; la carta da stampa o da disegno di
qualunque specio e quella resa trasparente; la carta in parte stam-
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pata, la lineata, rigata.o con intestazioni e fregi; la carta velata;
quella di spta e da biglietti da visita o carta porcellana ; la carta do-

rata, argentata, marezzata, verniciata, lucida, marocchinata, marmoreg-
glata e colorata o dipinta; le buste da letterc; i libri da scrivere le-

gati o non, con intestazioni stampate, lineata in bianco, i libretti da

memorie, da disegni e simili; la carta fina in pezza, anche colorata
detta carta da mapitosti, e Ï1nalmente qualunque altra qualità di carta
colorata analoga allo sopraindiente e non compresa nella classe P.
·· Carta di 26 classe, al qalntato lire 2. ·

Vi si egmpremle la caga grossa ed ordinaria, blanca o biancastra
clio si usa unicamento per Inviluppo ; la carta colorata in pasta con

tinta tqychlpa, cenarognola, glallastra, bruna, seura o sim!!e che si

impigga comunemente por involger'e o per scenarl; la carta ordinaria
con o senza colla, Indicata comunemente coi nomi di carta straccia,
carta sugante, carta di paglia, ecc.
Cartoni, al quintale lira 2.
Vi si comprende il cartono di qualunque specie, la carta asialtata

od impegolato, la carta incollata sonra tessuti e-analunano lavoro di

cartonaggig. .
Sono egenti da dazio la carta di modulo speciale e gli stampati ad

u ',delle amministi;ozioni govesnativo, la carta a strisele per gli ufBei
tologiraSci e Ig cai•tq hollata.

Visto d'ordine di S. M. -

15 Ministro delle Finanze: A. MAOLIANI.

15 Numero IgacCOOLgny (Serie 3¾ parte supplementare)
della Raccolla sproggle delle leggi e det decnet¢ del llegno contiene il
sagssepta decreto:

.UMBE-RTO I

per grazia di Dio e por volonth deHa Nazione
'

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrptario di Stato
per gli affari dell'Interno. Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri';
Veduta la.domanda .del presidente dell'Associazione della

stampa periodica in Italia,-avepte pede in Roma, con cui
chiede che venga eretta in Corpomorale autonomo l'Opera
pia, col titolo Cassa di previdenza, fondata dall'Associa-
zione stessa, ed approvato lo statuto organico corrispon-

. denge;
Viiduto che la détta Associazione ha lo scopo di sovve-

nire, tanto in istato di sanità, che di. malattia, j;1i scrittori
che fanno parte dell'Associazione nei casi di imliotenza al
lavoro e di povertà; ' -

dgto che per il'adempimento degli scopi della Cassa
di premdgnza vende costituita a favore della medesima una
rendita annua di lire 805, depositata alla Banca Generale
di Roma;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito Ì'avvÍso del ÒÀnsiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decrettamo :

È eretta in Corpo morale la Cassa di provideng sopra-
indicata,. ed '& ap¡ir'ovato 18 atätutò organico dèllamgdesima
portante la dati l'1'àòvembre 'iiltimo'shorso, composto'di
otto articóli, il quale veí·r£ munifo da' visto e sottos,cí•itto
d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordininmn che il presente diereto, munito del sigillo dello
'Ofato, sia inserto nella Raccolta ufSciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di- farlo osservare.

Dato a Roma, addi S& dicembre 1885.

UMR10RTO.
DEPRES.

Visto, li Guardarfpfilf: Tam.

Concoi•so alla cattedra di flsfologia' presso la Regia
' liniversitë di Genova- (Professore straordinario).
La Commissione esamittatrico pol coridorso al posto di profoisore

straordinario di flalologia umana presso la R. Università di Genova,
composta del sotteseritti signori professori: E. Oehl, Í.. Lizelani,
A. Mosso, G. Salvioli ed E. Bertoll, si a redunata nel giorni designati
dagli annessi verbali in un'aula del Consiglio superiore, o prendendo
per norma dello sue operazioni lo dísposizioni contenuto nel RR. de-
cret! 26 gennaio 1882 ed 11 agosto 1884, ha nominato con votazione
sogreta 11 prof. E. Oehl\ presidente od il prof. E. Sertoli seghtario.
Io seguito procedette colla maggloro attenz1one ed esattezzi possi-

bile.alFesame dei titoli.scientlilei e didattici dei concorrenti, I,quali
dalPelenco e dai documenti trasmessi alla Comshissione risultarono
essere i cinque seguenti:

1. Dott. Davide Axenfeld.
2. Dott. Balduino Bocci.
3. Dott. Giulio Fano.

.

4. Dott. Pasquale Malarba.
5. Dott. Arturo Narcacci.

Compiuto il detto esame e risultando dat documenti che i signori
Axenfeld, Bocci, Fano e Marcacci sono già stati dichiarati eleggibili
in un procedento concorso per lo stesso insegnamento ed in Univer-
sith d1 egual grado, i medesimi fórono, secondo il disposto dolParti-
colo 4, 6), del R. decreto 11 agosto 1884, riconoholuti anche nel pre-
sente concorso eleggibili di pleno diritto.
Riguardo alPaltro concorrente signor Malerba, la Copunissione, dopo

accurato esame del titoll, procedette, a sensi del 2 capoverso del-
Particolo 2 dolPora citato decreto, alla votazione sograta della eleg-
glblilth per si e no, dalla quale votazione risultð Inoleggibile avÁndo
riportato quattro no ed -un al,
Da ultimo la Commissione ha prodeduto con Votaziorte palose, a

termini degli articoli Se 3 del R. decreto 11 agosto 1884, alla gra-
duazione dei candidati che sono stati dichiarati oleggibili.
In base al risultati.della votazlone per la graduazitine, la Coniinis.

stone ha disposto i concorrenti socondo Pordine seguentoí
1. Dott. GIullo Fano.
2. Dott. Arturo Marcacci.

- 3. Dott. Davide Axonfeld.
4: Dott. Baldnino Bocci,

guidata in clo da considoradoni qui sommariamento esposte e de-
sunto dal giudizi espressi neglVallegati verball.
1. Dott. GIULIo FAxo. Il Fano riunlaco lo qu'allth desiderate nel

campo della nostra attività.scient1ßca, del ricercatore analiticò e.del
pensatore sintetico.
Nel suoi scritti rivola estensiono di conoscenze bibliograOché, cul-

tura tecnica, sodezza di ragionamento e frequente nov1th di concetto.
Qualche volta a troppo ardito nelle ipotosi, meno rigoroso nella ri-
cerca, oscuro nella esposizione di fatti che,- ove non fosseroÁläriti,
sembrerebbèro erronel; ma sono questi'dei difetti che nel loro com-
plessä non offuscano ipregi.del lavori, 1 quali, inslenie alla_ ri'cono-
sciuta-abilità didattica, prométtono una riuscita brillante'pol'ciiidi-
dato, come professore o cdme scienziato. - '

-

2. Dott. ARTuno MAncAcci. Le pubblicazioni del dott.Màrcacel'costi-
tuiscono nel loro complesio déi lavori progevoll, sebbene mostrino
talvolta cho Fautore non, ba, nello scienzo attininti alla Fisiologia,
quella estensione di cultura che egli va'aforzaídosi dLacquistère. 11
dott. Marcacci ha dato prova di philità nella viviiezione, di essere la
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liossesso del metodi gra0ci,.e di avere attitudine Llle ricerche di fina
anatomta: Mal do l'iniziativa;mostrata nel nuoi ultimi Invorl,.qual--
cho-volta gli fa difetto quel sottile discoralmento che salva lo espe-
rimentatore da.conclusioni troppo precipitate, come si vede special•
Inento'nal suo ultimo lavoro sull'innervaifone dello alomaco.
Tenendo calcolo dell'attitudine didattica del dott. Marcacci, della sua

glovane oth e'delle buone pubblicazioni già compiute, la Commis-
stone sl luslàga che il candidato, perseverando 'nel lavoro, abbia a

faro:und buona riuscita nella carriera dell'insegnamento. /

3. Dott. DAVIDE AXENFELD. L'intuizione di fatti apparentemente insi-

gnificantÍ ed il tentativo di daëne una spiegazione scientifica, è la ca-

ratterÏ8ilca prevalente di questo candidato, che ha osservato e spie-
gato alcuni fatti nuovi ed importanti, ed ha fatto una felice applica-
zione nolPaptometro. Tuttochè dia prova di soda ed estesa cultura,
specialmento nell'Ottica flsiologica, mostra deficienza nell'uso della

nostra lingua ed una certa saltuarietà di studi, i quali non sempre 10

condiissero con uno stesso inappuntabile metodo ed indirizzo logico,
ad una inedesima importanza di risultati.
4. Dott. BALDUINo Eocci. La Commissione, riguardo al dott. Bocci,

ò dolento di non aver constatato titoli di notevole progresso e quella
crescento attività scientifica che era da attendersi dopo le ultime pub-
blicazioni da lui presentate nel concorso di Catania nel 1883. Per

questa ragione la Commissione non ha potuto, suo malgrado, elevare
la graduazione che il candidato ottenne in quel concorso.
'La Commissione, venuta all'attribuzione dei punti di merito relativo

a ciascuno dei candidati, eleggibili secondo le norme stabilite dagli
articoli 2 e 3 del R. decreto 11 agosto 1884, ha classiflcato i sud-

detti candidati come segue:
1. Dott. Giulio Fano con quarantotto cinquantesimi (48tBO);
2. Dott. Arturo Marcacci con quarantuno cinquantesimi (41¡50);
3. Dott. Davide Axenfeld con quaranta cinquantesimi (40(50);
A. Dott. Balduino Bocci con trenta cinquantesimi (30150;.

Sicconte gli scritti presentati dal candidato Pasquale Naterba riguar-
dano quasi esclusivamente argomenti di Chimièa, dei quali tre sol-
tanto hanno qualche attinenza colla Fisiologia, essi non dànno prova
sufHe,Iente del suo valore nella materia per la quale è aperto il pre-
septo concorso.

La Commissione perciò non ha potuto accordargli l'eleggibilità;
esprimo però la lusinga che il candidato, completando le sue cogni-
zioni di Chlmica generale e perseverando nello studio della Chimica

flsiologica possa diventare un efIlcace cultore di questo importante
raino della Fisiologia.
Fiduciosa la Commissione di avere soddisfatto il còmpito affidatole,

rassegna all'E. V. il proprio mandato.

E. OEHL, presidente.
Lutor LUCIANI.

GAETANo SALVIOLI.

ANGELO AIOSSO.

ENRIco SERTOLI, SegretariO.

IL GUARDASIGILLI

limistro Segretario di Stato pet gli alfari di Grazia a Giustizia e dei Culti

Visti gli articoli 17, 18, 19 della legge sull'ordinamento giudiziario
del 6 dicembre 1865, n. 2626; 2, 3, 4 e 5 del regolamento approvato
c6n R. decreto 14 dicembre stesso anno,

DECRETA :

Art. 1. È aperto un concorso per numero sessanta posti di uditore

giudiziario.
Art. 2. Per essere ammesso al concorso è necessario presentare

ilomanda, in carta da bollo, al Ministero di Grazia e Giustizia e dei

Culti non più tardi del giorno 31 gennaio 1886 col mezzo del procu-

ratore del Re presso il Tribunale civile e correzionale nella cui giu-
edizione Paspirante ha damicilio, per essere trasmessa al Ministero

col mezzo del procuratore generale, non più tardi del giorno 20 feb-
braio suesessivo.

« Art. 3. La domanda dovrà essere ¡scritta e Ormatä dall'aspirante, 11

quaÍo indicherà chfaramente, döpõ'là flrnia, 11 Wropilo domicilid. Êssa
doŸrh venti cori•edata, oltrech dalla fede di núcità,.dàl ¾ocunienti
comprovanti che PasplianÈo'stesso posslede i seguenti roquisitÏ:

1 Esboro nittadino itallino;
2. Essero laurèato in lkgo in una Univeraltà dello Stato;
3: Ñon essere stato coidann'ato, e non es'sere 'sott0posto a giu-

dizio per-crimine o delitto;
4. Non trovarsi nello stato di dichiarato fallimento, saÏvo il caso

di riabiÏitazione, ovvero nelle stato (11 intËrilizione o di (riibilitazione
legale.
Art. 4. Il concorso avrà luogo, mediante esame scritto, sulle ina-

terto indicate nel flegio decreto 17 maggio 1866, n. 2921, e cioè:
a) Filosolla del diritto;
b) Diritto romano e storia della legislazione italiana;
c) Codice civile e di procedura civile;
d) Codice penale e di procedura penale;
e) Codice di commercio, ed ordinamento giudiziarlo.

Art. 5. L'esame avrà luogo presso tutte le Corti d'appello del Regno,
secondo le norme che verranno stabilite dalla Commissione centrale

del concorso, ed avrà principio alle oro 9 antimeridiano del giorno
18 marzo 1886, continuando all'ora stessa nei successivi giorni 18,
20, 22 e 24.
Art. 6. Per essere dichiarato idoneo, à necessario conseguire i due

terzi dei voti di cui dispone la Commissione centrale dell'esame.

Art. 7. La nomina ad uditore dei candidati che avranno vinta la

prova dell'esame, sarà fatta nei limiti dei posti messi a concorso, a
favore di quelli tra i concorrenti che riporteranno maggior numero

di voti. In caso di parità di votl, sarà preferito il più anziano di

laurea, ed in caso di parità anche della data della laurea, il più an-

ziano di età.
Roma, ad41 16 dicembre 1885,

7 Il Ministro: TAJANI.

MINISTERO DELLA MARINA

Sono aperti tre concorsi per titoli alle seguenti cattedre d'insegna-
mento nella R. Accademia Navale :
PRIMo coNeonso. - Insegnamento di chimica. - Un posto di pro-

fessore di scienze di 32 classe, con l'annuo stipendio di lire 3000.
SEcGNDO CONCORSO. - IllSOgitamento di lettere italiane e storia. -

Due posti di professori aggiunti di lettere di la classe, con l'annuo

stipendio di lire 2500.

Insegnamento di geografia e storia. - Un posto di professore ag-
giunto di lettere di la classe, con l'annuo stipendio di lire 2500.
TERzo coNeorso. -- Insegnamento di matematiche. - Due posti

di professori aggiunti di scienze di 2* classe, con l'annuo stipendio
di lire 2000.
Gli aspiranti ai detti concorsi dovranno far pervenire, non più tardi

del 20 febbraio prossimo, al Comando della R. Accademia Navale in
Livorno, regolare domanda in carta da bollo da cinquanta centesimi,
con i titoli e documenti comprovanti la loro idoneith allo insegna-
mento e la loro abilità didattica. Nella domanda dovranno specificare
esattamente a quale dei tre concorsi aspirano.

È condizione indispensabile per i concorrenti di essere regnicoli.
Le domande ed i documenti che fossero inviati al Comando della

R. Accademia Navale dopo il 20 febbraio prossimo non saranno presi
in considerazione.

I candidati che saranno prescelti dovranno recarsi a Livorno ap-

pena riceveranno notizia dell'avvenuta loro nomina nel Corpo inse-

gnante della R. Accademia Navalo, per dar principio alle lëzioni.

Tale nomina non sarà definitiva se non dopo un anno di esperi-
mento.

Roma, Il 12 gennaio 1886.
Il Segretario generale : C. A. RAcona,
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RICOMPENSE

BENEMERITI DELLA SALUTE PUBBLICA

estituite con RR. DD. del 28 agosto 1867

ed ii novembre i884.

Clolera 1884.

(Seguito e flne. - V. Gazzetta ugic;ale del 15, 16 e 18 corrente)

Medaglie di lirenzo Romano cav. Nicola, sindaco.

Provincia di ITapoli Itacchi dott. Ferdinando.

Radagna Francesco.
Piscopo Girolamo. Ragusco Rocco.
Pistilli Edmondo. Raia Enrico.

Pizza Vincenzo. Raia Giuseppe.
Pizzull Francesco Paolo. Rainone dott. Francesco, capitano.
Plagella Garibaldi. Rasetti Zaccaria, carabiniere.
Poggi Alessandro. Rebuffat Orazio.

Poggi Sofocle. Recchia Francesco, carabiniere.
Polizzi Adele. Ribon Giovanni, id.
Polini Francesco, medico. Riccardi Gennaro.
Porri Luigi, guardia di flnanza. Ricci Giuseppe.
Pozza Felice, carabiniero. Riccio Gennaro.

Prete Carlo. Riccio Raffaele.

Previtera Francesco. Recco Carlo.

Principe Nicola, sacerdote. Riglione Cesare, guardia di P. S.
Pronotti Benedotto, tenente. Rinonapoli Vincenzo, studente.
Punzo Pietro, chimico municipale. Roasio Alessandro, tenente.
Pitó Eugenio, pretore. Rochat Carlo.

Patturelli Giovanni, assessore. Rodriguez Giuseppe.
Pirð Antonio, delegato di P. S. Romani Romano, impiegato municipale.
Palumbo Domenico, segretario comunale. Romano Francesco, delegato di P. S.
Prisco Michele, assessore comunale. Rordroff Giovanni.
Quaranta conte Leopoldo. Rosa Vincenzo, vice ispettore di finanza.
Quaranta-Locatelli Giovannt. Rosetti Orazio, appuntato carabiniere.
Quaranta di Sanseverino, barone Francesco. Rossi cav. Gio: Batta, colorinello.
Quintavalle RafPaele, brigadiere di finanza. Rossi Fortunato, ufflciale municipale.
Riccardi cav. Domenico, sindaco, Rossi Milano Vincenzo, medico.
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Itota Angelo, appuntato carabiniere.
Rota Michele.
Rotolo Giuseppe, appuntato di P. S.
Ittggiano Antonio, avvocato.
Ruocco Salvatore.

Ruspini Lodovico.
Russo Alfredo.
Russo Giuseppe.
Russo Minieri Vincenzo.

Rutigliano Gelinard, ätudente.
Rapillo Carmine, medicó.
Ragalli Eulogio, capltano a ripóso.
Storacè Alfonso Marla, avvocato.
SctieÑlla comm. Nicolar medico.
SchettIno Luigi, id.
Som!$a cav. Luigi, Id.
SabeíÏa Zmillo, OcÏaÏlo d'ei carabinieri.
Sacchetti Florenzo, carabiniero.
Salvi Carlo,
Saltri Edoordo.
Salvia Edoardo, medico.
Sanatica Uldrico, Vice ispettore di P. S.

Sambon Luigi, assistente medico.
SainbrinfAntonio, maresciallo dei carabinierl.
Sanglo Giuseppe.
Santoro Michele,-tice brigadiere dl P. S.
Savastano Francesco.
Savino¯cav. Giuseppe.
SavoiaÎCarlo.
Scalparo Gaetano.
Scalparo Giuseppe.
Scanni Michele.
Scandura Sebastlano, carabli
Scarpotta Ugo Marla.

Scervin! Nicola.
Scervini Pasquala.
Scllioppa'Michele.
Sctlioppa Nicola.
Scarretta Gennaro, notalo.
Scibelli Carlo, medico.
Scielzo Antonlo. -'

Scioli'Francesco.
Scotti Federico.
Senese grancesco.
SeÑtfino kate da Casalnuovo, religloso.
Serglo Gaetano.

Sergio Perifano Pasquale.
Sessa Francesco.

Sgambati Gaetano, tenento di finanza.
Silvestrl Francesco.
Simonetto Giuseppe, carabiniere.
Siniscalchi Alfonso Maria.
Siniscalco Luca.
Società di Nutuo Soccorso delPArsenale Marittimo, (alla Bandiera).
Sommariga Ginnaro, vloo brigadiere di P. S.
Soro Giovannt, carabiniere.
So ca Luigi, guardia di P. S.

Sorgente Garibaldl.
$oi·gente dottor Éasquale.. '

Sorrentino Glovanni, brigadiere di P. S.
Spadaccino Carlo.
Spina Grazia.
Squillacciotti Antonio, caporale niÑgÌóro.
Stampa Raflhele, -medico.
Stanzione Michele, pubblicista.
Starace Raffaele.

Spinelli Federico, guardia di finanza,

Statuti Giovanni.
Stefanizzi Ercole.
Stigliano dott. Gio. Batta., sotto tonento.
Storace Alfonso, avvocab.
Stumbo Salv'agre, oppuntato carabintero.
Suzzi Carlo, guardia di P. S.
Scognamiglio Francesco, sacerdote.
Serra Caracciolo cav. Gaetano, direttore del manicomio provinciale.
Sparra Andrea.
Scognamiglio cav. Pasquale, assessore comunale.
Tataflore cav. Giuseppe, segretario di prefettura.
Tafari Luigi.
Tammarro Angelo, carabiniere.
Tarantino Biagio.
Tartaglia Francesco, guardia di P. S.
Tassan Angelo, appuntato carabiniere
Tateo-Turina Giuseppe.
Tavazzani dott. Cesare, sottotenente.
Taverna cav. Bandolino, capitano.
Terracciano Pasquale.
Tibaudi Francesco.

TIpa Francosco, guardia di P. S.
Tirabelli Leonardo, medico.
Todisco Ercole, delegato di P. S.
,Tona Pietro, appuntato carabiniero.
Torelli cav. Achille.
Tortora Emilio.

, .,

Tortora Bimida Nicola, pubblicista.
Totta Filippo.
Tramontano cav. Nicola.

Travaglini Edoardo.
Travaglini Ettore.
Trevisan Angelo, brigadiere del carabinieri.
Trevesan Enrico, carabiniere.
Tropea Antonio, appuntato di P. S.
Tuppo Antonio.
Trama Gabriele, medico.
Tortora Alfonso, delegato di P. S.
Ulloa Pietro.

Ungaro Armando.
Ungaro Luigl, applicato nell'amministrazione carcerarta.

Valiante Carmelo, medico.
Vinglant Vincenzo, id.
Visco Angelo, id.

. Vollono Andrea, studente.
Vaccarella Raffitele.
Vaccaro cav. Giovanni.
Vaccaro Pietro, ingegnere.
Vacciano Francesco.

Voiryno Luigi, farmacista.
Valentino Vincenzo.
Valenzano (principe di)
Vollono Agostino.
Vanacore Adolfo.
Vandelli Achille, tenente dei carabinieri.
Vassallo Vito Antonio, appuntato di P..s.
Vastarlal Cresi avv. Alfonso, deputato al Parlamento.
Veca Luigi. '

Ventrella Azaele.
Ventura Liborio, delegato di P. S.

Vigorito Nicolo, medico.
Violet Ippolito. ..

Virdio Tommaso, medico..
Vista Luigi, guardla di P. S.
Mstarch! Saverio, id.
VÏfolo Gaet'sho.
Vitolo Luigi.
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Vittoria Fillppo.
Vizzi Luigi, guardia di P. S.
Verde-Bozzelli Andrea, tenente nella milizia territorialo.

Vaccarella Raffaelo.
Viola Giovanni, it. di sindaco.
Zammarano cav. Lorenzo, capo di gabinetto di S. E. il Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio.

Zaza Federico, tenente di finanza.
Zeuli Enrico.
Zincone Emilio.
Zoccola Angelo, guardia di P. S.

Zotti Paolo, id.
Zotta Luigi.
Zurlo Francesco.

Provincia di Novara

Cence Caterina, suora.
Cesano Pietro.
Forno Angelo Domenico, medico.

Provincia di Parma

Bagnasco Luigl, carabiniero.
Baistrocchi Ettore, medico.
Bassani Giovanni, carabiniere.
Bazzucchelli Francesco, soldato 76• fanteria.

Braganti Antonio, medico.
Breda Antonio, carabiniere.
Cevaschi Edoardo, medico.
Cantatori Pletro, pensionato.
De Giorgio Vincenzo, tenente 69° fanteria.
Ferrari Agostino, vice brigadiere delle guardie forestali.

Fochi Camillo, medico direttore del manicomio.

Ferrari Pietro, parroco.
Fulmini Vittorio, caporale maggiore.
Iasoni Francesco, parroco.
Multari Giacomo, soldato.
Nilla-Niceti Pietro, carabiniere.
Orlandini car. Carlo, sindaco.

Paglia Vincenzo, infermiere.
Pugno Gaetano, caporal maggiore 86' fanteria.

Rizzardi Ernesto, perito geometra.
Romani Achillo, medico comunale.
Suore di carità di S. Vincenzo di Paola.

Vignali Pasquale, soldato 76• fanteria.

Provincia di Pavia

Bosia comm. dott. Giuseppe, prefetto.
Traschio Enrico, chirurgo.
Zelaschi cav. Severino, sacerdote.

Provincia di Porto Maurizio

Aprosio GioV. Batta, sindaco.

Barosso Lorenzo, carabiniere.
Basini Nicola, vice brigadiere dei carabmieri.

Boglietto Angelica, monaca.
Bravo Domenico, vice brigadiere dei carabiniert.
Brizio Lorenzo, g. di sindaco.
Cacclante caV. Salvatore, tenente del carabiniert.

Cappellaro Giuseppe, carabiniere.
Domeniconi Giuseppina, monaca.
Ferrari Maria, id.
Ferrini Paolina, id.
Fidaleo Benedetto, appuntato 69' fanteria.
Gemma Adele, monaca.
Gerli Giuseppe, carabiniere.
Germiniasi Pellegrino, delegato di P. S.

Giavelli Ferdinando, sergente.
Guagno Stefano, medico.

Iacob Luigl, carabiniere.
Leuzzi Andrea, soldato.
Lippi Vittorio, carabiniere.
Martinelli Sebastiano, appuntato carabiniere.

Miglioli Alessandro, soldato 69• fanteria.
Natta-Soleri Raffaele, medico.
Noaro Nicola, canonico.
Plini Caterina, monaca.
Polles Luigi, carabiniere.
Verdun dei signori di Cantogno nob. Domenico, maggioro.

Provincia di ReS8io Emilia
Bertð Diogene, medico eondotto.
Chiesi Angelo, arciprete.
Deflorian Aristodemo, militare in congodo.
Gramoli Pletro, sindaeo.
Manfrodi dott. Giovanni, id.

Provincia di Rovigo
Andreotti Rosa.

Bolognesi Maria.
Brosciani Maria.

Provincia di Salerno
Amendola Gaetano.
Braca Gaetano.
Bisogni Michele.
Carola Giuseppe.
Carraturo Pietro.

Cassano comm. Antonio, già prefetto di Salerno.

Cavallo Raffaele.
Consiglio Luigi.
D' Aragona Carmelo, guardin municipale.
Di Dio Francesco.
Di Stefano Gaetano.
D' Ella Gaetano, medico condotto.
De Paola Pasqualo, id.
Farina Vincenzo, notato.
Galdi Alfonso.
Glacchetti Vincenzo, spedizioniere.
Giannetti Matteo, ingegnerc.
Giordano Luigi.
Greco Lutgi, farmacista.
Mari cav. Agostino, sindaco.
Muto Vincenzo, delegato di P. S.

Mas Alberto.

Matera Giuseppe, giudice conciliatore.
Natella Gennaro.
Pilato Luigi.
Pasquale dott. Ferdinando, capitano.
Quaranta Agostino, medico.
Romanelli Ottavio.

Santucci Tobia.
Trani Gennaro, impiegato.
Truccillo Gaetano.

Turiello Costantino, brigadiere dei carabinieri.
Vairo Aniello, medico.
Vassallo Andrea, medico.

Venturi Arturo.
Verdosci Giacinto, medico.
Violini cav. Marco, tenente colonnello.

Provincia di Sondrio
Lucchetti Roberto, medico condotto.
Simoncini Eugenio, capitano del carabinierf.

Provincia di Torino

Aceto Albina, suora.
Alberione Maddalena, id.
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Alberione Margherita, suora.
Bergni'Colostini, id.
Bernardi Elisabetta, id.
Rollani cay. Paolo, sindaco.
Bergni Maddalena, suora.
Bianclotti Maria, Id.
Gerato Lucia, id.
Cravero Rosa, id.
Del Campo Giovanna, id.
Festa.Maddalena.
Fontana Caterina.
Gallo Caterina,
Pecchiodo Anna, id.
Pensono Ermenegilda, id.
Peretti.Gian Marla, medido.
Realo Maddaleno, suora.
SalomonesCaterina.
Saracco Luigia, sue....
Trombotto Francesca, id.

Attestazioni al benemerenza

Provincia di Alessandri

Alma Gio. Battista, segretinio comunale.

Agneso Antonio, carabiniere.
Bertorello Carlo, id.
Bricco Giorgio, id.
Broyla Pietro, id.
Bozzano Giuseppe, sindaco
Castellani Ruggero, medico.
Curti Costanzo, sindaco.
Cassone cay. Giuseppe , presidente del

lica di Pontestura.
Caffarelli Vfncenzo, proprietario.
Cappelletti Pietro, carabiniere.
Comitato di salute pubblica di vantextura
Cubito Giovanni, carabiniere
Ferro Giovanna.
Governa Luigi, parroco.
Lavezzeri cav. Alberto, medico.
Merlo Plotro, id.
Orlandini Eugenio, carabinierc.
Pareto, Glacinto, id.
Pezzotti Francesco, id.
Piretta Pietro, id.
Pezzana Albeèto, farmacista.
Romainolo Giovanni.
-RoveRI Luigi,.carabiniere.
Raimondo' Giuseppe, id.
Scassi Stefano.
ToseRo Giuseppe, appuntato carabinierc.

S'oppi-Attilio, carabiniere.
Trincherini Carlo, id.

somitato di saluto pub-

Provincia di Aquila
Balta Benedetto, carabiniere.
Bonanno Giuseppo, Id.
Brunetti Filippo, arciprete.
Balzano Angelo, sacerdote.
Camparia Carniine, brigadiere forestale.

Ciccolini Goffredo, carabiniere.

kolapinto Michele, brigadiere dei carabinieri.

Corsetti.Giovanni, carabiniere.
Cosentino ,Gluseppe, Ël.
Dal Palù I)omenico, id.
Ik Amicis Emilio, avvocato.
Ife Amicis professore Vfututizo.
DE Filippo Gaetano.

Di Girolamo Vincenzo, brigadiere forestale.

DI Loreto Achille.
Fiocca Costantino, sacerdote.
Felesi Fedele, carabiniere.
Fossati Giuseppe, id.
Galloni Raimondo, id.
Lombardozzi Fiorangelo, ingegnere
Alasciangioli Luigi, medico.
Minucci Giovanni, brigadiere dei c.
Panichelli Angelo, carabiniere.
Prevedello Antonio, id.
Silvi Luigi, guardia forestale.

Severini Giuseppe, carabiniere.
Tronca Angelo, id.

Provincia di

conforti Giuseppe, mediëò.
De Nicolois Pietro, id.
Girardi Pietro, sindaco.
Ruta Ernesto, delegato di P. S.

Provincia di

Alborghetti cav. Federico, medico.
Ambrosion! Carlo, sindaco.
Biroli Evaalo, medico.
Bolis Luigi.
'Bucci cay. Tito, direttore carcerarl
Bianchi Raffhele.
Bordogna Carlo, sacerdote.
Sonometti Giovanni, Id.
Bosto cav. Ferdinando Emilio, capi
Bossi Giovann\ brigadiere del cara
Contro Pio, medico. ,

Carminati Carlog sindaco.
Crotti, Ezecchiele, segretario comun
Cavalieri Alessandro, parroco.
CeseranT Glovanni, sindaco.
Colleoni Marino, id.
De Orazio G1ullano, sindaco.
Foppoli Antonio' medico.
Ghisalberti Diletta, suora. '

-
Galli Michelangelo, medico municly
Gambiraslo Sante, medico.
Gualleroni Giuseppe, id.
Golsis Pietro, segretario comunale.
Grltti G1useppe, Id.
Ghislotti Giusepper sindico.
Gazzaroli Antonio, medicò cendottc
Lodetti Giovanni, sindaco.
Lováti Pletro, delegato di P. S.
LicherlOrsola, suora.
Lodesini Giaconiina, id.
Manzint Giovanni, delegato di P. E

Mussita Francesco, sindaco.
Nocchi Pietro, medico cppilotto.
Morandi Carlo, sindaco.
Marenzi nob. Algssantirg, id.
Itazari Alessio, parroco.
Om•edi Giovanni,
Odella Vincenzo, tenente.
Parravicini Giovanni, id.
Pirrð Pietro, delegato di P. S.
Polacchi Vittore, sacerdote.
Polidoro Leopoldo, tenento.
Rivellini Paolo, segretario comúnal
Rossi Angelo, id.
Rice¡Míl Irelice; vice segfeldrio «d
Shntinelli Angelo, siddacu.
!Ñ'ghoniiß.tfovdant, modrid. còndot
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Tagliaferri Carlo, medico. Provincia di Caserta
Tasca Antonio, medico condotto· Benvenuto Raffaele, medico.
Tondini Angelo, sacerdote· Blengini Vincenzo, brigadiere dei carabinieri.
Venturelli Giovanni, parroco. Badeschi Gioacchino.
Viganone Giuseppe, delegato di P. S. Boccone Ferdinando.

Brongo Maria.
Provincia di Bologna caporale Eugenio, avvocato.

Amaduzzi Medardo, segretario comunale. Carfagno Felice, carabiniere.
Dazzo Angelo, brigadiere dei carabinieri. Carrughi Achille, id.

Lapi Luigi, consigliere comunale. Comitato delle cucine economiche.

Masi Emilio, medico condotto. Corpo delle guardie campestri di Nola.
Nanni Antonio, consigliere comunale. Corpo delle guardie municipali id.
Ottani Francesco. Carotenuto Costantino.

Tassoni Enrico, studente. De Filippis Marco, delegato di P. S.

Taruffl Luigi, cappellano, Del Pennino Giuseppe, avvocato.
Di Vasta Francesco.

Provincia di Brescia Esposito Salvatore, brigadiere delle guardie municipali.
Falco Rocco.

Alberti Giacomo, vice segretarto comunale.
Fedoce Giovanna.

Alessandrini Federico, medico• Ferruda Luigi, carabiniere.
Brambilla Domenico• Fiore Giacinto.
Camossi Tommaso, sacerdote. Fiore Luigi.
Carcano Domenico, segretario comunale

Frazzini Clemente, brigadiere dei carabinferi.
Pagani Giuliano, notaio· Gandini Giovanni, appuntato carabiniere.
Pavoni Girolamo, sindaco- Giancola Fortunato, brigadiere dei carahtnieri.
Racchi Giuseppe- Glori Cesare, maresciallo id.
Remondina Alessandro, medico condotto·

Grassi Giuseppa.
Rinaldi Martino, sacerdote• La Torre Pietro.

Provincia di Campobasso Lauricella Antonio, assessore comunale.
Lorenti Giovanni, sacerdote.

Azzani Giuseppe, caporale 41* fanteria. Mantone Alfredo.
Bassani Luigi, soldato id. Maresca Giovanni, segretario comunale.
Bellato Angelo, appuntato id. Matarazzo Rosa.

Bianchi Enrico, caporale id. Napoletaao Michele.

Cani Salvatore, soldato id. Notarianni Francesco, parroco.
Capocci Donato, carabiniere. Nuzzo Edoardo, ingegnere.
Dago Giovanni, soldato 41° fanteria. Papararo Leopoldo.
Dago Salvatore, id. id. Papararo Vincenzo.
Di Iorio Nicola, arciprete. Patalano Francesco, parroco.
Di Torrici Matteo, carabiniere. Perez Ginevra.

Dorgemont Nicola, abate. Soriano cav. Giovanni, sindaco e consigliere provinciale,
Furlani Giuseppe, furiere 41° fanteria. Witting cav. Augusto, capitano di Porto.
Giacomoli Andrea, carabiniere. ZampilLeopoldo, sindaco.
Giampaolo Romolo, id.
Giancola Andrea, id.

Provincia di Chieti

Gianrielli Narciso, soldato 41° fanteria. Cuscianna Pasquale, impiegato.
Guadagni Pilade, tenente Id. De Cicco Vincenzo, medico.
Guarneri Giovanni, carabiniere. Farace Fracesco.

Guarini Giovanni, id. Farina Carlo.

Guglielmoni Giuseppe, tenente. Farrone Vincenzo.

Guidi Raflaele, soldato 41* fanteria. Luise Luigi, medico.
Losito Vito, tenente medico id. Magliocchini dott. Nicola, capitano.
Marinelli Andrea, brigadiere dei carabinieri. Mina Isaia, soldato.

Mazzi Luigi, carabiniere. Pisani Raffaele, id.

Messaglia Valdimiro, sotto tenente 41° fanteria. Poillucci Nicola, pubblicista.
Mongtone Augusto, vice brigadiere dei carabinieri. Seccia Nicola, negoziante.
Merbosi Vittorio, soldato 41° fonteria. Tinto Giovanni, vice segretario comunale.
Notardonato Antonio, parroco. Tinto Luigi, medico.
Paolucci Luigi, carabiniere. Provincia di Cosenza
Perec Giacomo, soldato.
Rizzoli Silvio, sotto tenente. Antonietti Luigi, brigadiere dei carabinieri.

Rossoni Luigi, soldato. Beica Bonaventura, tenente.

Ruggero Aristide, car9biniere Bernardo Francesco, soldato.

Tagliabue Antonio, id. Bertolo Giuseppe, carabiniere.
Testa Filippo, id.

Carenzia Raffaele, soldato.

¶'orici Natteo, id,
Castiglia Gennaro, id.

Urbani Cesare, id,
Cortese Gennaro, guardia di P. 5.
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Coscarella Salvatore, soldato.
D' Anzero Andrea, carabiniere.
Florio Gaspare, appuntato di P. S.
Intrieri liicola, trombettiere.
Mannino Francesco, carabiniere.
Marocco Carmelo, id.
Muratore Lorenzo, guardia di P. S.
Scoppa Domenico, id. id.
Tavolaro Agesilao, soldato.
Vilotta Benedetto , id.

Provincia di Cremena

Biazzi Luigia, suora di carità.
.Beduschi Cavour, ingegner.e.
Bottazzi Agostino, medico condotto.
Br nz1 Luigl, parrocó.
Bertazzi Angelo, suora di carith. .

Cacognolati Elõna; id.
Comandelli Amadio

'

Conca Cário, sindaco.
Corni-Giovanni. ·

'

Cervi-Antonio, messo comunaIo.

Öoppi Ercolano medico condotto.

Coggi Cesare, medicó
Denti-Pomplani Santo, studento..
Dell arte Glu_seppe.
Distrl Nicola.. .

Denil Battista, medloo.
Fasoli Agostino, studente.
Fasoll Agostino, parroco.
Feilerici Marco, assessore comunale.
Godi Adolfo.
Groppetti ,Ferdinando, fr. di sindaco.
Longarl Cesare.
Lottial. Marla.
Luzzara Giovanni.

Macoppi -Luigi, alidaco.
Mosca Ulisso.I
Noli Fellöianó, moutco connot..
PezzoU'Giovanni,'eacérdote.
Schenardi Aladdalena, suora di carith
Stort! Giovanni, studente.
.Tosi Domentoo, medico.
.Turrini Enricò, medico condotto.
Vallari Marcâ.
.Valcarenghi Giovannt, parroco.
Vecchi Alfonso, mediesánanna

Provincia di Cuneo

Àmbrosio di S. 01orgio conte Dionisi, studente.
Arese Michele, farmaelsta.
Arnaud bonam. AlessaÀdro,'ingegnere.
Audialo Antonio, parroco.
Appendino Filippo, guardia campestro.
Armándi'belana.
Armand!,TeraiBa.
Añgeleri Giuseppe, inserviente comunale.
Arágno Célo, anderdoto
Abato Guglielmo, medico.
Agnelli Tiziano, ispettore di pulizia urbana.
Ajþerti Vincenzo, médico chirurgo..
Actig 01acinto, mãe'stro comunale.
Aragno Sebaitiano, medico,
AlessandrinL Franceseo, brigadiere dei carabinieri.

Aprano Nicola,tid. id.
Bargni Giuseppe, carabiniere.
Boetti conte Edoardo, assessoroicoglunale,
Barberp Benedetto, pirrocá.

Bogliaccini Elisabetta, suora.
Branzero Margherita, id.
Bruni Carolina, id.
Baralis 'Giovanni, medico chirurgo.
Bruno cav. avv. Bartolomeo. sindaco.
Barberis Maria.
Bianco Ambrogio,-segretarlo comunale.
Buttini Giorgio, medico,
Bassignano Macarlo, farmacista.
Bornese Sisto, Impiegato municipale.
Bonelli Agostino, medico condotto.
Craveri Francesco, cappellano.
Carassi Del Villar Carlo Diego, procuratore del Ro.

Capelli cay. Francotco, medico.
Costamagna Andrea, id,
Costamagna Gio. Battista, flebotomo.
Conti Maddalena, enora.
Civalleri Giovanni, medido condotto.
Caravagna Gio."Battista, parroco.
Chiabrero Giovanni, medico chirurgo.
Delnoo Pletro, Id. id.
De Petro .Tommaso, contadino.
Emina Glacinto, maestro.
Fantini Eugenio, carabiniere.
Farina Carlo, brigadiero del carabinieri.
Florito Antonia, suora.
Fagglani Celestino, rappellano.
Forneris Giuseppe, flebotomo.
Fuseri Giuseppe, VIcarlo.
Fantini Glo. Battista, guardia campestre.
Giorcelli Maria Sabina, suora.
Gonella Vincenzo, parroco.
Gianettone Angelica, suora.
Galleono Domenico. ,

Gatti'cav. Ludovico, medico.
Giacono Giorgio, id.
Ghlotti Antonio, parroco.
Garello Guglielmo, cappellano.
Gonella Luca, guardia campestre.
Giustanoinfatteo, soldato.
Imberti Enrico, medico.
Isaia Giuseppe, parroco.
Incisa Baldassarre, sindaco.
Lanzetti Stefano, medico.
Lavino Zona Modesta, suora.
Lena Giovanni, brigadiere dei carabinierl.
Lubatti Giacomo, sacerdote.
Mattone Giuseppe.
Morre Costanzo, parroco.
Museo Gio. Battista, id.
Margarla Carlo, medico.
Manassero di Costigliole conte Vincenzo, console di S. N.
Meinero Lorenzo, medico.

'

Malloni Teresa.

Hansulno Giovanni, medico condotto.

Maddalena Luigl, brigadiere del carabinieri.

Meazza Pietro, carabiniere.
Oreglia Paolo.

Oggero Antonio, sacerdote.
Oliviero Costanzo, cappellano.
Onesti Luigl, snardia municipale.
Peano Bartolomeo, cappellano ( a Busca )
Peano Bartolomeo, id. ( a Gervasca )
Pepino Glo. Battista, id.

Parola Giuseppe.
Puzzuoli Elisabetta, suora.
Quaglia Cristoforo,
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Ranco comm. Luigi, senatore. Bertolini cav. Luciano, impiegato.
Re Antonio, parroco. Bordoni Lorenzo, parroco.
Ricolfl Giovanni, medico condotto. Bruschi cav. Filippo, avvocato.
Rinando Costanzo, consigliere provinciale. Burlando Vittorio.

Rebaudengo Giacomo, chierico. Bertinotti Giuseppe, brigadiere dei carabinieri.

Rolle Giovahnt, sacerdote. Buschetti cav. Pirro, tenente id.

Rovere Alessandro. Carozzo cav. Fruttuoso, sindaco.
Ramulfo Stefano, parroco. Cattaneo Angelo, carabiniere.
Riccardino Domenico, medico. Cisotto Gaetano, id.
Rinaudo Maria, suora. Chiarini Giuseppe, delegato di P. S.
Rogiapane Cesare, medico condotto. Cagnoli Michele, medico.
Ricciardi Chiaffredo, curato. Campoantico Tommaso, parroco.
Sapetti Giovanni, brigadiere dei carabinieri. Chichizola Cesare Augusto, id.
Sappia Giuseppe, chierico. Corona Carolina Filomena, suora.
Serravalle Nicola, delegato di P. S. Cappello Aurelio.
Siletto Delfina, suora. Cagnoni avv. Giuseppe, pretore.
Solerl Felice, medico chirurgo. Celle cav. Giuseppe, medico condotto.
Tomatis~Onorato, medico. Calvi Francesco.

Torfano Gaspare, brigadiere dei carabinieri. Cambiaghi Gio. Batta.
Tosoni Giacomo, id. id. Camerano Enrico.

Viale Sebastiano, medico. Cheirasco cav. Enrico, capitano di porto.
Viara cav. Giacomo, id. Chiazzini Vittorio.

Coli Giuseppe.
Provincia di Ferrara Colvara Nicola, vice segretario comunale.

Azzolini Antonio, medico. Corradi Giuseppe, necroforo.

Benazzi Luigi, ff. di sindaco. Cozzani Luigi, consigliere comtmale.
Bianchini Diego, segretario comunale. De Amicis Francesco.

Cazzanti Ercole.
De Andreis Luigi, ingegnere.

Costantini Luigi, ingegnere. Dasso Luigi, id.
Cottica Francesco, guardia municipale. De Notaris Salvatore, impiegato nel Regio arsenale.
Dalloco Antonio, id. id. Dardano Pietro Alessandro, medico chirurgo.
Egano Placido, id. id. Denari Agostino, segretario comunale.

Fabbri Adolfo. Delle Piano Angelo, consigliere id.

Fabbri Luigi. Da Pozzo Giuseppe, impiegato.
Fabbri Ugo. Del Cecchi Pietro, disegnatoro.
Gamberini Antonio. Del Vigo Luigi.
Golfl Filippo. De Nobili marchese cav. Prospero.
Guglielmini Tullio. Dini Celeste, custode del cimitero.
Marchi Tullio. Ermirio Andrea, medico.
Martinelli avv. Giovanni, assessore municipale. Elia cav. Giuseppe, id.

Masi conte Cosimo, id. id. Fravega Bartolomeo, cappellano.
Nazzolani Giovanni, medico. Ferro Fulgenzio.

Nicoli Giuseppe. Fabbri Ugo Sebastiano, negoziante.
Peccennini Fortunato, medico condotto. Faggioni Gio. Maria.

Spagnoli Archimede, impiegato. Falconi Celestino.

Tagliani Gaetano, guardia municipale. Faglioni avv. Mario, pretore.
Falconi Domenico.

Provincia di Genova. .
.Fantim Stefano, sacerdote.

Azzarini Giuseppe. Farina Clemente.

Accini Gio. Battista, farmacista. Ferri Francesco, guardia municipale.
Arnavas Tommaso, maestro elementare. Fidanza Giuseppe.
Boero Gerolamo, segretario comunale. Fousserau Anassimandro, guardia municipale.
Buggino Enrico, impiegato ferroviario. Fiorini Ferdinando, carabiniere.
Banzano Alberto, inserviente comunale. Franzoni Ettore, carabiniere.
Balestra Alberto Pietro, parroco. Franceschi Giovanni.

Bandini Maddalena Caterina, suora. Galluzzi Ferdinando, guardia municipale.
Biaggi Nicola, sacerdote. Gcnnari Giovanni, carabiniere.
Botteri Gio. Battista, medico chirurgo. Giannini Giovanni, guardia municipale.
Botto Domenico, abate mitrato. Giuliani Agostino, ingegnere.
Brusco Pietro, avvocato. Garbarino Giacinto, farmacista.
Brusach Gramaliele, medico. Gerra Luciano, delegato di P. S.
Bonicelli Oreste, assessore. Garello cav. dott. Francesco, ff. di sindaco.
Bonanni Giacomo. Giacopini Giovanni.
Bovo Antonio, medico condotto. Gamba Cesare, ingegnere.
Belloni Pasquinelli Angelo, farmacista. Gardella prof. cav. Nepomuceno, farmacista.
Berruti Giacomo, medico condotto. Garibaldi Gio. Battista, medico.
Bardi Gio. Batta, maestro elementare. Giuria Pier Michele, id.
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Guazzotti Caterina Luigia, suora.
Giarópodrone Giuseppe.
IIaupt R1ccardo.
Lagorio cav. Sante, negoziante.
Landt Pietro.

Lombardo Luigi, sindaco.
Maccacchero Gaetano, brigadiere dei eûrabinfeti.
MafDni Cesare, carabiniere.
Maµasco cav. Angelo, medico cliirurgo.
Massanlo Giorgio.
Macc1ð Antonio.

lŠalpeli Vincenzo, vice brigadiere delle guntdie rilunicipali.
Marchett1 Carlo.
Marchetti Luigi.
-Monti. Giacomo.
Nicolfs Pietro, l>rigadiere forestale.
Paco Gluieppe, guardia municipale.
Paganini Lulgi, carabinierc.
PantrlÀi cay. Lorenzo, medico del lazzaretto.

Partigliani Ãchille, segretario di prefettura.
Pegazzano Basillo, capitiiñò izTarÍttfŒ6i
Poiaiso Glacomo, segretarlo di prefettura.
Ponzio Domenico, guardla municipale.
Plana Giuseppe, ex capitafía?.
Pafodi Francesco, sägretario comunal€.
Pegazzano Francesco,
liipò cay. Paolo, farmacista.
Poirano Glo Bafta.
PerÍa Luig1 assessore 'comunalá.
liitto'Luigi,.mediho'àUnilöftbi
Raffo Domenico, asseÑsött donftiÑdd:
Rebòliä Offone, consigliere, è ilk.
Reggio Giuseppe, segretarlo id.
Resascö car. Pietro, ingegnere.
RimãÌrone cây. Lazzaro, id.
Rossi Giuseppo, sacerdote.
RosaliRaffhole. '
Rocca Iluigi, segretarlo comunale.
RËmbalill FIllppo Felice, negozianto.
Ravini Agostino, inservle'nte comunale.
Ilipetti' Giovanni, guardialmunicipale.
RaspolinD Leopoldo, studente.
Ricoiti Gio. Battista
Romano Gluseppe.
Ross1.avy. Franéesco, Vico pretore.
Rosgl Gio. Batta, e
Rota~Isidoro, negoziante.
Sáltell! Ferruccio.
SÅlvadorÏ Vittorlo
Sim16n cay. Luigl, commissario capo di' Marind.
Sterzi Michele, soldato.
Sólacãäluga Nolö, assehsokmuniëlpold.
Siapadcini avv. Giuseppe, vice pretors.
Segag cav; Giovanni, medico.
Sonyri Melanta Carlotta, suora.
Spinola marchese Tito.
Serra, Glovanni.
Sciaccèluga Nicolð, sacerdoto.
.Sana-Rau Antonio,.contabile.
.Taddeigntonio, medico condotto.
Tagliagambe Leopoldo.;
:Tarroni Epifan!ó, carabiniëre'
Tartarini Antonio, negoziante.
Tenerani Davide, pubblicista.
Tesi Giovanni, - stnannto:
Tosi Angelo.
Trigli Dionisio, odrabiniere.

Urbani Cesare, carabiniere.
Valle Giuseppe.
Vassallo Nicolò.
Venturini Carlo.

Villa Luigi, cappellano.
Provincia di Manfota

Boselli Gaetano.
Brunero Glovanni, delegato di P. S.
Camera cav. Pier Vittorlo, consigliere délegitö.
Camporebe Candido, carabiniere.
Cerutti Luigi, medico condotto.

. D' Introna Gerardo, sotto tenente, del. caraóiniëÊf.
Frlgo Luigl, appuntato carabloiere.
Galli Tommaso, medico condotto.
Gorassini Gerolamo, carabiniërá.
Manzoll Glovanni, tipografo.
Narchiella Antonio, delegato di P. S.
Rossi Giovanni, id.
Scomazzoni Giovanni, carabialere.

Provincia di Massa Carfara

Abramo Carlo, carabiniere.
Aloisi Edoardo, pretore.
Berlagni Pietro, medico.
Bianchini Giuseppe.
Bonini Alpinolo, negoziente.
Bonini Eugenio, allievo delld íàdólõ inflithfè di Modèña.
Bartoli Enrico, medico condotto.
Brachini Alfredo, medico.
Bertagni Pietro, id.
Baldini Pasquale, curato.
Bresciana dott Francesco, sacerdote.
Bodritto Giacomo, capitano 32• fanterla.
Bro bétta Celestino, brigadiere dei carabinieri.
Casartelli Antonio, carabiniere..
Coletti Emidio, sotto tenente 27* fam..... -

Calcei Giuseppo.
Campidelli Aristide, negoziante.
Camozzi Glo. Domenico, guardla municipale.
Comitato dellagCrocó BIñiíét.
Compagnia della Misericordia.
Danesi Daniole, sacerdote.
De Van! Giuseppe, brigadiere dei carabinieri.
Florani Gio. Batta, segretar!ô bofñunàlé.
Foggia Giacomo, carabiniere.
Francini Pietro, assessore. i
Gaddi Carlo.
Iervasi Vincenzo, carabiniere.
Nannelli Oderico, monaco francescano.
Marroni Luigl, negoziante.
Micotti cav. Vincenzo, sinacó.

.

Pilotti Eugenio, sotto tenente 88T tã¾brñÏëit
Poli Gaetano.
Pollastri Giuseppe, carabinièl4,
Porta Bernardo, id.
Remedi Beniamino, sacerdote.
Repellla Giacomo, carabiniere.
Rimoldini Agostino, id.
Sardi Ambrosio, brigadiere dei caranlii E

Sequio Oreste, carabinière.
Sventurato Francesco, Id.
Tognoll Ansano, sindaco.
Tonelli Alfezio.

- Tonelli Salvatore.
Tos! Ferdinando, medico cc

Toti Addeo, medico.
Villa Giovanni, carabiniere.
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Provincia di Milano
Perla Luigi, ingegnere.
Picozzl Francesco, medico.
Riboni cav. Egisto, avvocato.
Società del Reduci dalle Patrio Battaglie (Lodi).
Vasconi Ferdinando, medico.

Provincia di Modena

Agnini Enrico, cappellano.
Benati dott. Francesco, ff. di sindaco.
Fazzioli Angelo, segretario comunale.

Ferrari Luigi, notaio e ff. di sindaco.

Grossi Luigi, canonico.
Marianl Luigi, medico condotto.

Martinelli cav. Filippo.
Messori Massimino, musicante militare.
Porta Nicomede, medico condotto.

Rossi Paolo, guardia forestale.
Sassi Luigi, parroco.
Triani prof. comm. avv. Giuseppe, sindaco.
Vanni Giovannt, parroco.
Vincenzi Giuseppe, médico condotto.

Provincia di Napoli
Albanese Giuseppe, appuntato carabiniere.
Alessio Francesco, soldato.

Angelon! Ariosto, tenente.
Arnesano Domenico, maresciallo dei carabinieri.

AstunilMichele, farmacista.
Avitabile Onofrio.

Abate Carlo.

Abbate Achille.

Abeille Antonio, segretario municipule.
Acquarolo Luigi.
Adono Giovanni, avvocato.
Aiello cav. Carlo.
Alfano Glambattista.

Alfano Gio. Giuseppe.
AIfano Michele, sacerdote.
Altamura Antonio, medico.
Altimari-Nicoletti Giuseppe, ingegnere.
Altruda Giuseppe.
Amendola Emilio.

Ammendola Carlo, impiegato municipale.
Angarano cav. Giovanni.

Appezzato Carlo, medico.
Ascione Salvatore, id. e consigliere provinciale.
Astarita Pietro Paolo.

Atkerley signolina N.
Auricchio Alfonso, impiegato doganale.
Auriceta marchese Giuseppe.
Avella Carlo.
Aveta Enrico.

Bacchtega Domenico, carabiniere.
Barbetti Tommaso, id.
Barro Giovanni, id.
Battellini Girolamo, id.
Benetello Valentino, id.
Benevento Raffaele, medico di Marina di 2' classe.

Berlingieri Raffaele, soldato.
Bernasconi Luigi, carabiniere.
Bianco Pellegrino, soldato.
Bidone Angelo, id.
Bonafide Martino, carabiniere.
Borresi Angelo, id.
Borsari Tullio, caporale.
Breda Eugenio, earabiniere.

Buglione Tommaso, carabiniere.
Biondi Giovanni, soldato.
Borrelli Luigi, Veterinario.
Bonifacio Angelo.
Badelli Luisa.

Barba Emanuelc.

Barbatelli Giocondo.

Barbato Carlo, notaio.
Barbelli Luigi.
Barbieri Gaetano.

Barbiglia Eugenio, medico.
Barone Pasquale.
Barone Raffaele.
Bartolozzi Narciso.
Batelli Arturo.

Belliazzi cav. Raffaele.

Belloflore Ercole, sacerdote.
Benevento Francesco, usciere municipale.
Bentivegna Luigi.
Berriola Pietro, farmacista.
Bersani Stefano.

Bianco Giuseppe.
Bied-Charreton Luigi.
Bigliati cav. Balduino, direttore delle costruzioni all'Arsenale.

Bisceglia Angelo.
Bladier Gennaro.

Rocchetti Achille, medico.
Rocchetti Nicola, id.
Bonamici Enrico.

Boniglia Beniamino.
Borrelli Raffaele, sacerdote.
Borromeo Domenico.

Bottazzi Virgillo.
Bracale Gennaro.

Brancaccio cav. Alfonso.

Brancaccio Luigi, impiegato municipale.
Brancati Vincenzo.

Brangi dott. Nicola.
Bruno ing. Gaetano, impiegato municipale.
Brusa Andrea.

Buccino Silvestro.

Durali d'Arezzo Giovanni.
Blasi Giuseppe, capo delle guardie municipali.
Ballardi Giuseppe, id.
Calamai Leone, soldato.
Calamal Michele, id.
Capone Salvatore, carabiniere.
Cappello Giorgio, soldato.
Cardetti Battista, id.
Caroselli Antonio, carabiniere.
Castelnuovo Emilio, id.
Cassettari Stefano,'asoldato.
Cavallari Erminio, maresciallo dei carabinieri.

Cavalieri Severino, soldato.
Celeste Salvatore, appuntato.
Cestari Giovanni, carabiniere.
Cipolletti Carmine, soldato.
Colella Giovanni, furiere.
Coll Raffaele, soldato.
Conselvan Giulio, carabiniere.
Consiglio Carmelo, id.
Crocetta Domenico, id.
Cugusi cav. dott. Giuseppe, colonnello.
Calvanese Andrea.
Cirillo Alberto, farmacista.
Cirillo Raffaele, negoziante.
Carbone Luigi, segretario comunale.
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Calvaria dott. Giuseppe, medico.
Coí·rea Leopoldo, fotografo.
Càc.cioppoli Giuseppe, medico.
Cafaro cav. Gregorio.
Caforio Gaetano.

Cagnetta cav. Tommaso, medico.
Caiazzo Raimondo.
Cammarota-cay.':Camillo.
Catapagrioll Blagio, iepettore di P. S.
Ca'mèëss Anioilió.
Camp_o,brin Lulit.
Cåntalano Giuseppe,simplagato alunicipale.
Catitelini Giuséppá, ignardla di P. S.
Capassõ Pasquale,'Implegato miinicipale.
allo Womo.
Capone Enrico.
Caliozzi Anna.
Capozzi Eduardo.
Cápifizi'Rafaele.
Capozzi Settimio,
Cappa Enrico.
Capparellgincenzo.
CappellizRaffhele.
'caprtäi redirico, säeerdote..
CapuÜ.Ltilgri, mediëÍ>
Caputi;Giovinni id.
Caracclolo di Pettoranello p(incipe Giuseppo.
-Cardamone Antonio, guardia di P. S.
Cari'esa Loienzo, medico.
Carush bonitõ, inardia di P. S.

Caruso Vincenzo,' impiegato municipale.
Cascella Roberto.
Câàólini ÂngeÎo, segretario municipale.
Citalano Michele.
CeceiCarmelo.
Ceriso costantino.
Cesarano Carlo.

biÃÑetti Luigf.
Ciaburd Errico.
ÒdhcaÑ11ni GÏuseppe, memco.
Chiamin 'Rafaele, segretario municipale.
CiofB Antonino, medico.
Cloffl Ernesto.
ClofB cay. Rafaele.
Óiota Vincenio.
Ciliollaro 'Giaoon o.
Òpolletta Luiii.
Cipriano Gaetano.
ÓtarilÌI Gengaro.
.Colao Achille.
Colucci Saliatoie
Como cav. Marco Augusto.
Comund Vincenzo.
Conforti LülÑI.
Conte Giovanni.

Coppa Emiliano.
Coppola Clementina.
Corrado Vincenzo, medico.
Cokes cav. Pietro.
CossõŸIch Óreste.
Costa Òãetado. ,

Costa cay. Luigi, ragioniere.
C6s o Èeopold guardia di P. S.
Cotiture cav. Lamberto.

Ôretella FranceÈco, impiegato municipale.
Criscuolo Giovanni.
Crlec^uoÍo Frances Paolo.

Criecuolo RafYaele.

Cua Leopoldo, medico.
Cundð Lorenzo, guardia di P. S.
Cuocolo Salvatore.

Cuomo Vincenzo.

Curcio Ernesto.

Curcio Giovanni.

Cota cav. Domenico, sindaco.
Caracciolo dei principi di Torchiarolo conte, Francosco.
Caprioli Ciro, contabile carcerario,
Celentani Paolo.,
Cecere Paolo, medico.

,
Correale cav. Francesco, assessore.
Correale Pasquale, vice pretore.
Cozzolino Benedetto, consigliere comtmale.
Cozzollno Francesco, medico.
Campagnone Domenico, fr. di sintÌaco.
Dal Bo Giuseppe, soldato.
D' Alessandro Antonio, furiere.
D' Andrea Francesco, soldato.
D' Argenio Sabato, id.
De Camillis Anfonio, vice brigadiere del carabinieri.
De Gerolamo Francesco, brigadiere id.
Del Basso Nicola, caporal furlem.
Della Pepa Francesco, soldato.
Deotto Giovanni, appuntato carabiniere.
Di Luciano Francesco, soldato.
Dònalisio Virgillo, id.
Dones Gaspare, maresciallo dei carabinieri.
D' Ambrosio Angelo, studente.
De Angelis Tommaso, medico condotto.
De Fuccio Mauro, ingegnere.
De Angelis Luigl, delegato di P. S.
De Leo Francesco Paolo, veterinario.
De Natale Errico, ingegnere.
Denza Ciro, pittore.
D' Errico Salvatore, ingegnere.
De Criscio Filippo, assessore.
D' Addosio cav. Giovanni Battista.

D' Alessandro cav. Alfonso.

D' Alessandro Stanislao, medico chirurgo.
D' Ambrosio Enrico.

D' Andrea Vincenzo.
D' Angelo Luigi.
D' Aniello Felice, sacerdote.
D' Aurla Eugento,avvocato.
D' Auria Giuseppe.
D' Aurla Vincenzo.
De Angelis Alfonso.
De Angelis Gioacchino.
De Angelis Pasquale.
De Bernardinis Beniamino, magistrato.
De Biase Luigi.
De Bono Gennaro, impiegato municipale.
De Capua Michele, medico.
De Carlo Andrea.
De Carlo Vincenzo, impiegato municipale.
De Causis Ferdinando.
D' Eccleslis Luigi, impiegato municipale.
D' Ecclesils Raffaele, id.
De Cellis Ludovico.
De Chiara Gaspare.
De Francesco Caterina.
De Giorgi Alfredo, impiegato municipale.
De Gregorio Alberto.
D' Ella Francesco.
D' Elia Giuseppe, medico,
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D' Ella--Zangarona Eduardo. Ferrara Achillo.

De Lieto cav. Carlo. Falcone Alberto.
Dell' Erba Lorenzo. Falcone Tebaldo.

Della Rocca Ettore. Farinelli Francesco.

Della Rocca Giovanni, deputato al Parlamento. Fasano Francesco.

Della Rocca Salvatore, sacerdote. Fasano Nicola.

Della Valle marchese Francesco. Fazio professore Eugenio.
Del Re Alfonso. Fedele Giuseppe.
Del Re Errico. Ferraioli Gennaro.

De Luise Bartolomeo. Ferrara Antonio, dologato di P. S.

De Luca Vincenzo. Ferrara Pasquale.
Del Toro Filippo, medico. Ferraro Lorenzo.
Del Vecchio Ferdinando, impiegato municipalc. Ferraro Pasquale.
Del Vecchio Gaetano, tenente. Ferrer Nicola, impiegato municipale.
Do Maria Errico. Ferretti Anatolio.

De Martinis caY. Cesare. Fierro Antonio.
De Masi Alessandro. Fiorentino Giacomo.

De Michele Ernesto. Fiorentino Pasquale.
De Paschinis Giuseppe. Fontana Michele.

De Peruta Antonino, vice segretario comunale, Forges Davanzati Domenico.
De Rogatis Vincenzo. Forino Gennaro.

De Rosa Gennaro, medico. Forlani I uigi.
De Sanctis Giuseppe, guardia di P. S. Folinea comm. Enrico.

De Sanctis Vincenzo, avvocato. Folliero de Torrenteros Antonio.

De Sarno Giosuè, guardia di P. S. Fornari Vincenzo.
De Scisciolo Pasquale. Forza Francesco.
De Simone cav. Francesco. Franco Vincenzo, medico.
De Simone Raffaele. Frotta Francesco, guardia di P. S.
De Simone Vincenzo, ufflciale municipale. Fuccia Giuseppe, medico.
De Sipio Giovanni, segretario municipale. Fuschetti Antonio, guardia di P. S.
De Strussenfeld Giuseppe, ingegnere. Fusco Ciro avvocato.
De Virginio Vincenzo. Gagliardi Pietro, carabiniere.
Di Brigida Teodoro. Gambereale Eduardo, brigadiere dei carabinieri.
DL Chiara Gennaro. Gervasi Domenico, soldato.
Di Donato Luigi. Gila Giovannni, caporale.
Di Fiore Luigi. Gilardi Giuseppe, soldato.
Di Giulio Tito. Giorgis Antonio, sotto tenente.
Diglia Clemente, guardia di P. 8. Gotti Mansueto, carabiniere.
Di Lallo Nicola, id. Grasso camillo, caporale.
Di Lorr to caY. Giacomo, medico. Gregori Pietro, soldato.
DI Maio o anaro. Guida Donato, medico chirurgo.
Di Maio Vincenzo. Gentile Alfonso, medico condotto.
Di Napoli Vincenzo. Giella Enrico, farmacista.
Di Pletro Vincenzo. Greco Edoardo, impiegato municipale.
Di Silvio Gaetano, medico. Gabrielli Maria, suora.
Docimo Raffaele. Gaeta Alfonso.
Dominek Raffaelo, impiegato municipale. Gaeta Nicola.
Doria Colonna Alessandro. Gagliardi Pasquale, medico chirurgo.
D' Orlando hiichele, segretario municipale. Gajano Tommaso.
Durante Luigi. Galanto Domenico, impiegato municipale.
Emill Rinaldo, soldato. Galdo Matteo, avvocato.
Epifania Florindo, Impiegato municipale. Gagliano Giambattista.
Eufemia (suora), flglia di carità. Galimberti Leonardo, segretario municipale.
Falasco Modesto, caporale. Gallippi Giuseppe, guardia di P. S.
Fabbricatore Alfonso, frate. Gallo Luigi.
Fantini Enrico, soldato. Gallo cav. Michele.
Fantini Pietro, id. Gambardella Alfonso.
Fattore Vincenzo, carabiniere. Gambardella Cherubino.
Favili Giulto, caporale maggiore. Gambardella Giuseppe, sacerdote.
Fenci Federico, soldato. Gamberini Luigi.
Ferrari dott. Vincenzo, allievo caporalc. Garzilli Giuseppe, pretore.
Ferretti Agostino, soldato. Gatta Carlo.
Ficarra Antonio, id. Gatti Giuseppa.
Fontebasso Gio. Batta, sotto tenente. Gaudioso Federico, guardia di P. S.
Franceschini Lorenzo, soldato. Gaudiosi RalPaele, umciale municipale.
Francotto Antonio, carabiniere. Gaudiosi Salvatore.
Federici Antonio, studente. Germano Seraîno Luigi, insegnante.
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Geasarl Alfonso, tiffleiale municipale. Leone Eugenio, medico.
Giacchetti Tommaso, guardia di P. S. Leone Francesco.
Glallombardi Giovanni, medico. Leone dott. Pietro.
Giannone Gustavo. Leono Ruggero.
Giannone Pietro. Leupold signorina N.

Giobbe .Federico, guardia di P. S. Lironcurti Antonio.

Giordano Giovanni, uffleiale municipale. Lombardi Luigi.
Giordano Giuseppe, medico. - Longo Ferdinando.
Giustini Alfonso,'Tico segretario¡municipale. Loporto Salvatore.
Gloach Güglielmo. Lo Russo Ferdinando.

Gomez Salvatore. Luciano Tito.
Granoifo Enrico, delegato di P. S. Lupini Alfonso.
Grassi Antonio. Lupð Pietro.
Grassi Arturo, medico chirurgo. Lupoli Luigt.
Grassi Ugo. Lupoli Luigi, negoziante.
Gravina Alfrédo. Leone Luigi, avvocato.
Gricoo Luigl, parroco. Mazza cav. Raffhele.
Gr111o comm. Pasquale. Millo comm. Giovanni.
Grimaldi Lulgi, sacerdote. Magliola Maddalena.
Guarial Edoardo, avvocato. Maglione cav. Antello.
Guarnieri Ignazto, medico. Macrin Rocco, soldato.
Guarino cav. Angelo. Magri Pietro, vice brigadiere dei carabinteri.
Guirnotti Gasihare, medico. ,

Malandri Gaetano, carabiniere,
Gieria Carlo, Impiegato municipalè. Nanto Gennaro, soldato.
Guida Antonio. Manzono Sebastiano, carabiniere.
GóidottÌ Pacifico. Marleni Vittorio, sergente.
Guppy, ditta industriale. Mazzei-Megale Giovanni, soldato.
Guzzo caY. Giov Battista, medico. Narin Marco, carabiritere.
ÌIafAlfredo. Mariotti Luigi, vice brighdiero del carabinieri.
IIllbertz Giovanni, ufficiale mitnicipate. Marra Pasquale, id. hL
Iaccarino Raffhele. Martini Bortolo, appuntato carablutere.
Iandola,Raffhole. Nasciocchi Alberto, carabiniere.
Tengo^Glovanni, av#oehtó; Mastini Vincenzo, Id.
Ioradi Antonio, soldato. Medici Augusto, id.
Ïervolino .António, medico, Monaco Francesco, soldato.
Imfild 'Glullo.

.

.

Rondolo Pietro, cifrabiniere.
Ioubért Alfonso. Monteverde Pacifico, soldato.
Iofine Agostino. Montrucchio Lorenzo, appuntato.
Iñcomino Ciro, medico. Morandi Francesco, capitano.
lengo Pasquale, id, Morino Vittorio, carabiniere.
Iñobbe Angelo, soldato. Mugni Pietro, soldato.
Ipàolito Vincenzo, carabiniere. Marino Marco, notaio.
Lalólo, Bartolomeo, id, Russomeli Stanislao, maestro.
Laineri Cesare, id. Milone cav. Domenico, segretario municipale.
Laura'Candido, soldato. Mirra Michele, guardia municipale.
Locatell! Pietro, carabiniere. Monti Carlo, farmacista.
Lombardo Giuseppe, id. Norvillo Domenico, id.
Longo Pietro, caporale maggiore. Magrini Teodoro.
Lo Re Arcangelo, barabiniere. , Malatesta Eurico.

Lugli Vittorio, sotto tenenté. Malatesta Giovanni.
Landriscina Achille, segretarlo comunale. Mallardo Salvatore.
Lombardi caV Vinconzo, sindaco. Mammone-caprio Luigi, delegato d1 P. S.
Latragola Vincenzo, medim. Manfredonia cav. Giuseppe, medico chirurgo.
Lagank Demotrio. Maranda cav. Rosarlo.
Lanfreducci Michele. Marandola cav. Pietro, medico chirurgo.
Landi cav.fAlberto, impiegato governativo. Marciano Giuseppe, appaltatore.
Lamloln Francesco, impiegatoimunicipale. Marinelli Pietro.
LandolB Gennaro, id. Marino Nicola, vice segretario municipale.
Landolf! Vincenzo. Marotta Cesare.
La Pegna Arturo, Impiegato municipale. Marra Fortunato.
La Pegna Igino, id. Marra Francesco.
La Rosa Michele. Marra Luigi, farmacista.
La Tezza Giuseppe. Marrama Vincenzo, delegato di P. S.
Lauro Francesco, guardia di P. S. Martello Raffhele, consigliere comunald.
Lazzari cav. Giuseppe. Martini Bernardino, medico.
Leipoèckor Francesco, impiegater municipale. Martino Gennaro, guardia di P. S.
IÀntini. Almerico, Marincelello Carlo.
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Marzano Lorenzo. Pacia Francesco, soldato.
Masciocchi Alfonso. Paggi Luigi, id.
Masi Nicola. Paparazzo G;useppe, carabiniere.
Massa Romualdo, avvocato. Parisi dott. Felicc, capitano.
Massarl Giuseppe. Parisi Domenico, carabiniere.
Massicano Giuseppe. Pescara Stefano, sotto tenente.
Mastrobuono Stanislao, segretario comunale. Pessina Agostino, brigadiere dei carabinieri.

Masulli Antonio. Pendieres Teresa, suora.
Mauro Augusto. Petrucci Pietro, soldato.
Mazza Alberto, ufficiale municipale. Piatali Attilio, id.
Mazzola Alfonso. Polito Antonio, carabiniere.
Mazzola Vincenzo. Poltronieri Ruggiero, soldato.
Mele Carlo. Pascale Antonio, studente.
Mellini cav. Giacomo. Pelella Gaetano.

Mendia Francesco. Perna Giuseppe, consigliere comunale.

Menichini Salvatore· Pacifico Giovanni, commerciante.
Menna Luigi. Pacilio Luigi Benedetto.

Menotti Ciro. Pagliano comm. Domenico, consigliere provincialc.
Meola Felice, medico. Palazzo Gaetano.

Metaxa Salvatore• Palladini Tommaso.

Meuricoffre Tell signorina N· Palmieri Alfonso, impiegato municipale.
Mezzacapo cav. Gioacchino, ispettore di P. S. Palumbo Luca.

Micillo Gaetano. Panachia Luigi.
Migliorino Vincenzo. Panzini Cesare, parroco.
Milone Vincenzo, parroco. Paolino Vito, impiegato municipale.
Minervini cav. Ascanio. Paolucci Enrico.

Molityr! Luigi. Paradiso cay. Giovanni, direttore carcerario.

Mollame Ludovico. Parodi Angelica, suora. •

Moltedo Salvatore, impiegato municipale. Parascandolo Carlo.

Moltedo Vincenzo, id. Parascandolo Baldassarre.

Montalbò Michele. Pastina Gaetano, impiegato municipale.

Montanaro Domenico. Pastorc Vito Antonio.

Montanaro Vincenzo, medico. Pecoraro Giuseppe.
Montella Giovanni, sacerdotc. Pelella Gennaro.

Montella Mario. Pelella Giuseppe, parroco.
Nontella Massimino. Pcluso Salomone.

Montesano Giuseppe. Pennino Vincenzo.
Morbillo Ignazio, parroco. Penza Arcangelo.
Morgese Vincenzo. Pepe Tommase.

Morino Pasquale. Perez Navarreto marchese Giuseppe, medico.
Mormile Pasquale. Perrella Gennaro, sacerdote.

Morra Giovanni, impiegato municipale. Petrilli Pasquale.
Muro Vincenzo, medico. Pettinati Ferdinando, medico.
Nappa Vincenzo, impiegato. Piccenna Antonio, ingegnere.
Nappa Domenico, carabiniere. Piccialli Enrico, impiegato municipale.
Nasti Nicola. Piccialli Giovanni, segretario municipale.
Neri Fortunato, parroco. Piccialli Giuseppe.
Neri Raffaele. Piceda Agostino.
Nesbit Luigi. Pierantoni Pietro, ufficiale municipale.
Nespoli cav. Crescenzio, medico. Pignone conte Luigi.
Nicastro Eugenio, avvocáto. Pmto dott. Luca, medico.

Nicastro Francesco, sacerdote· Pinzolo Gennaro.

Nicotera Francesco. Pitterà Tommaso.

Notarianm Luigi, medico· Piva Giovannt.

Nunzi Ciro. Poerio Guglielmo.
Nuzzi Giacomo, medico. Pollio cav. Raffaele.

Occhipinti Ignazio, id. Porzio RaKaele.

Offdtelli Luigi, commerciante. Prisco Gaetano.

Oliva cav. Vincenzo. Profeta cav. Giovanni.

Oliveti Francesco. Procaccini Concetto, impiegato municipale.
Olivieri cav. Luigi. Pucci Ernesto.

Omodei Giuseppe, medico. Piccolomini contessa Marianna.

Onorato Eduardo. Padovano Giovanni, brigadiere dello guardio municipali.
Ortolano Vincenzo, ingegnere. Pqrascondolo Luigi, studente.
Ønalano cav. Luigi. ' Quarto Frangesco, impiegato conlunale.

Ûrio Luigi, caratiiniorc. Q'udrfuccio Bartolomeo.
Pace Domenico, soldato. Quaranta Luigi.



$7Ò: GAZZIETTA UFFICIALE DEL REGNU D' ITALIA

Quartalli Angelo. Strano dott. Antonio, tenente.
Querdia Äntonio, delegato di P. S. Striso cav. dott. Luigi, maggiore.
-Querci Riccardo, soldato. Scatarto Salvatore, brigadiere delle guardie municipali.
Ravenna Salvatore, id. Schettino Aniello, veterinario.
Recda Cristoforo, carabiniere. Società Agricola di mutuo soccorso di Castellammare di stabia.

Riando,Alessio, soldato. Socioth di mutuo interesse dei calafati del porto, id.
Ìllghi

_ Giocondo, carabinfore. Società di mutuo soccorso delle maestranze, id.
Rinaldelli Enrico, vice brigadiere dei carabinieri. Società di mutuo soccorso degli operai, id.
Rocco Vito, soldato. Società stabiana di arti e mestieri, id.
Romei Florindo, id. Spera Giovanni, medico condotto.
Rossi pott. Emillo, sotto tenente. Saggese Francesco.

'

Rossi Ercole, carabinlere. Sambiase Vincenzo, ingegnere.
Rotondi Sebastiano, id. Santoro Antonio, medico.
Russo Raffaele, soldato. Santoro Giuseppe.
Ruotolo Bonaventura, fr. di sindaco. Saponaro Giovanni.
Rucci Vincenzo, medico. - Sarconio Nicola.
Hailone Michele, guardia dl P. S. Sarmiento Pietro.
Raiola-Pescarini Luca. Sholci Giovanni, implegato municipale.
Ramondino Francesco. Sbrizzioli Marco.
Rastrelli Francesco. Scalese Pasquale.
Reginella Glacomo. Scaling! Ignazio, medico.
Rendina comm. Luigi. Scannapieco Ernesto.

Renzi Domenico. Scarpitti cav. Luigi.
Ribeiza Cosimo, guardia di P. S. Schettino Gabriello.
Riccardo Gennaro, negoziante. Sc1belli Nichele.
Riccio Luclind. Scielzo Luigi.
Righetti Glovanni. ScolavIno Ernesto.

Rinonapoll Emanuele, medico· Sedati Pletro.

Ringnapoli Giovanni. Sepo Letizia Costantino.
Rizzo Giulio, commerciante. Serafini professore Gennaro.
Rispoli Rafaele. Serailn1 Rafaele, medico.
RIzzut! Francesco. Sinal Carlo, id.
Rocchio Giovanni, medico. Siena Francesco.

Romano Aurelio; segretario municipale. Silvestrl Luigi,,negoziante.
Rordroit Alfredo. Simeoni Luigi, medico.
Rordroff,Ludovico. Simeoni Rafhole, impiegato municipale.
Rossano Vincenzo. Siniscalco Carlo.

Rossi Em!Ilo. Siniscalco avv. Francesco.

RÕssi Giovacchino, ingegnere. Siotto Giuseppe, guardia di P. S.
Rossi Giuseppe. Siriglia Filippo, medico.
Rossi Innocènzo. Solimene Achille.

Rossi cav..Luigi. Solombrino Pasquale.
Rubinacci Vincenzo. Sortente Francesco, medico.

Ruocco Salvatore, commerciante. Sorrentino Andren.

Russo Francesco. Sorrentino,Pasqualo, negoziante.
Russ~o Pietro, avvocato. Sparano Alfonso, impiegato municipale.
Russo Vincenzo, regloniere. Spatt Giovanni.

Russò Galeota Luigi, Impiegato municipale. Sp1na Alkedo.

Ruvo. Gennaro, ingegnem. Spoglia Luigi, insegnante.
Ruvo Luigi, id. Statuti Eustacchio.

Raia Francesco, medico. Stanziale Rodolfo, studente.

SalvaÎl Vincenzo, Id. Stendardo Francesco.

Scinta Michele, delegato di P. S. Stolt signorina N.

Scibell1. Pasquale, farmacista. Striano Carmine, studente.

Scognamiglio Andren, assessore comunale. Taglione Salvatore.

Sco¡;namiglio Silverlo, medico. Talamo Eduardo.

Singlitico Raahele, id. Tancredi Ester.

Sparano Giuseppe, assessore municipale. Taraschi Giustino.

Stirace Ciro. Tavani Ferdinando.

Santone Giuseppe, soldato. Tavant Giuseppe.
Schiavone Leopoldo, Id. Teti Pasquale.
Sebastlo Francesco, carabiniero. Tocco Aurelio.

Sgro Filippo, capitano.. Todisco Ettore, delegato di P. S.

Solaro Dornenico, soldato. Tommasuolo Federico, medico.

Spagarmo Gio. Batta, Id. Torelli Cesare, implegato municipale.
Stagliano Francesco, tenente del carabinieri. Travaglini Federico, ingegnere.

Stang11ao Luigi,'soldato. Traversa Gaetano.
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Traversa Gaetano. I Corpo delle guardie municipali di Parma.
Trifari Domenico. Campaneri Antonio, priore di parrocchia.
Trombaccia Paolo, impiegato municipale. Furlotti Fabio, ingegnere.
Trumpy Davide. Furlotti cav. Francesco, segretario comunale.
Tura Luigi. Gaspari Cesare, computista.
Turco Luigi. Gipperech Federico, medico.
Tury comm. Carlo. Lombardi Guglielmo, medico condotto.

Tinelli Vito, trombettiere. Lucca Pietro, carabiniere.
Tomaselli Cesare, soldato. Marenghi Pictro, provosto.
Tombari Antonio, id. Pioli Pietro, ff. di sindaco.
Valente Salvatore, id. Pighini Casimiro, studente.
Valentini Giovanni, Id. Pizzetti Giuseppe, medico.
Valentino Giuseppe, caporale. Pramaggiore Francesco, carabiniere.
Valeri Adamo, soldato. Silvestri Giovanni, medico condotto.
Valerio Francesco, vice brigadiere dei carabinieri. Soncini Giuseppe, medico.
Venturelli Gio. Batta, carabiniere. Tommasi Pietro, brigadiere dei carabiniert.

Vertova dott. Agostino, sotto tenente. Venturini Pietro, rettore di parrocchia.
Vetre Giuseppe, soldato. Volpati Bernardo, guardia campestre.
Vitolo Cireneo, appuntato carabiniero.
Vanacore Antonio, ingegnere.

Provincia di Pavia

Vollono Giovanni. Giusti Vincenzo, capo guardia campestre.
Valery Luigi. Toscani Giuseppe, sacerdote.
Valle Tommaso.

Provincia di Pesaro
Vassallo Arcangelo.
Vassallo Raffaele, sacerdote. Agostini Crescentino, parroco.
Vastarella Vincenzo. Bedeschi Giuseppe, chirurgo.
Vecchioni cav. Luigi. Coen Edmondo, medico chirurgo.
Ventimiglia Gennaro. Fossi Carlo, guardia municipale.
Ventimiglia Nicola, medico. Gabucci Roberto, id.

Verde Salvatore, id. Mircoli Filemone, medico.

Vestoso Nicola, id. Venturi Cristoforo, parroco.
Villani Giuseppe

Provincia di Portð MaurizioViola Filippo.
Violante Francesco Saverio. Abbo Domenico, messo comunale.
Visco Claudio. Acquarone Domenico.
Vitale Eduardo. Andraco Giov. Maria, negoziante.
Vitale Enrico. Bedini Demostene, vice ispettore di P. S.

Vitelli Salvatore, Impiegato municipale. Bravo Domemco, vice brigadiere dei carabinieri.
Vittozzi Simone, parroco. Cassini Giov. Battista, sindaco.
Vocino Matteo. Clerici Domenico, medico.
Vogclaang Vittorio, medico· Gastaldi Giovacchino, medico.
Volpe Giuseppe. Ghiglione Vincenzo.
Vozzi Eduardo, professore. Gerb Giuseppe, carabiniere.
2amparelli Michele. Iacob Luigi, id.
Zarnolo Vincenzo. Morelli Francesco, guardia di P. S.
Ziloni Adolfo, carabiniere. Natta-Soleri Vincenzo, medico.
Zocchi Romeo, brigadiere dei carabinieri. Pellegrino Pietro, assessore.
Zurlo Vincenzo. Tallone Giov. Batta.

Provincia di Novara Tallone Pietro, segretario comunale.

Aldera Adolfo, medico condotto.
Trucco Giov. Batta.

Bellardi comm. avv. Amedeo, assessore comunale. Provincia di Reggio Emilia
Bianco Antonio, sindaco.

Antich! Domenico, sacerdote.
De Pretis avv. Paolo, se¿retario municipale.

Baroni lacopo, medico condotto.
Guala prof. Mario, dottore in leggi.

. .Belhm Ciro, sindaco.
Provincia di Parma Bonicelli Vittorio, vice segretario comunale.

Agnetti Alessandro. Cavalletti Carlo, parroco.
Amadio Pietro, carabiniere. Corona professore Augusto.
Barabbani Fr ancesco, segretario comunale. Farri Giovanni, medico.
Eazzoo Ferdinando, carabiniere. Fioroni Geremia, segretario comunale.
Bertot Pietro, brigadiere dei carabinieri. Franceschini Antonio, sindaco.
Bigondi Pietro, carabiniere. Furlanetto Giovanni, carabirtiere.
Bodini Luigi, id. Garani Alfonso, id.
Bonatti Benvenuto, medico. Gorrieri Flaminio, brigadiere delle guardie forestali.
Cavazzini Guglielmo. Mattioli Ercole, parroco.
Gymitato di provvedimento in Parma. Morelli Natale, medlco condotto.
Comitato provínciale di soccorso in Parma. Tagliani Dionisio, parroco.
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Provinela di Rovino

Fabbri Carlo,'mediio'condofto.
Folchini Éerdinandò, id.
Ghisotti Giacomo; id.
Marzolla Giusenne. sindaev.

Provincia di Salerno

Adinolfl Stefano.
Adinolfl Vincenzo, sotto ispettore forestale.
Adriani Santo, tenente dei carabinieri.

Basile Angelo, carabiniere.
Battimiello Giuseppe, soldato.
Bozzi Francesco, vice ispettore ill P. S.
Canoro Giovanni, spedizioniere.
Capuano Pasquale, frate.
Corrado Leonardo, consigligre comngale.
Casalbore Camillo,-id. id.
Carrano Annina.

Òai•rano Giovannina.
Castant Callisto, soldato.
D'Anna Michele.
De Fendis Matteo, impiegato.
De Paola Giuseppe, farmAcista.
De Rosa cav. Domenico, procuratore del Ro.
Parabella Domenico.

Figlio della carith.
Fioro Michele, medico.
Filotti Antonio, carabiniere.
Giordano Giuseppe, consigliere comunale.
Lanzara Alessio, id.
Lanzara Nicola, impiegato.
Lanzotti Costantigo, brigadiege ,dei qarabinigri.
Liguori Francesco, ingegnere.
Mango Francesco, vice brigadiere delle guardie municipali.
Masi Giuseppe, soldato.
Napoli Ferdinando, medic,o.
Oliverlo Salvatore, carabiniere.
agano Giuseppe, teieko nella milizia mobile.

Passarelli Miòhele, frate.
Pastore,Carlo.
Pilato Vincenzo, tmpiegato.
Pizzut!'Raffaele, consigliere comunale.

Principe Domenico, soldato.
Rendina Pasquale, impiegato.
Rossi Biagio.
Rago Vincenzo, caporal maggiore.
Roncoroni Angelo, carabiniere.
Rota Pietro, id.
Sabatini Giuseppe.
Tierno Filippo, guardia municipale.
Trani Raffaele, avvocato.
Trucillo Alberto, studente.
Vaíro Giuseppe.

Provincia di Sondrio

Corpo dei Pompieri di Bianzone.
Ghilotti Antonio, parroco.
Invalta Corrado, segretario comunale.

Provincia di Torino

Bertini Ludovico, medico.
Boccardo Ottavio, canonico.
Baroello Gio. Batta, sacerdote.
Bianco Pietro, ingegnere.
Cerruti Umberto, delegato di P. S.
Elia Giovanni Antonio, sacerdote.
Fassio Francesco, guardia comunale.
Fassio Pietro, messo comunale.

Ferrero Secondo, guardia campestre.
Fontana Nicolao, sagrestano.
Gambino Giovanni, vicario.
Mottura Andrea, medico condotto.

Rattone Giorgio, medico.
Trossarelli Carlo, id.
Zaffiri Pietro, parroco.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I Débats pubblicano II testo nelle due note scambiate fra la Su-
blime Porta ed il governo greco relativamento agli nintri di Creta. Le
riferiamo:
« La legaziano imperlate otiómass al ministero degif a/fari esteri

di Grecia. Il 13 dicembre 1885.
¢ Ilo Ponore _d! ricevero la nota verimle di r1sposta cho Vostra

Eccellenza ha voluto dirigermi 11 9 novembre scorso relativamente al
signor Zygomalas, cancelllore gerente del Consolato generale di Grecia
a Creta.
« In risposta, la Sublime Porta mi ha dato Fordine di notificare

alla E. V. che essa è stata'fellco di rilevare dalla lettura della preci-
tata nota verbalè che le Istruzlón! delle quall 11 governo reglo ha

munito il suo agente alla Canea noh sono punto d'accordo col com-
portamenti di quest'ultimo. Il governo iniperiale dovette concluderne
che 11 signor Zygomalas obbedisco, he!!a st:A condotta, alla sua ispi-
razione personale, senza affhtto preoccuþarsi del torto che egli in tal
modo fa allo relazioni di amleizia e di buon vicinato che così fortd-
natamente esistono fra i due Stati limitroll.
¢ Qnesta constatazione non ha tuttavia impedito al governo impe-

riale di maravigliarsi della fede assoluta che il gabinetto di Atone pone
nel signor Zygoinalas, la cui giustifica2fone personale à affatto con-
traria alle asserzioni del governo generale di Creta, appoggiato da

relazioni cho gli sono dirette da ogni parte.
« Cosi & che ultimamente ancora la Sublime Porta ha ricovuto da

S. E. Sawas paseia due relazioni nuove, nelle quall si contlene un

resoconto particolareggiato delfe ationi dðl detto signore, degli ecci-
tamonti sovversivi e del repporti che egli mantiene con privati nel
divers!- punttdella provincia.
« Basterà citare como esempio delle sue continue macchinazioni:

che egli ha chiamato presso di så un antico capo della insurrezione,
il nominato Dimitrl Balassaki, che venne da lui osortato a recarsl
BUÎlO m0Diagna þ07 IOmentarvi la insurrezione, promettendogli ogni
sorta di ricompense; che egli non cessa di dichiarare a tutti coloro

che lo avvicinano che la presenza a Creta di Sawas pascià costituisce
11 solo impedimento all'unione di Creta alla Grecia, ecc.
« I quali pa.iticolari non lasciano sussistero alcun dubbio nello spi-

rlto del governo imperiale quanto al pericolo che per il manteni-

mento dell'ordino pubb1lco a Creta deriva da un sogglorno più pro-
lungato di questo agente nolPisola.
< Le ripetuto pratiche che la legazione imperiale ha fatte presso

il governo reglo provano all'evidenza che ripugnava alla Sublime
Porta di ricorrore a mistaro di rigore anche a fronte di ud agente il
cui carattere ufficiale non 6 d'altronde regolarmente stabilito.
« Tuttavia 11 dovero che incombe al governo imperiale di non la-

selWe þlù a.lungo in pericolo la tranquillith pubblica nel vilayet dl
Croto, ha vinto questa repugnanza della Bubliolo Porta, la quale,
beticho di taaluninho, si 6 decisa di usare della facolth che le e ac-
cordata dal dirittð Internazionale e di espellere da Creta Pagente pre-
detto.
« Istruzioni in questo senso furono mandate a Sua Eccellenza Sa-

was þásefh.
4 Þottando a di lei conóscenza, por ordino del mio governo,

titlanto þrecede,16 prego di aggradIre ecc. « Firmato: Adnux. >
k Il infhittero degli a//bri esteri di Grecia alla legarfone impo-

periale ottoinana - Atene, £5 dicembre 1886 -
4 IIo Ponore di accusarle ricevuta della nota che ella ha voluto

dirigermi 11 13 dicembre relativamente al signor Zygomains, cancel-
liere gerento del consolato di Grecla alla Canea.
« Il R. governo non può dissimulare la sua maravigila por i mo·-

1171 che si sono addotti onde ginstificare una così grave misura, comè
quella della espulsione di un asente ufsciale.

« Infatti i termini generali di eccitamenti sovversivi, di relazion

mantenute in differenti punti della provincia, di macchinazioni conti-
nue, non pare che stab111scano la colpevolezza del signor Zygomalas:
Si potrebbe altrettanto dire del fatti addotti a di Iol carico riguarde
ai di lui rapporti con D1mitri Balassaki.
« Nol faremo notare che questi fatti, vagamento enunciati, non som

in alcuna guisa dimostrati.
« D'altrondo gli avvenimenti politial, di cul Candia à da lungt

tempo teatro, hanno creato in quelPisola una condizione la qualo not
permette che si accolgano senza grande riserva le accuso malevok
di cui i capl Indigeni ed. anche taluni agenti esterl sono spesso im

putati.
< Quanto agli intendimenti attribuiti al signor Zygornalas, 11 quale,

a quanti lo avvicinano dichiarerebbo che la picsonza a Creta d1

Sawas pascia costituisce 11 solo impedimento alla unione di questa
isola alla Grecia, la legazione imperinie ottomana sarh, al gari de
governo regio, colpita dalla loro puerilità e quindi dalla impr.obabi
lità che il nostro agente 11 abbia manifestátl.
< Per quello che concerne g]I ordini dl espulslone del signor Zy

gomalas, dati dalla Sublime Porta, il governo regio non ha nulla da

aggiungere a ciò che egli dichiarð nella sua nota verbale del 22 no-
vembre scorso,

« Aggradisca, ecc.
« Firmato: Tn. P. DELYANNIS. 9

_In data 14 gennalo 11 Journal des Debats ricevo la seguomo cor-

rispondenza da Londra:

« L'avvenimento del giorno 6 la dimissione di lord Carnarvon che

risoluto di rinunziare all'ufficio di vicerò d'Irlanda, che esso disim-

pegna da quando ð salito al potere il partito conservatore. NolPah-
nunziare questa notizia lo Standard riconosce che 11 tentativo fatto

da lord Carnarvon dl governare PIrlanda senza ricorrero Al doeýcton
Act non ebbe nessun successo. « Sarebbe affettazione, dico questo
« organo conservatore, se si felicitosso lui o 1 suol dolleghi del sue-
« cesso di un esperimento di cui nð egli nå ossi sono interamento

< responsabill. » Lo Standard esprimo Popinione che lord Carnarvon
lascierà 19rlanda cosl malcontenta come Pha trovata, ma che questo
dipende non da difetto d1 energia da parte del vicerð, ma dalla poca
efficacia del mezzi d'azione di cui disponeva, ed aggiunge: « Proba-

< bilmente nossun altro uomo di Stato potrà mostrarsi pin forte fino
« a tanto che 11 Parlamento non avrà investito 11 potere esocutivo di
« poterl sufficienti. » -

< La questione irlandese ð adunque sempre allo stesso punto Il

governo con la dolcezza non ha dato i risultati che se ne attendevano.
È questo un argomento di cui si serviranno senza dubbio gli avver-
sarli dell'autonomia irlandese e tutti coloro che avversano lo conces-
sioni che si tratta di fare all'Irlanda.
« Da canto loro, gl'irlandesi affermano il loro carattere intransigente;

fino dalla prima seduta del Parlamento, esel hanno protestato, per
bocca di Mac-Carthy, contro la nomina del signor Pool a pÎesidento
della Camera del comuni.
« In Irlanda stessa la situaziono non 6 mutato, ed a cattiva. Il cor•

rispondente a Dublino del Dasly Telegraple scriveva Paltro forly
< Non sono un allarmista, inn, per dovere, desidero esporre nettamòÁto
e lo stato delle cose attuale in Irlanda. Gli uomini di tutti i piirtlil;
« i funzionari del governo, como i privati, sembrano colpiti di un
« accesso di aberrazione politica e mentale... La speranza ð og ad
< un livello assai basso e dovunque regna 11 timore che un'onda.di
¢ discordla q di disordine venga a rovesclarsi sulPirlanda daStil a
e tre mesi. » E 11 corrispondento termina dicendo che la'Lega nazi
nale & come una navo senza timone, che le illiali della Societh non
riconoscono piû Pantorità centralo e che gli amerleani che le forpi-.
econo la magglor parte del suoi fondi trovano che non traggonÑ al-
can profitto dal loro danaro. Di qui una situazione dillicllo pei•ll signor'
Parnell, e più ancora per FIrlanda.
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< Un altra parto, gl'iËlaËdesi ilÏchiarano che la'Lega nazionale clio

ha preso 11 pqsto della Lega agrarlo, soppressa dal governo or. 6

qàalche anno, si trova' in condizion1 eccellenti, come sembrerebbe

provarlo un'interessantissimascorrispandenÊa pilbbllcaÍn oggi dal Daily
Netos e nella,qualo si trovano del paiticolari strani sull'organizzazinno
di questa, SocietàsSocondo II corrispondente.del Daily'Netos, la Lega
nazionolo conta, in questo momento, 1,700 flllall sparse in tptta PIr-

landa, e,dall,500,000 a 1,600,0000 anlgliati. 11 preto délla parrdcchia
'quasi invariabilmènto 11 firesidénte, o 11 sé¡íretirióAelPAsãociazione
locale. DaLþunto di vista delle finanzo, la dntrato cella Léga sono di

circa 12 inila sierlind. È poco; ma i contadini Irlandesi sono poveri.
Un quarto dqÍle s crizÌoni raccolto rielle ýrqvincÍe è~ assegnato alle

.
Associazioni localf, gli altri tre, quarti vengono rimesst ,al Comitato
centì•ala di Dublino, che impiega 1.fondi secdàdo i bisogni dell'Asso-
clazione. la ninggior parte in soccorsi ad afilttatußli espulsl. Da qtiaitro
arini la iegd fiþetide 200 Ìird sterling ogni dieci settimane per soccor-
rere gli afDttatuðll espulsl dal possedimenti di lord Cloneurry, i quali
réâÌârío.iergjiré da atBgai's!.
, « Insomma, dice il corrisþóndente del DailU News che ha studiato
ci fond$ la uestiáne, questa Lega nazionale è un'organizzazione po-
« polúro relativamente piû potente e molto più compatta che la Fe-

« derazione libáfale che ha la sua sede a Birmingham. Ignorare la

« sila forza immerisisarebbe dà parte degli uomini politici inglesi
« un terribile errore. »

Il duca'di Westmtater, ha dichiarato. in un banchetto a Chester,

che colPahito di DIo e colla forza de1Pinghilterra bisogna assoluta-

mente impedire ahe i parnellisti separino PIrlanda dal Regno Unito.

< I j)arneillsti sanno, agglunse il duca, che questa è una cosa che

non, otterranilo mai.

MADRID, 18. - les t ad Álgesiras vi furono due casi dL cholera ed

uit decesso, ed a Valenza un caso ed, un decesso.
A Buigos- 6, caduta molta neve. Lo comunicazioni sono.Interiitte.
EVREUX, 18 - Solenni funerali furono fatti a Barròmo, prefetto

del dipartimento dell'Euro.
SAN VINCENZO, 17. - Proverifento da Barcellona ð nrrivato lori

e prosegul per Ín Plati il piroscafo Persifo dellal Ëavigazione gene-
rale italiana.

ADEN, 18. - (Offlciale). Avendo 11 presidio di ArafalL segnalato.la
presenza, nålle vicinanzo, di predoni indigeni, fu mandato sui ÌuoghI
un distaccamento di irregolarl. Il distaccamento fu liccolto a colpi di
fucile.~Ne segul un . piccolo scontro. 'Si ebbe un solo baselbozouk
ferito.
Ì predont furono messi Ìn fuga.e fu loro ritolto 11bestiamerubato.
NEW-YORK, (8. - Il pirosento Lelimbro, della Navigaziono gene-

rate italiana, à grrivato ieri da Palermo.

PAIÙGI, 18. - Una nota dell'Agenzia IIavas smentisce nuovamento
cho qualche governo estero abbla fatto al governo francese osserva-

zioni o raccomandazioni riguardo alla sorveglianza della frontiera spa-

gnuola. 11 governo della repubblica conosce i suoi doveri di buon

vicinato verso la Spagna e 11 adempirà puntualmente.
GIBILTERRA, 18. - Proveniente da New-York, à qui giunto ieri

e prosegul stamano per Livorno il piroscafo Iniziativa, della Naviga-
zione generale italiana.
BELGRADO, 18. - Una delegazione di progressisti avendo respinto

la proposta di Pirotschanaz riguardo all'alleanza con Ristic, il Comitato
esecutivo dichiarò ohe appoggerà completamente Garaschanine.

STOCCOLMA, 18. -- Oggi ebbe luogo l'apertura del Parlamento.

ll discorso del Trono constata i buoni rapporti esistenti colle po-

tenze ed il malessere delle industrie.

Dice .che il governo ha ricevuto molte petizioni che chiedono di-

ritti di protezione e che esse sono oggetto di esame.

El 1mparcial di Madrid del 16 gennaio esamina lungamente, in

tin âuo drÍÈolö, lo itat delle relazioni tra la Francia e la Spagna
ribiÌa quesi!Ñiie degli ¿nirgrati epubblienni spagnuoli.
El Imgia~rciõÏammãÎte là,buona volontà del governò francese di~

fËr'rlspettaid dai rifugiati la neutralità tiel suolo franceso; ma esso

accá Éol grillipi politici, dei personaggi importanti di favoriro con
la 10o prèteiione ed il loro credito, i rivoluzionari castigliani.
El Imparcial dichiãra clio Örano ð un focolare di propaganda

cin'tro le istituzioill, atiilálí della Spagna ed acc11sa le autorità, il ¡]re-
-feitÖ 11 sott'o Ïefe o, I siridact e la polizia franceso di nulla fare por

inipe Ìre ÌÑ rÑene iÍegÌl enlijyrati.
L'artÏcólidië, da uÍt1xilo, che la Spagria non vuole ancora oppel-

larsi all'opinione pubblica europea contro siffatti procedimenti, ma

che Piriiptinilik deglÌ erËìÀrËti cÍië si riflutano di accettare Pamnistia,
farà ÂubitÀrà deÌla iliacerÏth delPamicizia della Francia verso la Spagna.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

,
IAEGÌ, 8 -- Secondo un dispaccio da Berlino al Journal des

DdbtÏti, Ïl riflÒto della Sei·blase della Grecia allo proposte delle po-

tenze per iÍ ÄiàËrmo ilon sarebbe considerato come definitivo.

BO,LOGNA; 18. - Ìl principo del Montenegro è partito ad un'ora

aritito; per Nizza.
LONDRA, 18.L Il Times ha da Calcutta: « Il principe Luigi Na-

poleo è ritoËnato dalli sua escursione al monti Garros e si recherà

a Madras..»
Lo Standard úÊ da 80fla: « Si dice che Cantacuzeno sarà proba-

bilmentÀ richiËËiato al Ministero della guerra della Bulgeria.

Moni. Conaty, vescovo cattolico di Kilmore, è morto.

GÍ IL'Î'ÈRRÁ, 17. -) passato leri il piroscafo Stura, della Navi-

gazioke gex1Óale Italiona, provenierite da Rouen e diretto a Palermo.

Annunzia la presentazione di parecchi progetti di legge.

PARLAMENTÖ NAZIOKALE

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Luedì 18 gennaio 188 G

Presidenza del Presidente Buxensal.

La seduta comincia alle 2 25.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della se-

data del 19 dicembre 188ö, che è approvato.
PRESIDENTE. Mi 6 grato riferire alla Camera che nella ricorrenza

del rinnovamento delPanno PUfflcio di Presidenza e la Commissione

stata appositamente estratta a sorte ebbero Ponore di ielicitare le

Loro Maestà 11 Re e Paugusta nostra Sovrana. Il Re e la Regina si

degnarono gradire gli augurii ed i senttmenti di devozione e di af-

fetto clie in nome della Camera Loro vennero espressi, e ci afilda-

rono Palto incarico di recare alla Camera i Loro ringraziamenti.
Sua Maestà il Re si compiacque, a sua volta, di far voti per la

prosperità della patria; disse che le difflcoltà superate durante Panno
or trascorso el confortano a ritenere che potremo ugualmente supe-
rare quelle che, per avventura, fossero per insorgere nel decorrere

delPanno ora incominciato.

Trasse auguril a così sperare dallp ottime rclatfoni che PItalla serba

colPestoro, 10 quali assicurano ad essa la pace e la meritata consi-

derazione, e dal rilevare col più vivo compiacimento come in ogni
circoslanza si manifesti nel paese ognora più gagliardo lo spiri'to di
unîtà nazionale, 11 sentimento di fratellaza, 11 desiderio di concordia

e di unione.
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Suà Maesta 11 Re ci disse ancora sentirs1 lieto e superbo di con-

sacrarsi interamente al servizio dell'Italia por procacciarlo 11 bene e

la prdsperkh; o confidare che la Camera Torrå sempro coadinvarlo
in così doveroso patriottico Intento. (Approvazioni)
II Presidente annunzia quindi che dal Senato 6 stata comunicata la

morte del sonatori Bertea, Morini e Dozzi, ed esprime I sentimenti di
condoglianza della Camera. .

Comunica una lettera del Nhilstro delle Finanzo con cui chiede
alla Camera di rimpiazzare Pon. Gagliardo che cessð, per la dimis·

sfone data da deputato, di far parto dolla Commissione di sorveglianza
sulla leggo di abolizione del corso forzoso.
CAVALLETTO propone che quosta nomina sia dëlerita al Presi-

dente.

(La Camera approva.)
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, presenta la rela-

zlone sulPandamento della bonißcazione agrarla sulPAgro romano; la
relazione sullo studlo del progetti d'Irrigazione, e un disegno di

legge per disposizioni sul lavoro del fanciull1. DI questo chiede Pur-
genza.
(È accordata)
MAGLIANI, Ministro delle Finanze,'prosenta: una nota di varia-

zioni al disegno di legge per Passestamento del bilancio ; la relazione
della Commissione centrale di sindacato sulPAsso ecclesiastico, ed en
dlsegno di legge per autorizzazione di maggiore spesa per residuo di
prezzo di costruzione del Palazzo delle Onanze. .

Seguito della discussione sul disegno di legge relatteo
alla perequazione fondiaria.

PRESIDENTE. Chiusa la discusslono generale, si passerà alla di-
scussione degli articoli, al quali la Commissione propone alcuni emen-
damentf.
81 discuterà Particolo 1 sul quale non vi sono emendamenti.
ROMANO GIUSEPPB ricorda che ogii votð contro 11 principio gene-

role della legge. Ma se saranno accolti alcuni emendamenti che eg11
crede indispensabili alla legge stessa, allora darà voto favorevole,
a Osserva che lo scopo della peroquazione mirando allo sgravio di
alcuni proprietaril che si dicono molto oggravati, a carleo loro do·
vrebbero essero, a suo avviso, le speso per la formazione del catasto,
per essere distribuite secondo la rendita di ciascun fondo.
In conseguenza accenna al provvedimenti che ritione necessaril a

raggiunger lo scopo.
CORRADO discorre estesamente sullo scopo e sull'Indole del cata-

sto, e nega che col mezzi proposti si raggiunga lo scopo di avere
un catasto veramente probatorio. Non si ragglunge neppure uno

scopo veramente Oscale e finanziarlo, tenuto conto della spesa occor-
rento e del tempo che si rIchiederà per compiere lo operazioni cata-
stall. Egli ritiene che non basteranno 200 muloal per fare 11 nuovo
catasto; e questa grave spesa dove tanto più impensierim in quanto
che non sarà solo a carico dello Stato, ma per un terzo dovrà es-

sere eopportata dal comuni.
Propone quindi che l'articolo 1 sia coal modificato: « Sarà provve·

dato a cura dello Stato alla formazione di un catasto per comparti-
menti e masse di coltura nello scopo di accertare lo stato degli im-
mobili, e perequare Pimposta fondlarla. >
PLEBANO 11 sistema di catasto proposto dalla Commissione corri-

sponde sostanzialmente al censo lombardo. Ora se quell'opera fu com-
mondevolissima por 11 tempo in cui fu fatta, egli ritiene che oggi non
sia in tutto imitabile.
In quanto al dover essero il catasto geometrico ed estimativo, egli

nulla ha a ridire, tanto più che su di cið la Camera ha deliberato.
Discutera invece la parcellarità del catasto, che ð cosa molto conte·
stabile dal lato delPutilità, e cho importerà certamente una spesa
enorme.

Entra quindi noi dettagli sulla formazione delle particelle, e sulle
diincolth per classificare, sminuzzando secondo le portinenze e le
colture, tutte le terre italiano. Questo complicato o dispendioso lavoro
dovrà farsi per intero e di nuovo, perchè neigun partito pofri trarsi

por clð dalle mappo presentomonte esistenti, sia percho esso rimon-
tano ad epoche antichissime, o sia perchð furono compilate con,crf-
terli disparatissimi. Nð per questo varranno molto di pin le mappo
stesse che si vanno ora facendo in conseguenza di altre leggi recon-
temente votate.

Enumera quind! le dif8colth per classiDeare lo terro secondo la
qualità delle colture, tanto più che questo un elemento os.

senzialmente variabile, o quelle che riguardano la designazione delle
tariffe per fare l'estimo delle torre. I dati estimall, adettati_dal Afini-
stero e dalla Commissione, sono le perizio ed I contratti di aintto ;
ora Puno e Paltro non sono che di una discutibilissima esattozza, o
potrebbero non riusciro che ad una specie di mistificaziono.
Nota anche come in queste operazioni rimanga una parte troppo

grande agli arbitril, e ad Inframrhettenze interessato del proprietari,
ed alla fine non sarà difHelle che trionieranno i forbl, a discapito del
timidi o degli onesti.
Per un'opera cosi imperfetta, e destinata ad essere annullato, Sc-

correrà una spesa Ingente, perocch6 basterk oppena_ una somma di

circa 16 mila lire per ettaro, e quindi poco meno di trecento milioni..
Egli dunque vorrebbe che si rinunziasso a questo catasto particel-

lare, sebbene poco si lusinghi di vedere accolto 11 suo pensiero. In
tutti i modi prega i colleghi di pensarci bene prima di dare i loro
votl.
PARPAGLIA combatto risolutamente il concetto propugnato dall'o

norevolo Romano, che le spese del nuovo catasto debbano essero i

carico dei° proprietari: porocchè trattandosi di distribuire equamentc
un'Imposta, non sono i privati, ma ô lo Stato c%e a cið 6 interessatc
por un alto dovere dl giustizia. N6 poi i proprIetari sarebbero k
grado di sopportare una cosi grave sposa.
*

Consente con l'onorevole Plebano che il catasto particellare prosenti
non lievi difBeoltà ; ma egli le considera lateriori a quelle cui si an·
drobbo incontro adottando metodi diverei.
Voterà quindt l'articolo primo nel termini in cui ð proposto.
GERARDI (della Commissione). Osserva anzitutto alPonorevole Ro-

mano che alle spese provvede l'articolo 43, e quindi non & il caso

di parlarne ora. Del pari ritiene che non sia qui luogo 81 discutora
le obiezioni dell'onorevolo Corrado.

Considera nella storia 1 catasti per masso di coltura vagheggiati
dall'onorevole Plebano, e sostiene che essi sono già stati condannati
della esperienza.
Indi combatte gli argomenti recati innanzi dallo stesso cuorevolo

Plebano contro il metodo particellare, notando che pocht inconvenienti
sono a temersi da operazioni che si complono sotto 11 sindacato con-
tinuo dolla pubblica opinione.
Quanto alfaddebito mosso dall'onorevole Corrado, di non aver pró-

posto un completo catasto probatorio, rispondo che esso usciva dal
mandato della Commissione ed avrebbe, complicandone I congegni,
resa più dißlcilo Papprovazione della legge. .

PLEDANO dichiara che non à punto fautoro del catasto a masso

di colture, como ha ritenuto Ponorevole Gerardl.
CORRADO mantiene le sue obbiezioni ad un catasto che, a suo

avviso, non ha alcun carattero probatorio.
GERARDI (della Commissione) fa osservare al preopinanto che lo

norme delFarticolo 6 assicurano al catasto gli efetti giuridici ch'oglL
disconosce.

CURIONI propone che dall'articolo primo vengono tolto le parolo
con metodo uniforme perch6 I rilevamenti possano farsi con quel
metodi che meglio rispontlano alle diverse condizioni do! luoghl.
CURCIO GIORGIO propone che tra il primo ed il secondo numero

sia inserito 11 seguente:
« DI preparare fordinamento del libri fondlari, in modo che pos-

sano servire al fini giuridici, somministrando la prova degli acanisti
dello proprietà e degli altrI diritti immobillari. »

PRESIDENTE legge la seguente proposta che il deputato Corrade
chiedo si sostituIscá all'articolo primo:
« Sarà provveduto a cura dello Stato alla formazione di tin cataste
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per compartimenti a masse di colturò nollo scopo di accertare lo
stato degli immobili e perequero la imposta fondiaria. »
E la seguente proposta aggiuntiva del deputato Romano:
<'Tutto le spese del catasto saranno a carico dei proprietari delle

terre censito, e verranno distribuite secondo la rendita di ciascun

fongo. >
. MINGilETTI, -relatore, riferendosi alle dicliiarazioni dell'onorevolo

Gerardi, dichiara che la Commissione non accetta la proposta dell'o-
norevole Corrado, che sconvolgerebbe tutta l'economia del disegno
_di logge, e propone di rimandare all'articolo 43 quella dell'onorevole
Roinano.
Accetta il concetto svolto dall'onorevole Curioni in questo senso,

che dopo le parole: « un catasto geometrico particellare » si ag--
giunga: « uniforme. »
Da ultimo la proposta dell'onorevole Curcio gli pare potrà discu-

tersi all'articolo 8, od almeno possa accettarsi come raccomandazione
da tonerne conto nel regolamento.
MESSEDAGLIA, commissario regio, conviene intteramente nelle con-

clusioni della Commissione; assicurando l'on. Curcio clie nel regola-
mento si terrà il maggior conto del concetto contenuto nel suo emen-
domento.

FUSCO desidera che Governo e Commissione diclliarino esplicita-
mente che lo scopo probatorio del catasto, del quale dimostra la im-
portanza, non si considera punto pregiudicato dall'articolo primo e si
rimanda intero all'articolo ottavo del disegno di legge. Ed invita la
Commissione a formulare quest'ultimo articolo in modo da accostarsi
al concetto espresso nell'emendamento dell'on. Curcio.
DI RUDINI (della Commissione) dichiara clie su questo punto con-

sente colla maggioranza della Commissione, giacchè l'indole della

legge ò stata già assodata ; e non si può ritornarvi sopra senza porre
in pericolo tutta la legge. Prega quindi gli onorevoli Curcio e Fusco
di non insistere nei loro intendimenti. (Bravo ! Benissimo!)
CURCIO sarà soddisfatto se il suo concotto verrà in qualsiasi modo

accolto nella legge.
MINGHETTI, relatore, non ammetta che si possa nel primo articolo

enunciare un principio che non avrebbe poi svolgimento alcuno nel
disegno di Icgge.
CUllCIO ritira il suo emendamento.
RO.HANO accetta che il proprio sia r¡mandato all'art. 43.
(La Camera non approva l'articolo dell'on. Corrado ed approva

l'articolo primo coll'emendamento dell'on. Curioni nei termini accel-
tati dalla Commissione.)
ROBILANT, Ministro degli Affari Esteri, (Segni di attenzione) pre-

senta la seconda serie dei documenti riguardanti la questione della
Rumelia orientale, avvertendo che l'ultimo documento reca la data
dell'ß corrente.
PRESIDENTE comunica lo seguenti domande d'interpellanza o d'in-

terrogazione secondo l'ordino delle loro presentazioni :

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole Ministro degli
Intorni intorno al sequestro di una corona operato il giorno 20 di-
combro sulla tomba del Re Vittorio Emanuele.

« Di Breganze. »
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole Ministro dei La-

fori Pubblici circa il disastro di Porto Recanati.
« Savini - G. Lunghini - A. Lazzarini
- Zucconi - A. Tartufari -- E. Fazio. »

« 11 iottoscritto desidera d'interrogare l'onorevole Ministro d'Agri-
coltura, Industria e Commercio sugli intendimenti del Governo ri-

guardo al disegno di legge sugli infortuni del lavoro, già approvato
dalla Camera dei deputati.

< R. Giovagnoli. »
Il sottoscritto desidera interpellare gli onorevoli Ministri dello

Finanze o di Agricoltura Industria e Commercio riguardo alla posi-
zlone legale di alcune società cooperative di consumo innanzi all'ar-
ticÑlo É della Icgge 11 agosto 1870.

« A. Maffl. »

< Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole muustro ael Lavori

Pubbli.ci sul nuovo disastro avvenuto la sera del 4 gennaio ultimo
sullÑ linea Cancello-Avellino, e in generale sul servizio che nelle pro-
vincie meridionali si fa dalla Società Mediterranea, sul materiale yiag-
giante, ed anche sulle condizioni fatte dalla Società stessa al personale
dalla medesima dipendente.

« Rosano. »
« Il sottoscritto desidera interrogare il Ministro degli Estori .sulla

politica italiana nellicostoiel Mar Rosso o sulla misélon'e' conddata
'

al generale Poziolin1.

« Maurigf. »
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole Presidente del

Consiglio, Ministro dell'Interno, e l'onorevole Ministro di Grazia e Gig-
stizia sulla remozione del senatore Colocci dall'uffleio di amministra-
tore del Regio Istituto di Loreto.

s Bonacci ».
¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro dei La-

vpri Pubblici sulle condizioni in cui è lasciata dalla Società Vengta la
stazione di Thiene.

« Brunlalti. »
< Il sottoscritto desidera inteppellare l'onorevole Ministro della Pub-

blica Istruzione intorno nIla esclusione per sei anni do qualsivoglia
Università dello Stato, del giovine Battelli Giuseppe studente nell'Ate-
neo di Torino,

« Dotto de'Dauli.
< Il sottoseritto chiede d'interrogare il Ministro dell'Istruzione Pub-

blica intorno at criterii che lo guidarono ti conferire l'incarico dell'in-
segnamento dell'ortopedia nell'Universitå di Napoli.

« Vastarini-Cresi. *
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, dichiara che domani dirà se

e quando potrà rispondere alle domande rivollegli.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, fa la stessa dichiarazione,

osservando soltanto che a Recanati' non avvenne alcun disastro, ma
che presenterà una proposta di legge per prevenire disastri che pos-
sano per avventura verißcargi.
SAVINI assicura trattarsi di un vero disastro.
DI ROBILANT, Ministro degli Affari Esteri, dirà domani se e quando

risponderà alla domanda direttagli dall'onotevole Maurigi.
La seduta à levata alle 6.

NOTIZIE VARIE

- Ci scrivono da Gaeta :

« Quando avvenne l'investimento del piroscafo Cambronne per
parte di un legno inglese, pert miseramente, fra gli altri passeggeri,
il nostro compaesano Augusto Pasquale Pasciuto. Gli restavano super·
stiti la moglie e tre figliuoli, ai quali veniva a mancare il principale
sostegno. Tanto grave jattura fu perð alleviata mercò l'intervento
effleace e l'indefessa opera dell'agente consolare d'Italla a Saint-Nazare
sur Loire, il sig. I. P. Aubrò, il quale promosse l'azione giudiziaria
pel risarcimento dei danni a pro della vedova Marianna Perrone o

dei figlI Pasciuto, tanto seppe adoperarsi da ottener loro il pågamento
della somma di lire 3450, che fece ad essi trasmettere libera da ogni
spesa
« Del quale risultato, che a merito principalmente del pretato sl-

gnore vuol essere riferito, la vedova e i Ogli Pasciuto, sentono il
dovere di esprimergliene pubblicamente la loro viva e perenne gra-
titudine- >

Huniacenza reale. - Alla Nazione di Pirenze scrivono che

Sua Maestà il Re mandò lire ventimila al Ricovero di mendicità di
Forli.

Elargizione. - La Perseveranza annunzia che la Societh
New-York, Compagula mutua di assicurazioni sulla vita dell'uórno, si
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ð>fatta.inserirolfra'1 sobl fondatori del pio Isiltuto del rachlifci, vom
èândo'1À éospicúa sónarna di lIro*1000.

Weiihitchiif Ï.å GÀssëilà di Velieziâ scrife:
,
Ì slýrl vantii ÝaÍtoria, Êott. alusebþo Vaitorta ed Ellen

Valtorta-Draght jer ademplero la volontå verbalmente manifestata dal
cámplanto loro zio, l'illusti•e cat. dott. Gaetano Valtotta, vórearono In
iju'edik TÊsoNrla ÍË sofÑílã di Ifro 2000, boll'i'noarico di erogarÍa fra
i 'pkorÌ delle ýàrrocchio Ê! Santa Maria Gloriosa del Prarl e del Santi
Giovanni e Paolo.

.

Premio Lattis - Quest'anno, scrive la Gazzetta di Venezia del
12, II, premio istituito nel 1879 dal signor comm. Aronne dott. Lattis
di Venezia, a favore di da soldato dell'esèrcito italiano nell'anniver*
arlo della morte del Ro Ýlttorio Emanuele, venne conferito ad un
soÏilato del presidio di Torino, cloë alPappuntato De Fendi Zaccaria
della 1 compagnia del 5 reggimento bersaglieri.
I eedri del LiÌ>ano. - 11 dotto viaggiatore tedesco AnderlInd, che

visita attualinente la Sirla, scrivo da Beyrouth ch'egli ha contato uno
ad uno I famosi cedri del Libano ; essi sono in numero di 870, esat-
tamente lo stesso numero the aveva constatato Burkhardt nel 1810.
Pra i plà vecchi ve n'ha betto che si fanno risallre fino al tempo

ill Salomone; essi non hanno ptû d'una ventina di metri d'altezzá,ma
la circonferenza del tronco ad un metro dal suolo 6 di circa 15 metri.
A quos'to proposito segnaliamo un articolo molto interessante del-

Pispdttord forestato Gerik sugli albert storici, pnbblicato nella rfylsta
tedesca Blätter fûr ForstAshre. '

L'autote stabilisco, dietro numerose notizte che gli sono -state for-
nito dal silvicultori di Germania, d½ustria e di Russia, che in Europa
idmeno i pini e lo altro conifere che fra tutti gli alberi raggiungono
Petà più avanzata, deperiscono rapidamente quando sono giunti a sei
ò sottecento anni: nondimono si-incontrano talvolta del tagli che au-
tenticamente cono pervenuti a tluel numero (PannL

,

Basandosi su questi fatti, il signor Gerlok pretondo che anche I

più vecch1 fra i cedri del Libano non possano datare tutt'al più che
dalle crociate.

Il mercato deHa sota a Shanghai. - Nella prima metà di no-
Tombro il risveglio degli affari ed il rialzo furono mercantissimi.
Si esportarogo circa 6000 balle, ed il prezzo tipo del Teatle, n. 4,

soll improvvisamento da 315-320 tools a 365-370 (2190-2510 Ifro)
per plcul, cho ð quantità dl.un quinto stiperiore alla balla comune

di sota; cloð una balla ô uguale a 80[100 di pleul.
L'Inatieso aumento si attribuisce alla circostanza che il mercato

duropeo, e segnatamento Pinglese, tardð a commottere lo quallth o

Iluantith ðello sete chinesi, sperando in prezzi anche piu bassi di
rinelli che si praticano, e così si poso 11ella necessità di fare poi di
un fratto doinandii rilevanti.
Perclð molti frå i più cosþIcui negozianti ql seta a Shanghai persi-

itonó a ritenare che si tratti solo dl. dnimazione passeggera, ed anz1-
ehð rinnovare il loro aloc1c, profittano del momento favorevole per
smaltire anche quello che avevano.
La produzione del carbon fossile in Russlà. - Da una diecina
'anni la produzione di combustibile non ha cessato di crescero in
Russia, como lo mostra lo specchio seguente:

1873 puds 71,586,328 1878 pnds 19,gl,72"/
1874 > 78,795,093 1 79 » 178,238,013
187õ > 104,7g688 1880 > 200,784,Š74
1870 » 111,299,028 1881 » 213,288,477 ·

1877 & 108,137;094 1882 > 210,193,536
So si paragona questa produzione a quella degli altri paesi produt-
Ivi, l'Inghilterra por esempio, cho ha prodotto ne118839,689,693,036
Inds, la Germania 8,531,023,487 puds ed il Belgio 1,073,050,329 puds.,
I vedrà che la produzione della Russia, riguardo alla sua estensidhe,

,

r rimasta plccola. Por aumontarlo, 11,miglior mezzo sarebbo di ridurro
io,tariffo delle:strade ferrato, che riuniscono i centri di produzione e
quelli di consumo.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ekoina, 18 gennaio.

Stato Stato TEMPE ¡ATUM
Snzioni del cielo gdel mare ,

8 ant. '8 ant•
.

Masalma Minima

Belluno. . . . . . . It2 boperto - -0,1 -0,0
Domodossola. . . . serene - 4,7 - 7,2
Mllano, . . . . . . . nebbioso - 0,1 - 5,5
Veiona...... serano ,

- 7,0 --2,1
Verfezia. . . . . . . 1\2 coperto calmo 5,0 0,8
torino . . . . . . . nebbioso - 2, O - 5,7
Alessandria

, . . . .
nebbioso - - 0,2 - 8,0

Parma. . . . . . . . 1I4 coperto - 2,2 -- 8,7
Modena . . . . . . . nebbioso -

_

3,$ - 5,7
Genova . . . . . . . sereno calmo 7,7 2,3
Forli. . . . . . . . . 112 coperto - 2 3

,

- 1,0
Pesaro . . . . . . . coperto igitato ' 2,9- 1,9
Porto Maurizio. . . soreno legg. n.assa. 11,2 3,6
Firehze . . . . . . . li2 coperto - 8,2 3,0
Urbino . . . . . . . coperto - 2,5 - 0,0
Ancona . . . . . . . doperto molto agitato 4,5 3,0
Livorno. . . .

.

. 114 coperto legg. Inosso 11,0 4,0
Penigla . . . . . . , coperto - 4,7 1,3
Camerino . . . . . , nebbioso 1,0 - 1,0
Portoferraio. . . . . 114 boperto legg. mosso 11,0 7,8
thlett , , . . . . . . coperto - 0,4 - 1,2
Aquila. . . . . . . . coperto - 3,4 0,2
Roma . . . . . . . . coperto - 10,7 .5,0
Agn no . . . . . . . novica - 3,8 -- 0,4
Foggia . . . . . . . piovoso - 12,2 · 4,3
Šarl. . . . . . . . . coperto legg. mosso 12,5 6,2
Napon. . . . . . . plovoso calmo 11,5 6,0
Portotorres. . . . . 112 coperto mosso - -

Potenza. . . . . . .
nebbioso - 0,5 1,1

Lecce . . . . . , , . piovoso - 12,3 8,0
Cosenza. . . . . . . piovoso - - 10,8 0,2
Cagliari . . . . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 14,0 0,0
'i'irlolo . . . . . . .

- - - --

Reggio Calabria . piovoso agitato 13,0 8,8
Palermo. . . . . . , ptovoso molto agitato 15,3 -

' 9,7
Catania . . . . . . . 112 coperto grosso 16.2 7,0
Caltanissetta . . . . coperto - * 0,5 1,0
Porto Empedocle . 3¡4 coperto molto agitato 14,0 0,0
81raousa. . . . . . . coperto agitato 13,ß 8,0

REGIO OSSERVATORIO DEl, 001.I.EGIð RURANO
18 GENNAIO 1886.

Altezza della stasione':=m. 49.65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometyo ridotto
a 0•e al mare . 747,9 748,2 748,1 - 749,9

Termométro . . . 5,8 9,0 9,6 4,"'
Umiditk ielativa , 76 01 57 67
Umidith assoluta. 5,23 5,207 5,06 4,28
Vento . . . . . . . N N NW N
Velocith in Km. . 10,0 4.0 11,5 i,5
Cielo. . . . . . . , coperto nuvoloso veil cumuli serrato

E

OSSERVAZIONI DIVERBE

Termometro:Mass.C.=10,0-R.=8*,00=Alin.C.=5,0-R.=4.00.
PioggÏa in 24 ore, mm. 5,7.
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Telegramma meteoriCO 401PUfŽlpio centrale di meÍcorologia neve sull'Appennino tlarchigiano; venti forti da maestro a tramontana
fuorché al nord del eo.ntinente; temperaturn,goneralmente-diminulta;
brina e gelo sull'Italia superiore.

Run.., ao genu... 188ß. Stamani cielo-qua e là.sereno al nord,-coperto o piovoso al sud;
In Ettropa pressiono abbastanza elevata sulla Russia e all'ostremo

venti del 4 quadrante forti o abbastanza forti al sud, deboll o koschi
sud-ovest,- intonsa. depressione intorno alle Isolo Brittaniche ed al al centro; barometro variabile da 753 a 748 mm. dal nord alla Pe•

Biaro del 19ord. La depressione di ieri sulla Sicilia trasportatasi al nisola Salentina,

nord-est 4 aveva 11 suo contro = (7.pp stamani sull'Epiro. Scozia 735, Maro agitato o molto agitato lungo la costa adriatica, jonica e sIcula.

Gibilterra 766, Mosca 768. -
,

Probabilita: ancora venti settentrionall freschi a fórti al sud, altrove
deboli o treschi giranti a ostro; cielo varlo con qualche pioggla'In Italla nelle 24 ore barometro notatrilmente salito sulla Sicilia, temperatura in aumento; ancora brinate e gelate al nord.disceso .sul oontinento specialmente al nord; pioggie al centro e sud;

IJstino ufSciale della Borsa di commercio di Roma del dì 18 gennaio 1886

TALO PREZZI FAT'fI CORS I IL
GOMMENTO R COntant1 COIC ANTI TEMUNE

VALORI

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura
I

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i• luglio 1886 - - - - - - - - -

,Detta detta 5 , . . . . . . . . i' gennaio 1886 - - - - 96 65 - - 96 75 -
Detta Aetta 3 . . . . . . . . . i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Certif, sul Tesoro miss. 186044. . . > - - 98 51 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 98 75 - - - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
i' dicemb. 1885 - - 98 75 - - - - - -

Obbligaziogi Beni Eccles. 5 0/0. . . .

l' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1886 500 E00 - - - - - - ----

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) , , l' ottobre 1885 500 500 477 > - - - - - -

AzionI R a Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500 - - - - --- - ····

Obb dette60/0........ > 500 - - - - - - - -

Re austriaca............ > - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .

(* gennaio 1886 1030 750 - - - - - - -

Banca Romana . . > 1000 1000 - - 1015 > - - - -

Banca Generale . .
> 500 250 - - - - - - -

Boeleth Gen. di Credito Mob. Ital. . . > 500 400 - - - - - - -

Obbl. Società Immobiliare l' ottobre 1885 500 500 500 > - - - - - -

Banco di Roma .
i' gennaio 1886 500 250 742 > - ..-. - - - -

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . . - - 400 - - - - - - -

Az.'Società di Credito Meridionale. .
i' gennaio 188ò 500 250 525 m - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. 1' ottobre 1885 500 500 465 50 - - - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1886 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - - - - -

Boo. Acq. Pia an cia (az. sta.). . . 1° gennaio 1886 500 500 1775 a - - - - - -

Detta Certiûcati provv. . . . . . . .
- 500 200 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Boo. It. per condotte d'acqua (oro) . . > 500 250 538 » - - - - - -

Anglo-Romana per Pillum, a gas . . i' luglio 1885 500 500 1745 » - - - - - -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .

- 500 166 - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

8. F. del Mediterraneo. . . . . . . . . - 500 500 561 50 - - - - - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . . - 200 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .
1° ottobre 1865 500 200 - - - - - - -

,Tolefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i• gennaio 18E6 500 500 - - - - - - -

,0bbhgazioni dette . . . . . . . . - . . - 500 500 - - - - - - -

Buont Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Azloni Immobiliari . . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 500 262 - - - - - - -

- Soc. deiMolini e Magaz. Gen. . . . . . > 250 250 - - - - - - -

Detta Certificati provvisori . . . . . - 250 200 - - - - - - -

Soc. de' Materiali laterizi. . . . . . . .
- 250 250 390 > - - - - - -

Soc. delle min'. e fond. di antimonio . i°ottobre 1885 250 250 330 > - - - - - -

S C A MB I PREzzi PazzzI Pazzzi
conto UL'I FATTI NOMINALI PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0/0 (l' gennaio 1886) 96 72 ½, 96 77 ½ fine corr.

3 010
r a. . |

.
1 i c

0 g - - 99 42 ½ Banca Romana 1020 fine corr.

4 0 0 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 02 Banca Generale 623 50 fine corr.
chèques - - .... . . .

Vienna e Trieste 90 g. - - -
Aziom Immobihan 775 50 fine corr.

Germania . . . . 90 g· - - - Società dei Molini e Magazzini Generali 434 fine corr.

Sconto di Banca 5 Oy0. - Interessi sulle anticipazioni 5 CIO. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borae

del Regno nel di 16 gennaio 1886 :

Connolidato 5 010 lire 96 576.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 94 40ò.

Consolidato 3 010 nominale lire 62 750.
Per il Sindaco: A. CAVACEPPI.

,.Consondato 3 010 id. senza cedola del semestre in corso lire 61 400.

V. TRoccm, Presidente.
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Banca Pogiolare Ooogserativa di Lucera AŸ 'Y I,8 Q.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale per la discussione ed

approvaziono dei conti dol 1885, come tornata ordinaria, nei locali della Banen
per il giorno 7 febbraio, alle oro 11 ant., in prima convocazione, ed in se-

conda pel giorno 14 febbraio, all'ora suindicata.
Lucera, 16 febbraio 1886.

4889 Presidente: Cav. LEONARDO FRACCACRETA.

I signori soci della Banca Popolare di Valdobbiadene sone invitati aWas-

sqmblea generate ordinarli che avrà luogo 117 febbraió p , alle orã 2 póm.,
in questa sala municipale, per trattare sul seguente,

'

, Ordine del giorno:
1. Bilancio 1885 e relazione:

. 2. Relazione dei sindaci;
.
8. Approvazione del bilancio 1885;

Û00perBÉlVS OpOlare (Ïi .GIBglÌRRO 4. Noemr aaz aninth;sindaci effettivi. e di due sindaci supplenti che cessano
SOMETÀ ANOMIMA.

B Consiglio direttivo di questa Banca Popolare Cooperativa nella seduta
del 21 dicembre ultimo deliberava che l'assemblea generale degli azionisti
fosse convocata nel di 7 del prossimo mese di febbraio onde pronunziarsi
sul seguente

Ordine del giorno a

.,
i. Elezione di quattro consiglieri in sostituzione degli estratti consiglieri,

Caéniapuoti, Bottone, Taglialatala e del signor Palumbo Giuseppe di-
retioíb;

2. Elezione di tre sindaci della Banca e di «Ìue'eupplenti;
,

8. Approvazione, discussione e modificazione del bilancio, udita la rela-
zione dei sindaci;

8.' Nónihia di tre metnbri della Commissiono di sconto in surrogazione
dài.c nijiorienti Ñolontariamente dimessisi signori Giuseppe Camerlingo fu
Felice, Domellico Parisi fu Francesco e Micillo Giuseppe di Raffaele;

5: Approvazione o meno della proposta del Consiglio tendente ad emet-
tér6 una soconda serie di mille azioni subordinate alle condizioni che le

dette azidni vadano a li azionisti già iscritti, a preferenza degli estranei,
quilora i dotti azionia i le sottdserivessero versando i due decimi anticipati
nel termiilo di un meão dall'apprdvazione dell'assemblea.
~' bitigliaiio, 14 jenilaio 1886.

.

4845 II Direttore: GIUSEPPE PALUMBO.

5. Nomina di quattro consiglieri che cessano pêr nnvinnith;
6. Nomina di tre arbitri che cessano per anziaÁith.

Pel caso andasse quel giorno deserta, resta indetta in seconda convoda
zione pel 14 detto mese, alla stessa ora e nel medesimo luogo.

Valdobbiadene, il 9 gennaio 1886.
Il Presidente della Banca Popolare di Valdobbiadene

4817 Cav. FABRIS.

Banca Popolare Cooperativa di Paternò
SOCIETA' AlWOMIERA

11 sottoscritto, in nome e per mandato dei promotori per la istituzione di
una Banca Popolare Cooperativa in Paternð, ed in esecuzione dell'ari."i34
del vigente Codice di commercio, avverte tutti i sottoscrittori del Programmá
Statuto, che la prima assemblea generale è convocata per il giorno sette dél
prossimo mese di febbraio, alle oro nove antingeridiane e nella casa el4
gnor cav. Antonino Amore onde trattare il seguente

Ordine del giorne:
1. Riconoscero ed approvaro il versamento delle quote sociali;
2. Discutere ed approvare definitivamente lo statuto sociale ;
3. Nomina degli amministratori, dei sindaci, del Comitato di seonto e de

Probiviri ·

4. Procedere alla stipula dell'atto costitutivo della Società.,Bancia di Stonti e Depositi in Dicomano Paterno, HH gennaio 1886.

Via del Ponte Vecchio, N. i., p. p. -

- Pei Promotori
4866 Il Presidente provvisorio : SALVATORE SPINA.

Seeleth Anonima pex· azioni

capitale statutario versato, lire 35,000 OSSsa d.i Sovveraziorie per Irviprese
,

Avviso.
I) ordino del Consiglio d'amministrazione sono convocati i soci.azionpti in

adunanza ordinaria per la mattina dell il febbraio prossimo entrante, a ore 9,
e nel cáso di non intervento di numero sufficiente, per la mattina del 25
InOSO 8tesso, all'ora modesima, col seguente

Gedine del giorno:
L Relazione «Ïel þresidenie del Òonsiglio di amministrazione;
2. Preventivo 1886 ;
3. Consuntivo 1885;
Á. Nomina di due consiglieri ed un supplento;
5. Nomina del Sindaci e loro supplenti;
6. Esonerd dágli amministratori, eccetto il cassiere, dall'obbligo della

cauzione;
7. Provvedimenti relativi alla Commissione di Castelletto.

4881

· Dicomano, li 12 gennaio 1886
Il Direttore : Avv. PAOLO BAZZI.

BANCA AGRICOLA INDUSTRIALE NOTINESE

SOCIETÀ ANONIMA SEDENTE,IN GENOVA

Capitale nominale L. 8,000,000 -- Capitale versato L. 3,207,000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria, che

avrà luogo in Genova il giorno 11 febbraio 1886, alle ore due pom., nella
sede della Societh, via Roma, n. 10, int. i.

Ordine del giorno a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio esercizio 1885, riparto utili.
3. Nomina di quattro consiglieri.
4. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
5. Retribuzioni ai sindaci.

Per poter intervenire all'assemblea occorre fare il deposito di almeno venti
azioni, non più tardi del 2 febbraio 1886 :

In Genova, presso la sede della Società, via Roma, n. 10;
In Torino, presso i signori fratelli Nigra, banchieri.
Genova, 15 gennaio 1886.

4860 IL CONSIGIlO D'AMMINISTRAZIONE.

Soetetà Anonima cooperativa BS11CR POl3Olare di .A.vellino
AVVISO.

,'Al sensi degli articoli 36 e 37 dello statuto sociale, l'assemblea degli azio-
' IdàLi della Banca Agricola Industriale Notineso à convocata pel giorno 23
del prossimo venturo mese di gennaio, alle ore 12 meridiane, m casa del
cay. G. Bongiorno, 'via Vittorio Emanuele, n. 51.
In caso di non intervento del numero legale degli azionisti, la soconda

convocazione avrh luogo il giorno 24 dello stesso mese e alla stessa ora.
L'Ordine del giorno sark:
i. Approvazione dei conti dell'esercizio 1885;

*

2. Eiczione di quattro consiglieri di Amministrazione ;
3, Elezione di tre sindaci e di due supplenti;

oposta per l'impianto di una succureale della Banca nella piazza di

5. Emissione della seconda serie di azioni;
6. Modiûcazione all'art. 49 dello statuto sociale.

Approvata con R. decreto 2 maaggio 187ð

Il Consiglio di amministrazione ha l'onore d'informare i signori azionist
che l'assemblea ordinaria avrà luogo in Avellino il giorno 28 febbraio alk
ore 11 antim. precise, nella sala della Società, corso Vittorio Emanuele, nu
mero 47.
Non raccogliendosi nel suddetto giorno un numero di azionisti bastanti

alla legalità dell'assemblea, questa si radunerà in 2' convocazîone neÍniofät
7 marzo, alla stessa ora suddetta.

A termini degli articoli 55 e 56 dello statuto, hanno diritto d'intervenirv
quegli azionisti che, possessori almeno di 5 azioni, ne abbiano fatto il depe
sito nella cassa della Banca tre giorni prima di quello fissato per l'assemblea
cioè entro il giorno 25 febbraio.

Ordine del giorno:
1. Rolazione dei sindaci;

Noto, 30 dicombre 1885. 2. Esame del bilancio consuntivo del 1885;
11 Presidente del Consiglio d'amministrazione 3. Esame del bilancio prevontivo del 1886;

PIERANTONIO TASCA. 4. Modifica dello statuto;
11 Segretario: D. LoxaAnno. 5. Nomina degli amministratori uscenti;

Trs. Sono ammessi all'adunanza gli azionisti che hanno già pagato per in. . 6. Nomina di tre sind,aci ordinari e due supplenti;
tero le loro azioni. 4863 7. Oggetti diversi. Jan
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(2' pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI BIELLA.
Sulla instanza. delli' signori Carlo,

Giovänni. Anna e Maria padre e figli
Giavina-Cospettin,.residenti in Piedi-
cavallo; il Tribunale civile di Biella,
con^ sentenza 'il dicembre 1885, di-
chiaró la assenza del Giavina-Cospettin
Gioanni .Battista di Carlo, rispettivo
ilglfo e katollo i istanti medesimi
suoi presunti I imi eredi, il tutto
in conformità li articoli 24 e 25 Co-
dies civile.
.

Biella, 15 dicembre 1885.
4204 . Lunovico CORONA proc. COll.

I

TR U R I I GEVANO.
L'avvocato Antonió \Robeechi real-

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Avviso.

AI þñbblico incanto tenuto oggi ai termini dell'avviso d'asta del30 dicam-
bre 1885 pubþlicato nella Gazzetta Dylciale del giorno successivo num. 316,
l'appalto per la fornitura di tavole litografiche per il Bollettino delle Priva-

tive Industriali del Regno, fu provvisoriamente aggiudicato col ribasso del
12 per cento sui prezzi delle tariffe.
Si rendo quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

offerto di rlbasso non minore del ventesimo sul prezzo di deliberamento prov-
vigorio scadrá alle ore 12 meridiane precise del giorno 6 febbraio p. v.
H ribasso sarà unico e sark applicato complessivamente ai prezzi delle ta-

riffe relativo.

AVVISO.
Con atto privata del 15 gennaio 1886,

debitamente registrato, 11 signor San-
tino Cáppa véndêváél äignar Háffaële
Campgoli il negozio di liquorista po-
sto in Roma, la via di Panico, n. 14,
e via della Campanella, an. i, g, 4,
con tutti gli stigli e generi, e quante
in esso eststeva, e fin da detto giorna
il signor Cam oli fti immesso nel

ossesso, ed il a Santino non ha
in che vedere su etto negozio.
6 RAFPAEI.E CAMPAJOI.l.

PFBBLICAZIONE.
A termini dell'art. 88 legge 25 luglia

1875, n. 2"IB6 sul notariato.
(8' pubblicazione)

dente a Gambolo resentó ricorso a- Le offerte suddette dovranno essero presentate insieme al deposito voluto, Si notifica che la signòra Elena
vant il l r nede pro n nel termine suindicato, alla segreteria dell'Economato generale in Roma, via

No vedoËaed n ro

mento.dLtro, certi cati-noui!¿átiË di della Stamperia, n. 11• sua qualità di amministratrica, legale
rendita sul Debitö Pubblico dello Stato Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione al primo.incanto dei suoi figli minori Romolo, mo e

uno- della retilità annua dil lirá 809 volesserá concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto negli ar- Diogena fratelli e sorella Gabri lli fu
n. 408157; altro della rendita anuua di ticoli 0 e 7 dell'avviso d'asta precitato del 30 diaembre 1885 detto Giuseppe e quali eredi con be.
e .

59 - Il capitolato di oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte le ore
n or ide e ined innvent o dello

data Tor 3 maggio 862,intrealtri d'ufficio presso la segreteria dell'Economato generale. ricorso al Tribunale civile e egrreËon
equivalenti al portatore; Roma, 18 gennaio 1886. nale di Genova per ottenere 16 s#in-
Tali.certineati iono annotati divin- 4900 Per l'Economaía generale: F. COLLORED0. colo dell'ipoteca cui sono annotati þþ

enlq igninenrin pai• la rnalleverin pen.
In mnRavarin pr afsta del detta far nn.

statä i• 1'èàercisio del .notãríato del taro Giuseppe Gabrielli per l'esercizio
fu di i Ladre notaio Lui i Robèóchi,

' O' EN " > del notariato in Genova, il cortifleato
de dug -Gambolo alu novembre Prmnista FilatBTS, TOSSiÉRra O TIRÍ0TIS di C0t0BI gl De to Pul co de 'g

Vigevano, 15 gennaio 1886.. IN PORDENONE nua rend di lire 195 e ‡assern
4897 = L. NATALE. provvisorio 80 giugno 1862, 4. 8309 di

A tenore dell'art. 15 degli Statuti e dell'articolo 154 del Codice di com. Iire 2 50, ed il Tribunale con suo dp•
(2' pubblicazione) 4605 mercio, la Direzione della Societh anonima Premiata Filatura, Tessitura e

creto 28 dicembre 1885 rima di pro-

11 R. ribunDalo i ee correzionale
Tintoria di potoni in Pordenone invita i signori azionisti ad una adunanza cedeere I chi incNdma

di Saló riunito in Camera di consi- generale che avrà luogo in Venezia il giorno 2 marzo p. v., alle ore 10 au- prescritto Ëall'árt. 38 della legge 25

glio,'composto dei signori Bdrtolom. timeridiano, a S. Marco, in una sala della Borea, gentimente concessa dalla luglio 1875, n. 2786.

meo-FelicaBernasoonipresidente. Giu- Camera di commercio, e nella quale si tratteranno i seguenti argomenti: Genova, addì 5 gennaio 1886.

lio Lazzaroni o Ceeare-Caneva-Zanini 1. Rapporto dei sindaci sul bilancio, o consuntivo dal l' gennaio al Ai
4644 FRANCESCO AGExo proc.

du icoi·so di Mi,.Carlo, An diceinbre 1885 per l'approvazione del medesimo (art. 23, lettera e, degli (i* pubblicazione)
drea, Giusoppina, Angelica e Ange- Statuti). BANDO.

lina fu dott. Ginsoppe ditTi , per 2. Esame del conto preventivo per l'anno in corso (art. 23, lettera c). Il cancelliere del R. Tribunal€ oi-

U ta rol oed g ndice 'dele. 3. Nomina del direttore amministratore in luogo del direttore attuale ri- 't ec rr zionalLdi Fr oe nn
gato, e vieti 11 allegati döcumenti; nunciatario (art. 28, lettera a)- etesso Tribunale il giorno 5 marzo
Ilitenutò phe col testainento blo afo

4. Nomina di tre sindacio due supplenti (art. 23, lettera a). 1886, avrà luoy la vendita dei fondi

e notal F ce sac .eil M 5. a) Prolungazione delÏa Societh per altri dieci anni, ed in tal caso ap tanazpa Ë$aro ocr ti esecu ti ad

riani dott. Giuseppe,' resosi defunto in provazione dei nuovi statuti, o cessazione di essa col giorno 19 novembre pe, domiciliato in Veroli, rappresen-

Tei alp .11 26 dicembre 1877, di ose 1866, termine statutario del-suo espiro qualora non ne venga prolungata la tato dall'avv. Giuseppe Galloni, am-
d nahl durata, e conseguenti deliberazioni a tenore di legge ed in connessione con 0 lo 18ps , a dmanno Cn
dell'usufk•ntto a'favore della vedova tale argomento' fraLiberatore fu Paolo, di Veroli,
superstite'Giovanna Perini, per l'al- b) Proposta degli azionisti signor Giovanni Torre e Luigi Cossetti per Descrizione dei fondi.

th alle figlice G p , e-
proroga della Societh per 30 anni, per migliorie e provviste allo scopo di f. Miglioria di alberi vitati ed oli-

detti
kgelina una migliore e pin economica produzione, per riduzione dei valori attriþuiti vi, esistenti nel terreno del Demanfo,

RiËàtoÄe fra 11 enti dell'ereditä agli opifici e del capitale sociale e por l'emissione di mille obbligazioni da in Veroli, in contrada Fontana della

ura un-certincato -di i•endita del lire 500 cadanna, e per i relativi statuti;
m . 2 , ta lo 1195,

delb to ubb ic h di nome c) Alfre proposte analoghe che c(edesse di fare la Direzione, o che le 2. Orticino posto in contrada Cese

Ri che,si rese ,delbsta anee'he pervenissero fino a dieci giorñi prima ell'adunanza. .
di Centra, in detto territorio, ser. 2·,

la di uiNedova Giovanni Pälsin1. .e Qualora tutti gli argomenti non potessero essere discussi in un solo
n. 135, di centiare 82, stimato dal po-

che dalPa3to di ñötói•lelli eretta di- giorno, l'assemblea si ritiene fin d'ora convocata per i giorni immediata- rit8 Sea di abititzione, in Ëetta con.

ane h a onnt ' fuente anecessivi. trada Cese di Confra, comliosta di

fu l' ca , dispo.fidtie di½1tiaa Vo. .
Ìl alrättore poi si riserva di pubblicare un'appendiae al suesposto ordine

ani tre e vani tre, sez. 2', n. 1864,
lonth lasciata dal Mariani dott. Giu- del giorno, qualora taluna delle ulterion proposte relative al n. 5 fosse tale '4ce iæaredi2, stimato lire 4d o
seppe

DIMä . a - da rendere opportuna una piû particolareggiata pubblicazione- trada, sez. 2·, n. 137, dell'estimo

Ricondiciati noisricorrehti la qua- Pordenone, 14 gennaio 1886. centesimi 30, stimata dal perito lii·g
lità di unici eredi -del fu 'loro padre 11 Direttore Amministratore: PARIDE ZAJOTTI.

113 68.Condisfont della vendita.
e an a D zo e NB. H bilancto e la relazione dei eiridaci intorno ad esso si troveranno La vendita avrà luogo in tanti lotti

ral ImDebik bli erardò de ositafi in copia presso Tufficio della Societh in Pordenone dal 15 febbraio
n no nd

e é
e o o

te- Él hyverte che l'assenibleà generale à costituita da quegli azionisti che di questo Tribunale 18 settamþre e 11

stata al dott. 11 op Qiusep e Mariani, apjiariscano intestati nel fegiski della Societh almeno quindici giorni prima dicembre 1885,

iii titoli al portatore del ebito pub- della sua convocazione.
Ordina ai creditori di depositare le

ic ital no al 5mpe cebne r e Si avverte pure che, secondo l'art. 20 degli statuti, alle adunanze generali
1 r oZade coll one ntro 80

tre due di lirÀ 10 cadauna. si ammettono soltanto procuratori che siano azionisti, e che un procuratore Prosinone, li it genna o 1886.

Salo, 22 dicembre 1885. pub-henst rapprosentare pih azionisti, ma non può avére spiù di 20 vog¡ G. Bartoli vicecano.

Il Presidente: BERNASCONI• 00mþroBi i þf0pril.
r estratto conf rme dLinse .

BATTAGLIA CORCGiÎlere.
Le pro:uro sacantro depositate in Pordenone presso la Direzione, o in VoR

o oc originale. nezia presso 11 domicilio del direttore (Š. Angelo, Calle Caotorta, n. 3560, TUMINO RAFFAELE, Gerente.

AVV. MAnto Luoussio procardtoro. ndn ¡iik tardi del 26 febbraio. 4899 Tipografia della GAzzzTTA Urricrir.a.
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COGNOME E NO3fE

del proprietario

Censo Valore
Valore desunto 2

Dèsignazione del fondo N. di Mappa
dal reddito 2.g IL Osser Ya z i o n.

venate imponibile ye g
Pnac1p. 3ub. netto 2 ;

11 Piperno Anna fu Abramo . . . Porzione di casa in via Portico d'Ottavia, XI
n. civ. 50-A, già via Rua, 80, confinanti:
Pace Anselmo, Campagnano Vitale,
detta via ecc.

12 Panzleri Ester fu 'Santoro in Vol- Porzione di casa in via Rua, n. civ. 99, >

terra, e Florina fu Santoro in confinanti: Della Torre Angelo, Flano,
Zevi. detta via ecc.

13 Suddetti. . . . . . . . . .
Porzione di casa in VIa Rua, n. civ. 86, »

. ,, in catasto via Ruo, 99 e 86, confinanti;
Flano Israele, Della Torre Angelo, detta

· via ecc.
14 Scazzocchio Beniamino ed Angelo Porzione di casa in via Rua, nn. civ. 103 »

fu Salomone. e 105 e via Portico d'Ottavia, n. c. 48,
in catasto solamento via Rua, 105, con-
finanti: Scuola Castigliana, Pace An-

! selmo, Sonnino Abramo, dette vie ecc.

15 Scuola Castigliana israelitica.
. .

Porzione di casa in via Rua, un. civ, 85, »

87, 92, 103 e 104, in catasto via Rua,
75, 76, 85, 89 e 104, confinanti: Cam-
pagnano Vitale, Compagnia israelitica
della Morte e Carità di Roma, detta

.

Via ecc.
10 Compagnia Israelitica dei vecchi Porzione di casa in via Rua, n. civ. 82, »

Zeghenim. confinanti: Scuola Siciliana, Campa-
gnano Vitale, detta via ecc.

17 Scuola Siciliana israelitica . . . Porzione di caso in via Rua, un. civ. 81.A, »

82, 83, 97, 98, 99, 100, 10te 102,
conflnanti: Campagnano, Panzieri San-
toro, Di Castro, Compagnia israelitica
della Morte e Carità di Roma, detta
via ecc.

18 Scuola israelitica del Tempio . .
Porzione di casa in via Rua, n. civ. 86, »

88, 90, 91, confinanti: Bises Beniamino,
Sonnino Gabrielo, Della Torre Angelo,
detta via ecc.

I

19 'Sonnino Gabriele fu Mosò . . .

20 Sonnino Abramo Samuele fu Giu-
seppe Sabato.

21 Tomassini Vincenzo fu Francesco.

22 Amati Rebecca fu Daniele
. . .

Porzione di casa in via Rua, n. civ. 94, »

confinanti: Scuola del Tempio, Bises
Beniamino, detta via ecc.

Porzione di casa in via Rua, n. civ. 106, »

confinanti: Scazzocchio Beniamino, To-
massini, detta via ecc.

Intera casa in via Rua, nn. civ. 107, 108, »

109, 110, 111, 112, e via del Portico
.

d'Ottavia, nn. civ. 40 e 47, in catasto
via Run, 74, 75, 107 a 112, e via Por-
tico d'Ottavia, 50, confinanti Sonnino
Abramo, dette vie, ecc.

Porzione di casa in via Fiuniara, n. civ. »

. 99, confinante con la proprietà della
Compagnia Israelitica Kezer I)allim,
Scuola Catalana, detta via, ecc.

23 Atatri Angelo fu Giacobbe Vito . Porzione di casa in via Catalana, n. civ. »

20, confinante con le proprietà Sonnino
Gabriele, Scuola Siciliana, detta via, ecc.

24 Sereni Angelo fu Sabato Vito . . Porzione di casa, via Azzimelle, nn. civ. >

108 e 111, confinante con Ic proprietà
dcIla Scuola Castigliana, Castelnuovo,
Talmut-Torà, detta via, ecc

25 Astrologo Mosò fu Giacobbe . . Porzione di casa, via Azzimelle, n. civ. »

100, confinante con le proprietà Di
Porto Grazia ved. Cameo, Sampietro
Marianna, detta via, ecc.

26 Bises Sara fu Prospero . . . .
Porzione di casa, via Azzimelle, num. civ. »

100, conIlnante con Rosselli Pellegrino,
sampletro, detta via, ecc.

210 8 1400 2700 » 2050 »

209 3 1800 1500 » 1650 »

204 3 7000 3000 » 5000 »

208 3

(ii)
212 > 3800 4360 » 5080 » Nella partita cataatale dello
203 Scazzocchio trovasi alli

brgto à sud favoro flhi
'

, tcyo itutndrá 61 Inúþþi
212 e non comparisco I
subalterno del num. 203
mentrb, dalPactoftdmentt
fatto sul posto, base delk
presente olferta, risulti
che il detto proprietark
possegga parte del n. 211

203. 5, 24800 22040 » 23420 » e parte del n.208.
205 1
206 4

,

201' 4 000 , 810 »
, 856 >

.

203 1 24000 18213 40 21106 70 Le de ni àátasteli nom
205 a cetri ðonó à¢n Pao
204 2 cortii ento falto sig postc
209 22 , cui gi rlforiaç$1á ¶rbsentí
210 5 offbrta.

205 4 34100 24000 » 29050 > L'accertamento 'fatto sul po
206 :1 . . sto, base della presentì

offerta, non corrisponili
con la descrizione cate

208 3 56Ó0 4500 » 5050 »

stales

202 1 5200 2100 » 3650 »

202 2 ,157100 089560 » 173330 »

287 7 2700 2100 » 2400 »

292 2 13300 4877 60 9088 80
293 2

289 1 3500 1800 » 2650 »

288 à 1100 1050 » 1075 »

288 ß 4400 1500 » 2950 » La dicontro offerta si rife·
risce ancora ad un sub,
det n. di mappa 301, il
quale non è allibrato al
censo in favorò della Ili
ses, o risulta dalle liifor-
mazioni prese sul posta
ad essa appartenento,
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'enso Valore 58.8
, ,e, GO G190 M.E- E, NO I E Valore desunto 2 a eg

. Designazione del fondo N. di Ma ppa
dal reddito 2.8 Osserv a z i on i

del proprietario y venale imponibile >.a
Princip. Sub.

netto o

I :

27 IBondi Giacomo Giusoppo fu daild Pörzione di casa, via Fiumara, num. civ. XI 287 8 1800 2400 » 2100
.96-A, confinante con le proþrietà Ca-
stelnuovo Roberto, Castelnuovo Emilia
in Sonnino, detta via, ecc.

28 Capua Ester fu Gio. ved. Camed
.
Porzione di casa, via Flumara, nom. civ. » 301 1 2200 1950 » 2075 »

94, confinante con la proprietà Servi
fratelli, Di Segni Allegro, Di Porto Gra-
zia ved. Cameo, detta via, ecc.

29 Ditta Carmagnola ed Armezzano . Porzione di casa, via Azzimelle o piazza » 291 2 1600 1500 » 1550 »

del Pancotto, n. civ. 106, conflhätite
con la proprietà della Scuola Casti-
gliana, Talmut-Torá, detta vio, ecc.30 as Triuóvo lidbetto fu Salomone Porzione di casa, via Azzimelle, n. civ. » 286 3 4000 4000 » 4000 »

30ä Cas"teÌriûoŸö Iiobèrto, diuditta e 93, confinanto con le proprietà Bondi 287 9
Letizia fû Salomone Vito Giacomo, Porto Graziadio e Scuola Ca- 285 4

talana.
3Í ÚapiëÌifuovo Ëinilla fu Salomone Porzione di casa, via Azzimelle n. civ. 94 » 286 1 2800 3135 » 2967 50

Vítö ilt_ Böntiino. e via Fiumara 101, in catasto solamente 287 6
via Azzimelle 93, confinante con le pro-
prietà Castelnuovo Roberto, Porto Gra-
ziadio, Malbis Arumim.

$$ C&télh'tlovo Leúzia fu Salomone Þorzione di casa via Azzimello 94, via » 286 4 7400 5000 » 6200 »

Vit . Flumara n. civ. 101, in catasto sola- 287 10
mente via Azzimellè 93, conünante con
le proprietà Reghezzà, Scuola Siciliana,

. dette vie ecc.

33 Castelnuovo Angelo, Efecchia eÚorzionedicasa,viaAzzimellen.civ.113, » 290 3 2400 2520 » 2460 »

Leone fu Giacobbe per 1¡4, A- confinante con le proprletà Funaro A-
sdrubale fu Ezecchia, Ezetehia bramo, Sctiola Catalana, Carmagnola ed
Pacifico e Rosa fu Angelo per 114, Armezzano Ditta e detta via ecc.

Abramo david, Giacobbe, Tran-
'

Billo fu idose Isacco þet 1¡A

34 $1CS le Do onnini fi Þorzione di casa, via Azzimelle n. civ. 100, » 288 9 1700 1440 » 1570 »

Jus Gazagà e Bbubicelli Achille confinante con la proprietà Dilandadio
fu FilIþþU utilista. Samuele, Piperno Angelo, Sampietro,

detta via ecc.

3i Ûõ¾þagn"ÍÀ Isidbliticò della Morte Porzione di casa, via Azzimelle n. civ. 92, » 285 1 11100 6510 » 8805 »

16 C&rith É Rdnid. Via Fiumara nn. civ. 112 e 114, in ca- 290 1
tastd solamente via Azzimelle 92, 112
e 114, conflnante con le proprietà Re-
ghezzh, Castelnuovo Letizia, Scuola Si-
ciliana, Sereni Angelo Ditta, Calò Pro
spero, dette vie ecc.

86 Citone Giacobbe fu Abramo . .

Porzione di caso, via Catalana n. civ. 37, » 300 5 6600 3000 » 4800 »

in catasto 36, confinante con le pro-
prietà della Scuola Catalana, Scuola Si-
ciliana, detta via ecc.

37 Compagnia Israelitica d I Vecchi Porzione di casa, via Catalana n. civ. 16, » 291 5 13100 12180 » 12640 »
' Zaghenim. via Fiumbra nn. civ. 103 e 104, e via 284 1

Azzimelle n. civ. 77. confinante con le 282 1
proprietà Funaro Giuseppe, Sonnino 281 1
Mosè, Pace Anselino, Piazza, Maibis A-
ruwlim, dette vie ecc.

38 Sampietro Marianna fu itaffaele in Porzione di casa, via Azzimelle n. civ. 102, » 288 10 2900 3750 » 3325 »

Desanctis Luigi per il Jus Ga- conflnante con le proprietà Astrologo
zagh e Bennicelli Achille fu Fi Mosè, Bises Sara, detta via ecc.

lippo utilista.
39 Di Consiglio Gemma få Abramo Þorzione di casa, via Azzimelle, numero » 288 1 2000 1500 » 1750 »

per II Jus Gazagà e Bennicelli civ. 101, confinante con le proprietà
Achille fu Filippo, utiÍTsta. Sanypietro, Di Porto Cameo, Cattegno

Allegra, detta via ecc.

40 Pavoncelli Giuseppe fu. . . . .
Þorzione di casa, via Azzimelle, numero » 281 4 4400 3600 » 4000 »

civ. 77, confinante con le proprietà Pi- 282 4
porno Gidhe'ppe, Funaro Giuseppe, Son-
nino Mosè, detta via ecc. (41)

41 Di Laudadio Belluccia i Angelo Porzione di casa, via Catalana, n. civ. 28 » 301 4 2200 2420 » 2310 » La dicontro offerta si rife-
SamueÏb. conflnante con le proprietà Cattegno risce ad una parte idel

Affegra, Þfperno Attgelo, Scuola Casti- n. 41 inaippa 288 e non

gliana, detta via ecc. al 301¡4 come nella me-
desima comparisce a se-

conda dei registri cata-
4 tårn UNógdiÏfð fá Abramo Porzione di casa, via Catalana, numero » 299 1 400i 400 » 400 > stali.

1%%3d. civ. 38, confinante con le proprietà della i
Scuola Catalana, Hozer Dallim, detta
via ecc.
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C 0GNOME ENONß Designazione del fondo

C

in pp
Oaserv a z i o'It i

43 Di Porto Pellegrino e David di Porzione di casa, via Flumara, numero XI 800 1

Abramo o ,Settþpig. civ. 91, e Catalana, un. civici 33 e 84-A,
con0nante con le proprietà della Scuola
Catalana, Cifone Giacomo, dette vie ecc.

44 Corcos Cameo Angelo Alberto, Bo Porzione di casa, via Catalana, immero > 288 3

n);rgigo, Ç.êlegte e Regina fu civ. 20, confinante con le
. proprietà

01acomo, per II los Gozaga e Sampletro, Piperno, Cattegno, detta -

þengicelli Achille tu Filippo, u via ecc.

liste.

45 DI Porto Graziadio, Aronne e Sa. Porzione di casa, via Catalana, numero » 284 4

bato fu Samuele, civ. 20, via Flumara, nn. civici 102 a 285 5

104, in catasto via Flumara, 102 e 103, 288 7

e via Azzimelle, 90, via Azzimello, nu-
mero civ. 90, confinante con le pro-
prieth Castelnuovo Roberto, Compa-
gnia De Vecchi, Piazza Giuseppe, dette
vie ecc.

46 Di Porto Angelo di ßndi o Gro- Porzione di casa, via Azzimelle, numero » 281 7

slani. civ 76, confinante con le proprieth 28S 7

Funaro, Di Nepi Regina, detta via ecc.

47 Di Segni Mosð Salomono. . . . Porzione di casa, via Flumara, numeri » 280
civici 108 e 109, confinante con le 304

proprielà 311ell Mosh, Compagpla Israe-
litica della Morte, detta via ecc.

48 Sciunnach Donato di Mosa . . . Porzione d1 casa, via Azzimelle, numero » 279 2

civ. 71, in catasto via Fiumara, 110 e 305 2

111 con ingresso via Rua 71, confl-
nante con le proprietà della Madonna
dell'Orto, Sermoneta Gabriele, detta
ria ecc.

49 Ditta Esdra Mosa e Sabato fu Gra- Porzione di casa, via Catalana n. cir. 32, » 300 3

ziadio. connnanto con le proprietà della Scuola
Catalana, Scuola Siciliana, detta via ecc.

50 Florenfino LDzzAr0 fu llos . . . Porzione di casa, via Azzimelle n. civ. 71, » « 278
confinante con le proprieth Piperno
Abramo, Scuola Sielliana, detta via ecc.

51 Funaro Otuseppe fu Abramo . . Porzione di casa, via Fiumam nn. civici » 281 2

206 e 207, in catasto via Flumara 106 . 282 2
e 107, confinante con le proprietà DI

Porto, DI Nepf Regina.
52 Funaro Abramo Alberto fu Sabato. Porzione di casa, via Catalang n. civ. 16, » 291 8

connnante con le proprieth Ram Gra-

ziedio, Carmagnoia Ormezzato Ditta,
detta via ecc.

58 Gai Giuseppe . . . . . . . . Porzione di casa, via Fiumara n. elv. 119, > 309 2
confinante con POspizio dei Pellegrin
e Convaleacenti. Mieli Mosa Isacco,
detta via ecc.

54 Contratornita Israelitica Hozer Dai- Porzioni di case, via Azzimelle nn. civici » 283 4

lim detta delle elemosine. 84, 86, 87, 97, via Flumara n civ. 105, 287 4

Catalana, 22 e 36, conünonti con i 299 8
proprieth Amati Rebecca, Scuola del 294 4

Templo, Scuola Castigliana, Scuola Ca- 303 1

talana, dette vie ecc. 283 1
283 3
303 4
303 ß

155 Compagnia Israelitica Levaiad A- Porzione di casa, via Azzimelle n. eiv.110, > 289 3

medim. confinante con le proprietà della Scuola
Siciliana, Sereni Angelo, detta via ecc.

56 Congregazione di S. Maria del- Porz1one di casa, via Fiumara, 85, via » 297 1

P0tto. Catalana, 83, confinante con le pro-
prietà della Scuola Siciliana, Scuola
Catalana.

57 Di Porto eredi di Mosh . . . . Portione 81 casa, via Azzimelle n. civ. 71, » 279 8
confinante con le proprieth Sermoneta 305 6

Gabrlele, Scuola del Tempio, det

via ecc.

58 Compagnia Israelitica Malbis A- Porzione di case, via Azzimelle nn. civici » 286 2 :

· rumin. 95, 96, 100, via Flumara, 100 e 101, 291 3

Catalana, 16, 17, 18, conünante con le

proprieth DI Porto Graziadio, Castel ,

nuovo Roberto, Plazza, Compagnia det i : i

Vecchi, dette vie ecc. . : i

2700 3000 > 2850 »

8800 0000 > 9350 » Nella dicontro oilbría si com--
prende un sub. del né .

mero di mappa 301, 11
quale, dalle informezioni
prese sul posto, Ailulta
appartenore al Corcos, ab
benchè non comperlibi
allibrato a suo ihvore nel

15000 10500 > 12750 » registri catastali.

4000 3000 » 3300 »

3100 3100 > 3100 > Non si trova al censo la
partita corrispondentè

2100 740 > 1420 »

. 6200 sooo » 4600 ,

3600 3800 > 3600 > Non si trova al censo la
partita corrispondenþ.

3300 3ß00 > 8450 >

1900 1360 > 1630

2000 1800 > 1900 >

18200 18200 > 18800 »

1800 1380 > 1590 a

2400 1660 » 1980 »

8900 2400 > 8150 >

12500 10440 > 11470 »
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Censo Valore
CO GNOME ENO Al g Valoro desunto 2

Designazione del fondo N. en Mappa
dal reddito OSS 6 TV a Z iOn i

del proprietario venale imponibilo y
Princip. Sub. netto

59 Mleti Mosè Isacco di
....

ed altri . Porzione di case via Fiumara, numeri XI 309 1
civ. 120 e 121, via Azzimelle, '74, con- 286
flnante con le proprietà della Compa-
gnia de' Vecchi, Rignani Samuele, Ospi-
zio dei Pellegrini e Convalescenti, Gai
Giuseppe, dette vie, ecc.

Page Simonc fu Isacco
. . . .

Porzione di casa, via Azzimelle, n. civ » 284 6
85, confinante con le proprietà Peti-
gliani Sabato, Compagnia de' Veccht,
detta via, ecc.

61 Pace Anselmo fu Simono.
. . .

Porzione di casa, via Azzimelle, n. civ. » 284 2
85, conflnante con le proprietà Pace

Simone, Compagnia de' Vecchi, detta
via, ecc.

62 Pettigliani Giusoppo ed Alessan- Porzione di casa, via Azzimelle, n. eiv. » 284 5

dro fu Sabato. 85, conflnante con le proprietà Pace
Simone, Piazza Giuseppe, detta via, ecc.

63 Piazza Giuseppe, Elena o Fortu- Porzione di casa, via Azzimelle, n. civ. » 284 »

nato. 85, confinante con le proprietà Peti-
gliani Giuseppe, Pace Simone, detta

via, ecc.

64 Piazza Samuele, Leone, David, Isac- Porzione di casa, via Catalana, n. civ. 16, » 291 4

co e Speranza di Giuseppe. confinante con le proprietà Malbis Aru-
mim, Compagnia de' Vecchi, detta

via, ecc » 281 3
65 Manasse Lazzaro fu Samuele . Porzione di casa, via Azzimelle n. civ. 282 3

77, confinante con le proprietà Di Népi
Regina, Piperno Raffaele, detta via, ecc.

66 Rignano Sole fu Sabato in Di Ca• Porzione di casa, via Flumara, n. civ. 95, » 288 4

stro per il Jus Gazagà e Bonni- via Azzimelle, 100, confinante con le 301 5
celli .Achtile fu Filippo utilista . proprietà Cattegno Allegra, Di Lauda-

dio Samuele, detta via, eca
67 Pfþerno Riiffaele|1)avid, Alberto e4 Porzione di casa, via Azzimelle, n. civ. » 281 9

Alfredo fu Mosò, proprietarii di 82 (in catasto 81 e 82), conflnante con
30g36, Piperno Mosò Pacifico, le proprietà Piperno Perla, Di Nepi Re-
Settimio, Elvira ed Augusto fu gina, detta via, ecc.
Giacomo, proprietari di 6136.

68 Piperno Giuseppe fu Tranquillo . Porzione di casa, via Azzimelle, n. civ. » 282 6
79 (in catasto 77), confinante con le 281 6

proprietà Piperno RafTaele, Di Nepi Re-
gina, detta via, ecc.

69 Ditta Piporno Abramo e fratelli di Porzione di case, via Fiumara, nn. civ. » 279 4

Graziano. 111 e 112, via Azzimelle, 70, confl 305 4

nante con la proprietà Mieli Mosè, Spa- 305 8

gnoletti Sabato, Fiorentini Lazzaro, det- 278 1

ta via, cce, 279 8

70 Calð Prospero e fratelli fu David Porzione di casa, via Fiumara, numero » 305 3

civico 110, confinante con la proprietà 279 3

della Compagnia della Morte, Piperno
Abramo, dette vie ecc.

71 Compagnia Israelitica Reghezza . Porzione di case, via Azzimelle civ. nu. » 279 1

meri 73, 75 e 91, via Fiumara 100 e ß05 1

110, confinante con le proprietà della 284 2

Scuola Siciliana, Madonna deil'0rto, Ri- 280 2

gnani, Spagnoletto e dette vie, ecc. 304 »

280 1
280 3

72 Rignano Samuela fu Giacobbe . . Porzione di casa, via Azzimelle, n. civico »
.

279 7

71, via Flumara 110, confinante con : 305 7
J le proprietà della Compagnia israelitica

Reghezzh, Spagnoletto, dette vie, ecc.

5700 1440 » 3570

1600 2700 » 2150

La dicontro o orta si rife
risce anche al sub. ni
mero di mappa 286, a
benchè nei registri cat
stali non comparisca al
brato a favore di Mie
come dovrebbe esserlo
seconda delle informi

» zioni prese sul posto.

2200 2100 > 2150 »

4400 2250 » 3325 »

(63)
1500 1500 » 1500 » Non si trova al censo I

partita corrispondente.

2800 1875 » 2337 50

1400 1200 » 1300 »

1300 1300 » 1300 »

2400 3600 9> 3000

1400 1500 » 14ö0

(67)
» La dicontro offerta si rife

risce ad un sub. del m
mero di mappa 282 chi
a seconda delle informi
zioni prese sul posto, ai
partiene agli indicati pr(
prietari, mentre al cens
trovasi intestato a lor
favore il 281¡9.

7200 5055 » 6127 50

2100 900 » 1500

24400 17300 » 20850

(70)
» La dicontro offerta si rift

risce ancora ad un sul
del n. di mappa 204
non comprende 11 n. (J
mappa 27913, poichè dall
informazioni assunte su

posto, contrariamente all
indicazioni catastali, ri
sulta che il primo appar
tiene effettivamente a
Calò ed il secondo noi
è ad esso appartenente.

4100 3000 » 3550 »
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Ë. Censo Valord
COGNOME ENOME

Designazione del fondO N. di Mappa

Valoro
d rednd to OS 8 0 TV a Z i 0 a Î

. del proprietarlo venale imponibile
Princip. Sub. netto

73 Rosselli Samuelo e Mosð fu Ales- Porzione di casa, via Catalaan, n. civico XI
sandro. 40, connnanto ton le proprietà della

Scuola Catalana, Scuola Castigliana,
detta via, oce.

74 Rosselli Angelo fu
. . . . . per il Porzione di casa, via Catalana, n. civico »

""Juë Gazugh e Dennicelli Achille 20, in catasto via Azzimelle 100, con-
fu Filippté utillsta. finanto con le proprietà Di Porto fra-

telli, Di Porto Grazia, detta via ecc.

75 Itosselli Angolo Isacco fu Emanuele Porzione di casa, via Fiumara civ. n. 97, »
con0nante con le proprietà della Scuola
Catalana, Sampletro, detta via ecc.

76 Scuola Castigliana Israelitica

76 Scuola Castigliana israclilica
bis il Jus Gazagh e Bonnicc11i

chille fu Fdippo, utilista.

. .
Porzioni di case, via Catalana num. civigi »

20, 26. 26-1, 44, 19; via Azzimelle,
84, 114; via Fiumara 84, connnante
con le proprieth Sereni Angelo, Scuola
Siciliana, Scuola Catalana, Hozer Dal-
lim, Sonnino Gabriele, Chimeind Hass-
lim, dette vie ecc.

per Porzione di case, via Catalana, numeri »

A- civici 20, 26, 26-A, confinante con le
proprietà Scuola Catalana, Zevi e

detta via.
77 Scuola Catalana israelitica.

77 Scuola Catalana israelitica
bis Jus Gazagà e Bennicelli

fu Filippo, utilista.

. . . Porzioni di case, via Catalana, numeri »

civici 37, 43, 41 e 25, via Fiumara,
87, 88 e 98, via Azzimelle 103, 101 e

105, conflnante con le proprietà Amati
Rebecca, Ditta Esdra Mosè e Sabato,
Scuola Siciliana, Rosselli Samuele, Ho
zer Dalbm, Scuola Castigliana, Scuola
Nuova,Carmagnola edArmezzano Dittta,
dette vie, ecc.

per il Porzione di casa, via Catalana, numero »

Achille civico 25, via Fiumara, numero ci-
vico 103, confinante con la proprietà
Scuola Castigliana, Zevi e dette vie.

78 Scuola Nuova israelitica .

70 Scuola Siciliana israelitica

80 Casali Del Drago monsig.
Battista fu Raffaelo.

. . . Porzioni di case, via Flumare, aumero »

civico 89, 95 e 96, via Azzimelle 88
e 100, in catasto anche via Catalana 33,
34.A e 39, e via Flumara, 90, con0
nante con la proprietà Hozer Dallim,
Bondl, Di Porto Graziadio, dette vic ecc.

. . . Portion1 di case, via Flumara, numert »

civici 90, 92, 86, via Catalana, numeri
civici 33, 43, 24, 24-A e 23, via Azzi-
melle, numeri civici 91,, 1Q9, 71, in

'

catasto duche í nn. 110 e 112, con0-
nante con la proprietà Esdra Mosè e
Sabato Dittar Madonna, de11'Orto, Re
ghezzo, Sonnino Gabrielo, Levajard Am
metim, dette vie, ecc.

Giov. Porzione di casa, via Fiumara, nurhero »

civico 113, iia Azzimelle, 69, confinante
con lo, proprietà Piperno, Fioreqtini ,
Lazzaro, dette vie, ecc.

81 Scuola israelitica del Tempio . . Porzione di caso, via Fiumara, numcro »

civico 110, e via Catalana, numero ci-
vico 23, connnante colle proprietà della
Madonna dell'Orto, Hczer Dallim, dette
vie, ecc.

82 Sed Rosa fu Tranquillo ved. Ram Porzione di casa, via Catalana, numero »

Graziadio. civico 16, conünantc con le proprieth
Funaro Abramo, Alberto, Carmagnola
Ormezzano, detta via, ecc.

83 Stella Tagliacozzo vedova Sermo- Porzione di casa in via Azzimelle, nu- >

neta. mero civico 71, conünante con le pro-
prieth Reghezzò, Riganti, Compagnia
della Morte, Spagnoletti, detta via ecc.

84 Servi kantoro e Salomone fu An. Porzione di casa, via Azzimelle, numero »

gelo, civico 100, e via Catalana, 29, cond-
Dante con le proprieth Capua Ester,
Cameo Angelo, dette vie ecc.

208 1 300 3000 » 3300 »

288 11 4400 4400 » 4100 >

287 2 2100 2100 » 2100 »

283 2 13200 11220 » 12210 »

303 2
290 4
292 3
296 1

288 8 11700 0 > 12210 »

287 3 28200 23131 80 25665 90
298 2
209 2
300 4
291 1
295 »

296 2
297 2

288 2 3600 5200 » 4400 »

287 1 51800 00MG > 56010 »

287 5
284 3
299 4
300 6

279 9 36800 25510 » 31155 »

305 9
207 3
285 3,
294 1
289 2
300 2

278 3 3700 1800 » 2750 »
306 »

294 2 4500 2000 > 3700 » La dicontro trerta si rites
risco ancho ad una parte
del n. di mappa 304, ab,
benchi al censo non fl,.
guri allibrata in favore
della nominata Scuola del-
Tempio.

291 7 3100 2400 > 2750 »

279 10 1900 1500 » 1700 »
305 10

301 2 3200 3760 » 3480 »
301 3
888
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Conso Valore
COGNOME ENOME

' Valore desuntò 2 m

Designazione (ÌeÏ Ìondo N. di Magpa pal reddito
.

ÓSSerVRZ i 0 R i
del proprietarîo - I Tenale imponibile

Princip Sub netto

85 Sonnino Mosò fu David Isacco.
.
Porzione di casa, via Azzimelle, número XI 281 8
civico 75, conünante con le proprietti '

della Compagnia De' Vecchi, Scuola Ca-
stigliana, detta via ecc.

86 Sonnino Gabriele fu Mosè
. .

87 Spagnoletti Isacco fu Salomone.

.
Porzioni di case, via Azttmelle, n. civice » 277 2
67 via Catalana civici nn. 20 al 23 292 1
co'nnnante con l'e proprieth Alatri An' 293 1
gelo, Mieli Mosè, Scuola Siciliana, Scuola 294 3
Castigliana, Di Cave, dette vio ðcc.

.
Porzione di casa, via Azzimelle, numero » 279 5
civico 72, confinante con le proprietà 305 5
Rignani Samuele, Piperno Angelo, detta
via ecc.

88 Compagnia Israelitica Talmut Toro,
detta dei Putti.

89 Treves Salvatore ed Ismaele fu
Lazzaro.

90 Veneziano Grazia di Lazzaro in
Di Castro Leon Giuseppe.

Porzione di casa, via Azzimelle, numero » 290 2
civico 114, confinante con le proprietà
della Scuola Castigliana, Chimelud, Ila-
salim, detta via ecc.

Porzione di casa, via Azzimelle, numeri » 291 9
civici 11õ c 116, confinante con le
proprietà Veneziano Gioia, Castelnuovo
Asdrubale, detta via ecc.

Porzione di casa, via Catalana, numero » 291 · 6
civico 16, conflhante con le proprietà
Treves Salvatore ed Ismaele, Funaro,
detta via ecc.

91 Ospizio dei Pellegrini e Convalo- Porzione di casa, via Azzimelle, numero » 277 1
·

scenti, civico 68, confinante con le proprieth
Gal Giuseppe, Mieli, Sonnino, Scuola del

i Tempio, detta Via ecc.

1600 1500 » 15!íð

25600 19500 » 22550

La dicontro ófforta si rife-
risce ad un sub. del nu-
mero di mappa 282, 11

quale, contrariamente alle
indicazioni catastali ed a
seconda delle informa-
zioni prese sul posto, ri•
sulta appartenere al Son-
nino lúoËu Úavid Isacòo.

4000 2260 » 3130

1400 900 » 1195 »

3700 4140 » 3920 »

6500 9300 » 7900 »

1400 1030 » 1225 »

TOTALE L.
. 846300 762362 80 804331 40

Si dichiara per ogni óffetto, che ad eccezione delle disopra fatte osservazioni, in tutto il resto il Municipio, per ciò che riguarda i nomi dei pro-
prietari, si è attenuto strettamente alle intestazioñi catastali.

P. G. N. 2393. g, ¯g¯>. Q. 11. 4905

NOTIFICAZIONE.
In base al Regio decreto dell' 8 marzo 1883, già pubblicato con notifica- dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pom. nel giorni feriali, e dalle 10 anti-

zione del 19 stesso mese, n. 16483, col quale à stato dichiarato di pubblica meridiane all' i pomeridiana nei festivi, nella segreteria comunale saranno

utilità il piano regolatore e di ampliamento di Roma, e in esecuzione della ostensibili la pianta particellare e l'originale dell'elenco seguente.
legge del 14 maggio 1881 sul concorso dello Stato nelle spese edilizie della Decorso detto termine senza che dagl'interessati sia stato accettato per
città, il sottoscritto pubblica l'offerta dei prezzi per la espropriazione dei iscritto il prezzo offerto, si procederà agli atti ulteriori a forma di legge.
fondi occorrenti per la nuova via del ponte alla Regola.. Roma, dal Campidoglio, il 17 gennaio 1886.
Ciò si deduce a pubblica notizia a norma e per gh effetti della legge

25 giugno 1865, n. 2359, ed in ispecie degli articoli 22, 24, 25, 26, 27, 28 della Il /f. di Sindaco: L. TORLONIA.

legge stessa, con dichiarazione che per quindici giorni, a datare da oggi, Il ßegretario Generale : A. VALLE.

Eleneo degli stabili da espropriarsi e relative oRerte di prezzo.

Censo Prezzo
COGT(OME E NOME

del proprietario
I)esignazione del fondo N. di Mappa

che eroffra
Rione

Princip. Sub. l'espropriaziona

1 Ospizio di Termini . . . Intera casa, via di S. Maria de' Calderari, nn. civ. 1 al 6, e VII 564 » 56,000 >

piazza Branca, n. civ. 21, confinante con le proprietà
Contini Giuseppe, Zocclii, Balestra Francesco, detta via e

piazza.
2 (Contini Giuseppe fu Pietro . Porzione di casa, piazza Branca, nn. civ. 18 al 20, conf1nante » 563 2 39,000 »

con le proprietà Ospizio di Termini, Rossi Palma Teresa,
detta piazza, ecc.

3 Palma Teresa fu Carlo per 516 e Berardi Alfredo Porzione di casa, piazza Branca, n. civ. 19, conflnante con la » 563 1 5,300 >
fu Camillo per 1¡6. proprietà Contini Giuseppe, Balestra Francesco, Róssi.

4 Rossi Augusto, Adolfo e Qulrino fu Pietro per 39;56, Porzione di casa, via del Pianto, numeri civ. 26 e 27, via di » 565 » : 87,000 >
Giusthia per 5156, Rossi Cesare, Giulio e Vir- S. Maria de' Calderari, numeri 2 a 7, 8, 10, 13, vicolo 566 1

ginia fu Alberto þer 13156. Branca, n. civ. 16, confinante con le proprieth Palma Te- 562 7

resa, Contini Giuseppe, dette vie, ecc.
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-

Gongo Preno

COGNÖNÈ E ISONE che si ofne

del poprietario
Designazione del fondo

.
N.dimappa per

li ;
tapropriazim

5 Oberlechner Luigi fu Casim1ro . . . . . . , , Porzlone di casa, via del Planto, n. civ. 25, con0nanto con
le proprieth Florio Plotro, Chiassi, detta via, ede

6 Florio Pietro fu afatteo . . . .- . . . ,, . .
Porzione di casa, via del Planto, n. civ. 24, conünante con

lo proprietà Obertechner, Sassi, detta vía, ecc.
7 Chiassi Plotro fu Giovannt . . . . . . . . .

Porzione di casa, via del Pianto, n civ. 23, via S. Maria del
Calderari, nn. civ. 14 at 16, confinante con le proprieth
Florio Pietro, Sassi Augusto, dette vie, ecc.

8 Saesi Augusta fu Gaotano in Biagioll Alessandro fu Úorzione di casa, via del Pionto, n. civ. 26, via di S. Maria
fotúmago, de' Calderari, n. elv. 13, donfinante Romanelll, Florio

Pietro, Balestra, dette vie, ecc.
9 Rothanolli Mária fu Costantino . . . . . . . .

Porzione di casa, Via del Planto, n. civ. 26, confinante con

la proprieth Sassi, Rossi, detta via, eco.

10 Zocch1 Francesco fu Pilippo. .
Porzione di casa, via Branca n. civ. 17, conflnante con le

proprieth Contini, Balestra Francesco, detta via ecc.

11 Ilalestralrancesco fu Carlo. , . . . . . . .
Polzione di casa, iia del Pianto n. cly. 26, via di S. Maria

de' Calderari n. civ. 13, confinante con le proprieth Zoc-
chi, Contini e dette vio oce.

Ì2 Università ed Arch. del Cocchieri in S. Maria degli Chiesa o poratone di ensa, via di S. Maria dei Calderari nt-

Angeli. meri civ. 19 a $1, confinante con le proprieth Faberi, Sta-
tuti, detta via coc. •

1 Statuti Nfecola fu Filippo. . . . . . . . . .
Porzione di casa, via S. Maria del Calderari n. civ. 22, con-

ilnente con le proprietà Università ed Archiconfraternita
dei Cocchlori, detta via ecc.

14 Fabori Niccola fu Angelo. . . . . . . . , ,
Intera casa, via del Planto nn. civ. 21 e 22, via S. Maria dei

Calderari n. civ. 17, confinante con le proprietà Archi-
confraternita del Cocchieri, dette vie etc.

15 Florio Éasquale Plotro per U¡S, Rottaolla fu Matteo Intera cosa, piazza Branca n. eiv. 11, via Branct n. civ. 15,
per 2¡8, via.del Pianto n. civ. 28 al 32, confinañLe con la pro-

prieth Congregatione della Divina Pietà in S. Gregorio a

ponte Quattro Capi, dette vie ecc. od intera caso, piazza
Branca nn. civ. 9 e 10, confinante con la Congregazione
suddetta, Sernicoll Clementina, detta «piazza ecc.

10 . Congregazione della Divina Pietà di S. Gregorio al Intera casa, via del Piantp n. civ. 33, conBnante con lo pro-
ponte Quattro Caþi e Serhicoll Clementina fu prietà Fiol'io Pasquale, Irace, detta via ecc.
Felice in Trima.

VII 562 3
- 6,900 :

> 502 4 11,400 :

> 502 1 16,000 )

» 562 0 22,200 >

> 562 5 10,000 :

> 502 8 6,900 x

» 562 2 14,100 =

666 2

> 655 » 88,700 x

56ß >
551 i

» 557 2 3,300 »

5"¾ » 50,000 »

567 * 152,000 »

$68 >

575 »

589 1 Ì2,0 0 »

569 2

17 Bolletti G¾seppe fu Antonio . . . . . . . .
Intera ensa, via det Falognamt nn. elv. 24 al 29, conf1nsnte VIII 801 > 70,000 »

con le proprieth Santa Maria in Pubblicolis, Santarelli e
detta via oce.

18 Santareill Francesco fu Pietro . . . . . . . .
Intera casa, via dei Falegnomi un. .civ. 30 at 31, confinante » 302 >

'

45,000 »

con le proprieth IIelletti, Bruni, dotta via ecc.

19
.
.Iktni Andrea Alariano fu Giuseppo Maria . . . .

Porzione de1In casa posta sulla via di Tata Giovanni, numero » 303 > -17 ,000 »

civ. 6 all'11, via de' Falegnami n. civ. 32 ai 35, via del 304 1
Pianto n. civ 43 al 53, conünanto con la proprietà Fan-
farelli e lo tre menzionate vie.

20 Bruni Maria fu Diovanni Pasquale. . . . . . .
Porzione della suddetta casa. > . 304 2 172,000 »

21 Rossl Geltrudo tu serafino . . . . . . . . . Casa, piazza S. Carlo a catinari, nn. civ. 121-121A, connnante » 808 1 28,000 »

con le proprietà Florio, Manni e detta piazza.
22 3farin! Ainalia fu MicheÏo. . . . . . . . . .

Porzione di casa, via de' Falegnamt n. civ. 46 o 47, piazza e 808 2 10,000 »

S. Carlo a Catenari n. civ. 119 conBnanto c'on Ie suddette 31Ó 1 -

. vie e le proprieth Florio e Itossi.

28 Manni Fabio fu Michele o Terinon! Matilde di Pietro. Porzione della suddetta casa. »
,

308 8 19,000 »

310 2

24 Florio Pasquale e Pletro sper 6¡S e Rafaella del fu Casa, piazza S. Carlo a Catinari nn. civ. 122 e 123, via del »
,

309 » 188,000 >

Matteo .per 2¡S. Pia.nto nn. cir. 39 e 42, via Tata Giovanni. nn. civ. 12 - ,

al 16, conünante con le suddette VIe e le proprieth Rossi
e Manni.

25 .Bron! Maria fu Giovanni 'Pasquale . . . . . . Porzione di casa, Via del Planto un. civ. 54 e 55. conünante » 305 2
'

9,000 >
con la detta via e lo 'pt oprieth Chiassi ed altra Brun1. '

SO Archicontraternita della !ÏS. Concezione nella chiesa Porzione della suddetta casa. * * 305 11 22,000 »

di 3. Loiènzó e Òafnäso.
Totale . . L. 1,275,800 >
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ÛIÊ83Î0BO jlOT gilllllIÎCÎ'\lf0CËRIRÎ.'s namaria Bianco per. Giuseppe-,Lomd Cervicati - Oli. eredi' di Giovac'chino -- --, - - - :AVVISO. 1- - --•-

o Ferranto per l'annuo.censo Maierh per Pannuo censo di lire19 is Essendó'stata smarrita if giorno 12
H Tribunale civilo'di Cosenza sopra i lire i 92 --Domenic« Martino per - Ora in conformità del sopradettode- corrente- annaio una ,cambiale iper

ricorso del reverendissimo arcidiacono inlio Vilardi per l'annuo cen*o di creto, restano col presente atto 'citati lire' ddeilnŠ ottocentocinquanta erðata
Vincenzo Campagna, nella qualità di lire 3 82 - Idem per Tupazios8annosti i sopradetti individui a comparire il dal signor Pietro Pozzoliall'ordinadol
prefetto, rappresentante 11. capitolo per Panano censo, di tire'0 95 - Gen- mattino di mercoledi guattro agosto iiighor Cesare-Bai, si diffida chiunque,
enttedralo'd4 8.-Marco.Argentono, ivi naro-e Vincenzo Pagano per Gennaro mille ottocentottantasel alla udtenza essendosi rosa nulla e di niun.valore.
residente, pteŸie.conclusoni.del,Rub- e Vincenzo P, no per fannuo canso del Tribunale civile di Cosenza per D la di
blico Ministero, con decreto del di,it di lire 4 38 - luseppo,Pasquale per sentire dichiararetrinnovate le sopra- zio

etta cambiale Ata
d

gennaio 1880,ha Autoriaato la cita- Giuseppe' PREquale per Pannuo censo dette partite di ruolo ed a sonimmi-
e •. n o a sca nza.

zione por pubblici proclami dei .se- di-,1iro.ß 28 A Giovanni Battista Grosso strare a propne spese un nuovo do- ap .

guenti individni-debstori dels capitolo per Giovanni Battista Grossoper Pan- cmhento di ricoghtzione delle rendite Roma, 18 gonnaio 1886.

cattedrale di S. Marco Argentano, in nuo' censo di lire 3 25 -' Gennaro e espresse come 'sopra a favore del Ca- Per CESARTsma,
virth di ruolo reso esecutivo il di 11 Domenico Mastriota -per. Chimenti per pitolo Cattedrale -di S. Marco Argen 4808 E it cor. xEL B'ÁW I.
gennaio 1856, registrato a Cosenza il Pa.nnuo certso dilire 14 83-Virgilio Ta- tano, ed in difetto che la sentenza del
15 gennaio detto, n. 445 -,Cioo: di laricq perM' Gaolana Nico.e Rossi per ningistrato alla 3n luogo di ndovo ti BSTRATTOJ '

Giuseppe'Folimo or Antonio-Nocol'annuo coneo di-llre 210 - M-Sa-tolo con la rivalsa'delle speso del
'

per l'annuo censo Ë lire 17 20- An- Verla*Basile per Faszãri per l'annaio giudizio, e con dichiarazione che non
Con istromento a rogito del 'sotto-

tonio per Franceseo, Amatuzzi. per coneo di lire 4 94 - LKntonio Ferraro comparendo'ai rocedora in contuma- a
litto notaro del giorno due g nna

Pannuo censo di lire-7 65-Arcangelo fa Michele per Michele Lo Gatto 'ed cia,.ehe si'o comunicazione dei
leottocentottantasei (reg. 1 'del

Pleant ni Vincenzo pér Aicangelo Pi- Ip olit6 per Pannuo censo,gliro.it 65 docûmenti e che per l'Istante agirà il t i S 9
sani fu Vincenzo per Pannuo censo di - dem er Ferraro per l'annuo censo rocuratore signor Luigi Amato resi-
lire 8 60 - Idern per Teresa Inta llo di lire Ë 67.- Eredi'di Antonio Cristo- Ëente iti Cosenza. . .

.

con la ragione sociale: Banca Indu•

per Pannuo censo di liro 7.65 - IÑem faro per M' Michele Cuoco e Veteri Cosenza, 14 ennaio 1886: ,
striale e Commerciale, con sede - in

er Candela-p.or Pannuo censo di-liro per Panäno censo di lire 19 12· - 11 4855' vv. Lutar Ax1To proc.
Roma, allo sco o di assumere intra-

.!49 Giuse pe, Gaetano, Raffaele e ricevitore del're intro di S.Marcoyi preso industria I, commerciã11 e di la-

Luigi Pica i er Giacinto arciprete 11 monastero di Ëanta Chiara per l'an- DICHIARAZIGNE DI ASSENZA. .uli pubbliol, di fare in Italia -ed al.

Pc lli n ou 8 soort Meœnsa yde e ile -
- o ec55 9 (P pu66Ncasions) : co e tere ir

Coryo r Bernardo Certo per fannuo er l'annuo censo di lire i 20 - Nicola gratuito patrocinio con
.

decreto 10 quecento ciascuna, e sono state as-

-
er 1 huS WeensM li 7 - r e rel e o o e¯

a i a:"i.'..".."..i"..LS sante daal B C Y. St YO

3 Marianna Candela er Domenico on- er Tupazio Saneosti er Pannuo coneo arena• cav. id Lendy Aleåsandro Scifoni,
lonico Candela por. l annuo censo di Ëi lire i 92 - PasquaÎe Talarico, per Gökova, 15 gennaio 1886. . Giulio Piacentim, commend. Eduardo
lire 2 90 - Tutti proprietari domici- Santoro pert Pannuo'censo di lire 4878 SOZEINO FRANCESCO 9706. Gioja, Ferdinando BonmorseEnrico
llati o residenti in 8. Marco'Argenta- 10 70 - Plotro Salerno per Pietro Da %nullish per la ditta Sgambati e= Ba-
mo -'· Giuseppe Frassetti ût Pietro per lerno per l'annuo censo di lire 8 98 . . .

RRGIK PRETURA silici, Giuseppe Coari,. Giuseppe Bark
Raffaele Decano Ambrosiis per l'an- Raffaele-La Regina, Vincenzo Port0 0 DEI, TERZO MANDAMENTO DI noxA. berl, commendatore Alessandro Cen•

muo censo di'lire 8¥ 42, proprietario Luial Ferrari pež Pasquale Brindial e . II..nottoscritto vicecancolliere della turini;Adolfo Teisseire, commendatore
domiciliato e - residente m Fagnano,- Creñidio per Pannuo censo di lire 9 m Pretura suddetta fa noto che con atto Bernardo -Blumenstihl, cav. Po:npeo
[dem per Tapazio-Sansosti per'1'an- - Saverio Contino ner Giannuzzi per del _giorno 7 gennaio 1886, il ifgnor Bonilli, conte Gio. Luca Cavazzi.deHa
ano censo di lire 2 '88 - Rafthele PI- Pannuo cèneo di Ifre 9 m - Torean 16. Botlöni'Ercole tu -Luigi, nato a Bolo. Somaglia, cav. Bartolomeo :Mazzino,
mni ..fu Francesco por -Domonic'o taglio per.Teresa Intaglio per Pannuo gna, dóàicillato in Roma, Vlaidella commendatore Giulio Hardouin; Beit
Porco o Grazia .Noce per Panano censo di lire 4 02 - Domenido Cervo, Dateda.aa. 91, nena qoalità di tutore pione Carpi, Carlo Giustiniani Bandig
eenso 'di lire 0 76 - Giuseppe Pora Carmine Pagnotta e moglie per . Vin- del minorenni Pietro o Giulia Via, ao. duca di Mondragone e commendagone
so per gli eredi'.di Mantovano ;per cenzo Matanð o.Misuraca per Pannuo cettava col beneficio dell'inventario, Augusto Silvestrelli.
L'annuo censo di lire 3 82 - .Ere- censo di lire 2 88 '-^'Idem idem .per nell'interesse dei medesimi, la oredith I bilanci devono essere ,formatilal
di di Andrea De *Marco per' Cor- l'annuo censo di-lire.0 63-Idemidem lasciata dal defunto Tiberio Via,morto Si dicembre d¶ogni axino, e gli utili
dasco per Pannuo censo di lire 16 25 per l'anruio censo di lire :7 07, tutti in Frascati e domiciliato in Roma, via sono ripartiti; ottantadne 'per 'cento
- Idora.per Santoro per Pannuo'censo proprietari domiciliati e residenti in Borgognona, n. 38, p. 8°. ; agli azionisti, guattórdici per cento
di lire 4 92 -- Emmanuele e fratelli Ban Marco Argentano - Luigi e Vin. Roma, li.15 Rennaio 1886. '

,

al Consiglio ,d'amministrazione, Totto
Conti par. Emmanuele Conti e Vilardo cenzo Jacovini per Luigi Jacovini pei 1854 .

II.vTeocanc. F. MAsar.' per cento per fondo di risona e anats

per Pannuo' censo di liro 8 82 - Idom Pannuo cerisó di lire lo J· la yta a.uniu a disposizione del
.
Con-

idem per Pannuo censo di lire 3 82 - Pope o Vincenzo Nudi per Pasquale - CONB1GLI.0 NOTARILE ,, ,
eigho da ripartirsi fra la gerenza.

[dem per Mazziotti per Pannuo censo Pepe 0 Vincenzo Nudi per fannug ..
dei dista•etti riuniti di Modena Farono no!4iqattsette.qmministra-

di Iire O 64 - Idem per ,Tupakia Sart- wenso di lire u 86 -EreditifGiovanni ·

< e Parano· · tori e là,$rma vente'concessapa16dn-
sessi per Tannuo 'censo, di liro O 55 - Giglio per.Gaetano, Piraino' per Tari• , ' Avoisa di concorso. sijyliere delegato unitamente a l un
Vincenzo Perrotta per glieredi di Leo- nuo conso di lire 5 52, - Eredi dello

,
Nel comuni di Noilantola, per invo- membro, del Comitato di direzione,

Dardo Perrotta e Bonts' per Tantuo stesso per gli eredi2di Pas naie Forti cata e concessa dispensa del notaro come anedra fûFono'nominati tre,sia•
eenso di lire•5 80- Giuseppe ed An- per l'annuo censo dillire" -05 -- 11 dott. Ottaviano ButtafuochÍ e.di Cam- daci e duo supplenti,
tonio Tormine per gli eredi di Nicola parroco'di 8: Lauro perola chiesa di pogalliano, Prãesinoro, Marano sul Pas- Le assemblee ordinarle del so i sa-
Termine per-Pannuo:censo di lire 2 82 San.Lauro per Pannuo censo -di -lire saro, Medolla, Ravarino,-San Prosparo ranno tenute nel mese di marzo di
- Francesco-Nico ed -Antonio Taran- 1 92, tutti propnetari domiciliati e e-San Possidonio, per vacanza cho clascun anno e er la validith delle
tino per gli erodi di Gaetano Talarico residenti in Fagnano' e dan Lauro - data da tempo antenore alfattuazione sue deliberazÎoni sark necessario Pin.
per-Pannuo benso di lire20,68-Fran- Saverio Palermo per Saverio Palermo della vigentä legge, à da provvedere tervento-di'tanti,ázionisti i quali ab.
eeseo RimedioAltobollo r,Francesco per Pannuo censoldialire-2 30, pro- alPufacíonotarneassegnatenciascuno biano'la rappresetttanza diënaquarta
Rimedio Altobello per 'annuo eeneo rietario domicillato e -residente in dei comuni indicati. - parte del capitale versato
di lire 8 44 - Francosco Colonnese er - M.' Antonia Rebeechi' per E' oró vacante,an secondo uficio
Cervo. er fannuo¯censo di lfre 2 Ô5- seandro Rebeccld e Massaro per notaËo nei comuni di Vignola e di Nelle ass ee oc avranno na

PasquËe e ¾arianna Candela per Pannuo censo di lire 8 24 - Battista e Zocca, e un torno nel comune di FI- o V a ual sono

Francesco Candela per l'annuo censo Bernardo Ponti per gli eredi di Bave- nale Emilia.
' po la , con limitazione yo a venti

di lire 8 48 - Carolina Talarleg porFi- rio Ponti per Pannuo censo di lire i 55 Il concorso per Vignola e Finale ð Y

Eppo Talarico per l'annuo censo di e 15redi di Paðlo Ponti per gli eredi ristretto al soh notan della provincia La Sòcieth avrà la durata di anni

lire 18 fl - Railhelo Pisani fu Fran- di Paolo PontL per l'annuo censo di modenese, per tutti gli altn posti à trenta,a principiare col primo gennaio
cesco per mastr6 Francesco Pisani per lire 15

.

10 - Stefano Mungo per gli libero. ' ,
1886 e terminare col 31 dicembre 1915

Pannuo censo di lire 6 00 - Idem per erediGaetanoMungo per l'annuo censo Chiunque aspirasse, a concorrere e (millenovecentoquindici).
DelPArm1 per, Pannuo censo di lire di lire 0.95 - Camillo e katelli Reboo- avesse i richiesti re¶uisiti, dovrà pre- E come 11 tutto rièulta dal predetid
4 98 - Idem per ¼azziotti di, Tupazio chi per Pranensco 'Rebecchi e Nicola sentare'alla'segreteria di questo Con. intromento al'quale ecc.

Sansosti per fannuo eenso di liri i 55 Bimono par Pannuo'censo di lire 0 44 siglio notarile la domanda coi neces• Róma, 12 gennaio 1886.
- Frandesco Dardis per Attanasio per - Saveria e Giovanni'Fidrito per Fer. sarii documenti entro 40 giorni dalla ALESSANDRO ŸENIPH HOt.
Pannuo censo di hre 2 95 - Giuse pe digando Fiorito per Pannuo censo di pubbheazione.df uesto avviso nella ,

Sealisi per Giusep o Scalisi per lpan- lire 0 85 ·, R Parroco della Parrodchia qqqsetta del R¢ças e nei Presentato adði 17 ennaio 184
nuo censo-di lire $_gi - Idem per Sel- di Cervicoll Þer M.' Giacomo Greco e luoghi indi dal lamento 23 no- ed inscritto al n. 18 de registro d'or-

Taggi per Pannuo-censo ßi liré 7 65 - Aceto Barci Giuseppe perPannuo censo vembre 1879, n. 517 art. 25. .
dine, al n. 14 del registro trascrizioni,

Giuse pe..Onaglianone, per Qinse a di lire 9 55·- Moglie .Barci ed. erede Modena, 17 dice re 1885. ,

Vol. 1, elenco 14.

Guag no per 1 no censo di$ Maddalang grgtgago per PasanaleBarci 11 pliesigenta -

.
Roma, 14 gennilo 1886. .

8 82 - Idem per B per Pannuo ed AcetoperI annuo censo ði lirà6 ß$ ØinoLAgo GAI.assun. 11 cano. del Trib. di Conimercle
gesse & lire 7 65 - eppo gg g- -,Proprietari domiculati o residenti in 4865 · Il segretario E. VAmazL¤• AM 'a. CENNI.
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INTENDENEjâ BI FI¾A¾EA DELIA PROWINORA BI ROHra

AVVISO D'ASTA'(N. 2239)par beendita dei beni pervenati al Demanioper effetto delle leggi 7 laglio 1866,n.3036,e15 agosfo1867,n.3848.
Si fg noto al pubblico che alle ore ,10 antimeridiane del giorno 3 febbraio 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura, nêl modo prescritto dagli

1886, nelP ufRcio della Regia Protura di Subiaco, alla presenza di uno del articoli 96, 97 o 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.

membri della Commgsione,provinciale di soryglianza, coll'intervento d'un 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrh de-

riipprosäh¾fe dòR'Emministražione finanziarla. si procederà ai pubblici in, positare la somma sottoindicata nella colonna 9, in contp dello speso e .tasso

canti por l'aggiudicazione a favorÍ doll'ultimb migliorb offerente dei beni relative, salva la successiva liquidezione.
infiadescritti, rimnati myonduti at precedenti incanti sottoindicati. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per ilottiloro rispct-

CONDIZIONI PRINCIPALI. tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserziono nella Gaszetta

i. L'incanto sark tenuto medianto schede segrete, e separatamente per
diascua 1ðtto: " "

2. Ciascun offerento rimetterhachi deve presiedere l'indanto, odachisark
da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
atgaa in carta dâ bollo da una lira, secondo 11 modulo sottoindicato.
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto, da farsi nella cassa del
ricevitore demanfale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della
Tesoreria provinciale; in ogni caso presso chi presiede all'asta. .

l7//lciale ð solamente obbligatoria per quel lotti il cui prezzo d'asta rag-

giunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza dello condizioni contönute

nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; tjuali capitolati, nonchò
gli estratti dello tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni,
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'uf!1cio del registro di
Subiaco.

'

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passivith ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

E geposito potra essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso
di Borsa, pubblicato nella Gagse#a U/jiciale del Regno del giorno prece-
dente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore
nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a invore di quello che avrà fatta lamigliore
pferta in aumento del p zo d'incanto. Verifi'candosi ü caso di due o pita
D&erto di un prezzo e, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà
na g tra gli ofe Ove non consentissero gli offerenti di venire alla

, dune offerte eguali saranno imbussolate, e 'estratta si avrà per la

5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo
eronte, la dui offerta ela.per lo mijno eguale al prezzo prestabilito per lo

bicanto.

manio, e' per quelle dipendenti dai canoni, censi, liveBi, ecc., ð stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitalo nel determinare il
prezzo d'asta.
ii. H prezzo dei beni à pagabile in obbligazioni ecclesiastiche, da ricoversi

al valore nominale, a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato ge-
nerale; gli aequirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legalo, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.
AVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 408, 404, del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-
l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di trode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pin
gravi sanzioni del Codice stesso.

nodnIo di ogex•ta. - Io sottoscritto domiciliato dichiaro di aspirare all'acquisto del lotto nu-

mero indicato nell'avviso d'asta numero per Ifre unendo a tale effetto il certiflcato comprovante il deposito di lire
(AlPesterno): Oferta per l'acquisto di lotti di cul nell'avviso d'asta n.

8 $ : S SUPERFICIE DEPOSITO

g 2 4 DESORIEIOlWE DEI RElWI
.

PREZZO
oE °

e in in por por ultimo
m i sura ant1ca d' Incanto cauzione 10 spose

DENOMINAZIONE E NATURA legale misura dello e age incañto
gg locale offerto

128 'A 5678910

9 9286 9503 Nel comune di Subiaco - Provenienza dal Monastoro di S. Scolastida

in Subiaco - Terreno seminativo e boschivo in contrada Carpi-
·

.5

nette, in mappa sez. IV, nn. 434-437. Estimo scudi 728 57. AtIlttato. 129 47 40 1294 74 23,737 10 2374 » 1500 > Wea

Roma, addi il gennaio 1886. 4927 L'Intendente: TARCHETTI.

P. G. ff. 2669. g, y g, 4838

NOTIFICA.ZIONE.
Jn relazione al foglio prefettizio 10 gennaio corrente, n. 1185, si fa noto al Gli interessati potranno, nel termine sopraindicato, presentare al sottoscritto
abblico che, a termini degli articoli 24 e 17 della legge 25 giugno 1865, le proprie osservazioni, avvertendo'esser necessaria un'espressa dichiarazione
. 2359 sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, rimarrà depositato in iscritto perchè le indennità indicate nell'elenco possano considerarsi ac-
reaso la segreteria generale di questo municipio, per lo spazio di quindici cettate.
iorni decorrendi dalla data della presente, l'elenco' qui sotto riportato dei Roma, dal Campidoglio, il 18 gennaio 188û.

mdi da espropriarsi per la costruzione d'un tratto della linea ferroviaria 11 fr. di Sindaco: L. TORLONIA.

Lonia-Aquila-Sulmona. Il Segretario generale: A. VALLE.

Elenco del fondi da espropriarsi.

NATURA E UBICAZIONE
PROPR I ET A R I e = e ·5 . &

'
a OSSERVAZIOËÌ

del fondo e § 9 y r.. Ê =
,

roccht Valerio fu .Domenico . . Vigna ed orto nel vicolo Malabarba, con- Mappa 135 227 80 2 57 585 45 Il prezzo unitarlo ouerto como rat-

ilnante con la proprieth Di Pietro e n. 185 contro ð quello attribuito dai
con la via Prenestina. periti giudiziali al circostante

fondo degli eredi Di Piofro.

lasonatti Antonio fu Domenico e Canneto in via Labicana, conünante con - 461 , 0 65 299 65 Il prezzo unitario offerto como di-

Do Atanasio Antonio fu Piotro. lo proprieth Di-Nola e Tonlellt o con contro ð Identico a quello con-

la Via Prenestina. ,
i cordato col proprietario vleano

sig. Deserti.
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'Se l'enflieuta brra prima sviSolare laWuzioni data nei inodi' di sopra
- accennati, potrà vinaolare con,ipoteci im'a' equivalente rëndita nominativa

,
Si rende noto al' pubblico che la Commissione del Reclusoriidelle Vergini sul Gran Libro calcolata al valore conente di Borea,-6-,dare' ipoteca sopra

Addolorata di Módlea, in provincia di Siracusa, di resulta al· deliberato 29 un immobilo' sicuro, del valore netto.di vesi eunivalente alla cauzione di so•
agnato 1878, approvato.dalla,Depátazione provinclale-il -17 detto mese ed pra stabiliia.
anno, che facolta la enfitousi dei fondt Raffo-Sco1ýro o Cafeo, e dolÌ& condi- - Nei duo casi Ïe spese dell'atto e della iscrizione a prénderal sono a carico
zioni di enfitensi del 17-ogosto 1885, apéi•ovato 11 2 ottobre suddetto anno, dell'elifitouta.
• Dark ad onntensi e colla formalità dell'asta pubblica, presieduta dal pre• Il verbale d'asta sortirà.H suo effetto legale dopo che sarà vistatosdalfau-
sidento di detta Commissionã,'õ da chi-per lui ne farà le veci, il latifondo torità governativa, dopo di che l'enfitenta dovrà stipolare atto di söttomis-
Raffo-Scolaro proprio del detto,Beblusorio delle Vergini, della eatensione i sione innanzi notaro.

' '

salme 68 ,1,0 þ2 misura giossa'aboljta; circi pari ad ottari 189 90 39, delle Le spese tutte delPasta, atto di sottomissione e tassa di registro sono a

quali, in quanto a salme 16 0 8 É 2.irrigue, salme 25 sieminativo e salme 27 carico dell'enfiteuta.
boschive ed arenosé, sitá-detto fondo in territorio di Ragusa e contrada L'attoonflieutico in fine sarà regolato dalle condizioni del W agosto,i885,
omonima, diviso in due lotti e periziato e relazionato dall'architetto Antonio approvate il 2 ottobre detto anno, il di cui quinterno di unita alla perizia e
Frasca Spad,a 11 di 30 ÿiugno 1885. divisione del fondo trovansi depositate nell'amcio del segretario di detta
L'enfitensi dello.terre suddette avrà luogo in Modica nell'ufficio di detta Commissione a Modica Superiore, strada Botteghelle di sotto n. 44 ostensi-

Commissione, sito nel ýalazzo del Castello, nel giorno 14 entrante febbraio, bile a chi ne farà richiesta.
e sark eseguita in dqa lotti diatInti e separati con due licitazioni pubbliche, Modica, 10 gennaio 1880.
ad estinzioneþ caâdela vergine, conforme ò prescritto per gli appalti e -II.Presidenter Can. CARLO GUERRIERL
vendito ,d,i opere e fondi di pertinenza.dello Stato• 4937 H Segretatio: GIORGIO MONTEFORTE.
Le offerte per l'aumento del ventesimo spireranno al mesmgiorno del di

28 detto.mese di febbraio.
L'asta deÏ decondo lotto comincierà alle ore 9 ant. di detto giorno; quella

del primo lotto anche in detto giorno immediatamente terminata l'asta del
secondo lotto.
. Non avrà luogo l'asta del primo lotto se non sarà effettuita quella del ee-
condo Iotto.
.H fond,o sarh¾beraÈ a favore di colui che migliorerà il seguente annuo
canone.
- Per il-primo lotto,'a cui ò annesso tutto il caseggiato ed un vasto sten-
ditolo per le foglie di tabáceo, della estensione di salme 48, 5, 3, 0, 2, lire
4596 88.

AVVISO.
Essendosi oggi proceduto alla estrazione di numero duecentoquaranta (240

obbligazioni di lire cinquecento (L. 500) e di numero quarantotto (48) obbli
gazioni di lire duerailacinquecento (L. 2500) elascuna, le quali rappresen-
tano la 75' (settantesimaquinta) parte della prima emissione 1883 del Prestito
della città di Roma di centocinquanta milioni di lire italiano, per norma di
chiunque possa avervi interesse, ed a senso di quanto è prescritto nell'arti-
colo 4 delle condizioni del Prestito, si.pubblicano, per ordine numerico e

non di sortizione, i numeri delle obbligazioni estratte, rimborsabili alla pari
in Roma, nella Cassa comunale, nelle provincie, in tutte le città ove siavi

- Pel secondo lotto, senza cahe o comodità di sorta, dell'estensione di salme
19,·11, i, i, lire 4656 42.
Oltra al suddetto canone di netto, ed oltre agli aumenti che deriveranno

dalla gara, l'enfiteuta del primo lotto pagherà la tassa sui terreni e qualunque
sopratansa presento e futura, erariale, provinciale e comunale sullo iuiponi-
bile di lire 1729, descritto nella perizia.
- IL'onfitenta del socondo lotto pagherà del pari, oltre al suddetto canone di
lire 4656 42, e quello che risulterk dalla gara, la tassa sui terreni e qualun-
que sopratassa presente e futura, erariale, provinciale e comunale sullo im-

ponibile di life 1735 09, gravato al secondo lotto, e qualunque aumento e

diminuzione di suddette tassé è sopratasse sarà a carido ed a vantaggio de-
gli e¯nfitenti.
- Saranno ammessi a licitare le sole persone notoriamente solvibili, e delle
quali la solvibilità sarà garantita come appresso.
Ogni offerente, a cautela della sua offerta, deve, pria di cominciare la li-

citazione, depositare presso il tesoriere dell'Opera pia in valori effettivi la
"somma di lièe 4000 per ciascun lotto per far fronte alla estinzione per pre-
"ferenza o affrancazione di un canone in frumento e danaro che l'opera si ë
impegnata soddisfare al già direttario del fondo. Questo deposito sarà com-

pensato all'entiteuta con la diminuzione di annue lire 200 sul canone che

verrà a risultare al calore dell'asta per ciascun lotto.

Pik.altro deposito di lire 9193 76 pel primo lotto e lire 9312 84 pel secondo
lotto, sia in valori offettivi, sia in cuponi di rendita sul Gran Libro, raggua-

sede o suceursale della Banca Nazionale nel Regno d'Italia, ed all'estero
nelle città di Londra, Parigi e Berlino.
Il rimborso tlel capitale e il pagamento degli interessi scaduti si effettue-

ranno a partire dal l' aprile prossimo.
I numeri estratti sono:

Obbligazioni da Iire 500 elascuna.
145 180 295 305 327 630 665 744 766
792 857 928 1062 1388 1420 1448 1510 1599
1605 1650 1697 1739 1781 1862 1947 1966 2008
2131 215ß 2310 2320 2333 2554 2693 2709 2731

2789 2839 2889 3307 3308 3458
.
3494 3529 3540

3544 3898 3139 3760 3770 3899 3904 3077 4066
4119 4162 4167 4163 4263 4273 4319 4411 4450
4529 4568 45T2 4918 5050 5180 5237 5263 5330
5359 5406 5632 5647 5718 5822 5833 5983 6432
6483 G500 6510 6047 6701 6827 7084 7089 7110
7165 7183 7205 7255 7322 7329 7351 7465 7557

7506 7597 7608 7623 7924 7965 7983 7997 8009
8069 8083 8088 8117 8192 8204 8310 8596 8619

8732 8875 8935 8073 9008 9015 9111 9172 9187

9205 9315 9348 9448 9483 Dö?8 9583 9677 9732
Iliati al valore di Borsa corrente. Questo deposito sarà svincolato dopo che 9759 9704 9806 0830 9860 0882 9805 10224 10226
sarà esegul'o quanto leggesi in seguito· 10487 10333 10682 10833 11001 11267 11495 11507 11514
Ed in fine ogni offerente dovrà depositare presso il segretario dell'Ammi- 11539 11560 11609 11669 11735 11828 11834 11877 11893

BÎBirBZÎOne, per fare fronte alle spese tutte dell'asta, tassa di registro ed atti
11913 11963 11988 12015 12210 12264 12372 12383 12406

11 sottomissione la somma di lire 5500 per ogni lotto, e salvo supplirsi, se
taal le sopradette lire 5500 'non saranno sufficienti a covrire le suddette 12456 12466 12503 12505 126to 12701 12716 12758 12889

spese.
12911 19956 12980 13105 13145 13235 13202 13327 13554

Detti depositi saranno restituiti alle persone che non ebbero aggiudicata 13827 13647 13789 13868 13881 13892 13986 14230 14332

la,enfitensi, immediatamente eseguita l'asta, mentre per coloro che reste- 14390 14407 14415 14453 14498 14658 14793 14850 14891
ranno liberatari saranno conteggiati alla conclusione e registrazione del ver- 15050 15061 15205 15214 15200 15320 15449 15472 15515
bale,d'ãsta ed atto di sottomissione· 15538 15650 15678 15781 15840 15936 15952 16056 16067
.L'aumento che devono far glí offerenti sul piede d'asta dei due lottisupe- 16100 16152 16201 16438 16462 16604 16628 1ß692 17039
riorniekte accennati, non può essere minore di lira una per ogni offerente. 17180 17281 17314 17641 17667 17952.
E canone che rèsulterà al calore dell'asta sarh affrancabile in tutto od in

pèrzioni nda minori di lire 1000 annuali, mediante il pagamento del corri-

spondente capitale di lire 100 per ogni lire 5 di canone, rinvestibile tale ca-

pitale in acquiãto di rendita sul Gran Libro al prezzo di Borsa corrente al-i
l'oþoca dell'affrancazione.
, L'entitenta dovrà nel termine di due anni dall'approvazione del contratto

afrancare iiel modo sopra stabilito, almeno una quarta del canone che so-

praiciascun lotto sarà per resultare dall'asta, dietro di che esso enfiteuta

potra pretendere la restituzione della somma o della rendita data in cau-

zione ac'cenaata superiormente, se pure anteriormente non si sia convenuto

colPAmministraziohe che la stessa somma o rendita data in cauzione non si

trasmuþumé in tale arrancazione.

Obbligazioni da Iire 8500 elaseuna.
97 138 263 340 414 420 432 676 709

994 1043 1234 1349 1372 1439 1540 1541 1607
1804 1845 1980 1987 2033 2034 2048 2116 2127

2151 2319 . 2448 2518 2578 2589 2600 2656 2754

2819 2843 2934 2973 3100 3163 3201 3420 3238
3237 3373 3545.
Roma, addì 18 gennaio 1886.

Il E. di Sindaco: L. TORLONIA.
4940 Il Segretario generale: A. VALLE,
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CiÍazione ér ubblIN roclaini. toli Cinardi di costui eredi universaliP assegnatari proprietari, domiciliati e
L'anno milleottocentottantacinque,il residenti in Mazzarino- Signora Maria

giorno trenta dicembre, in Caltania- Stella Bartoli Ficicchiá fu avv. Dome-
eelta nica vedova Cannada, qilal madre le-
Sull'istanza dei signori marchese gittima amministratrico del proprio

barone avv. Luigi. Mariannina, Emi- (co g liominore Luigi Cannada Bar-
liotta. cav. Itoparlo Eduardo, Eugenia toh fu nazio, proprietaria, domici-
Glartlzzò Vicari, ed il cav. Ignazio llata in utera - 11 sig. Giovanni Vac-
Bracco Amarl-marito autorizzanta di caro, quale intendente delle finanze
quest'ultima, nonchè della baronessa della provincia di Caltanissetta, ove
Giuseppa Vicari fu D.r Lerenze al domicilia o ristede per ra¢pn d'qllicip,
coningo suverstite del ik barone a coronarire entro 11 termme di giorni
Glartizi.o Culascibetta, tutti quali

.

venticinqde innanti it fribunale civile
beneilcati in una quarta parte dei beni di Caltamssetta per sentire far dritto
indivisi del lig car. Salvatore Giarrizzo aHe seguenti dimande.
Calascibetta, proprietari domiciliati in Ritenuto gli attori con citaziano del
Palermo, et residenti in Mazzarino, 11 settembre 1879, 2 e 4 ottolire istesso
meno dei coniugi Giarrizzo e Braeco anno, ed altra per pubblici proclami
Ameri i qttali domiciliano e risiedono inserita nella Gazzetta Ufficiale di
in Masserino, e dei signori Giuseppe Roma del 22 dicembre 1879, di n. 298,
Candorellä Polaci fu Alflo, e figlio av- e nel foglio ufficiale degli annunzi
vocato Natale Candorelli Beneventano giuaisiari della provincia di Caltanis-
Giarrizzo, proprietari domiciliati e re- setta dell' 11 detto mese ed anno, di
sidenti in Catania, nella rappresen' n. 14, e reiterati con atti 7, 11 set-
tanzi.della detunta moglie e madre tembre 1881, 22 giugno 1884 e 12 lu-
signora Paolina Bogeventario Gior- glio istesso anno, domaydavano con-
rizzo, figlias e sorella Giuseppina Cag- tro dei conveputi la divisione dei beni
dorellt Beneventano, e nello interesse ereditari lasciati morendo dal fu ca-

di utia 9' rata -di una qdarta, o 28' valiere Salvatore Giarrizzo, consistenti
sull'inti6ro ahne ereditario del fu sio nei beni che saranno meglio descritti
cav. Salvatore Giarrizzo Calascibetta. nell'infrascritta conclusione;
lo infrascritto usciere addetto al Rite uta la interlocutoria sentenza

Tribunale civile e correzionale di Cal- reµ l Triþunale civile di Caltams-
tanissetta, ove sono domiciliato e re- setta data 15 dicembre 1882, colla
sidente, quale dispose di continuarei la lite
Ho citato per pubblici proclami isi- suddetta col rito formale;

gnori Gregorio Beneventano fu Luigi Ritenuto i convenuti fratelli Faraei,
- Vedova Modica Cuva, domiciliata e quali acquisitori del latifondo di terre,
residente in Carlentini - Teresa Mon- con bppco d'olivi, casa rurale e pozzo
tenano At Gaetänò vedova Aletta, do- denominato Spataro e Falatana in ter-
micillata in Lentini, tutti quali rappre- ritorio di Mazzarino, di pertinenza e-
sentanti la signork Agata Giarrizzo - reditaria, vanno per legge tenuti a
Lucia Giarrizzo vedova Fischetti, do- collazionare in natura nella massa
miciliata in Terranova di Sicilia - ereditaria l'immobile suddetto, e con
Cav. Paolo Daniele Interlandi, capitano dar conto dei frutti percetti e da per-
dei RR. Carabmieri, domiciliato in cepirai durante le more del giudizio

. Og Carplejo Cabibbo, •çapto di givisione
equiugenµperstite djPa¶nallopzo, Ritenuto cËe i convenuti fratelli ßay-

e, quale amministratore legittimo del toli Spagliarisi, quali eredi assegna-
figh minori, domiciliato in Comiso - tari ael loro autore cav. Bartoli Ci-

. signora Eugenia Giarrizzo e cav. Fran- nardi, devono corrispondere alla ere-
cesco Gravina marito autorizzante, do- dità del fu Salvatore Giarrizzo il di
miciliati iri Terranova di Sicilia - Giu- pih del prezzo del fondo Bertolone
seppa Aloisa Nicolosi e Fraricesco Cali Ventura, territoriale di Mazzarino,
Cannada marito autorizzante - Luigi giusta la stima a farsi da due periti
Nicolosi, domiciliati in Mazzarino, rap- da nominarsi dalla giustizia del Tri-
presentanti la fu loro madre Rosaria bunale, ai sensi della scritta privata
Giarrizzo e Nicolosi- Cav. OrazioGiar- di ve gite del 29 aprile 1868, non che
rizzo, domiciliato in Mazzarino, rapp, il il ca tale degli annui censi di lire
fu di lui pad.rp barprie giuseppe - Ma- 171 i di netto cogl'interessi relativi
riannina Beneventano e dott. Vincenzo a partire dal di della vendita ûno al
Pisanobiarito autorizzante, domicillati pagamento ;
in Lentini- Cav. Saverio Beneventano Ritenuto che il convenuto signor in-
Giarrizzo, py,oprietario, ivi pqre dergi- tsadente delle Finpaze deve pure cor-
ciliato-CarmeTa alontesanoe caY PAolo rispopdere alle eredith Gíarrizzo la
Daniele Interlandi, marito áutoriz soinma di lire 1741 74 per diþpiti di
sante, dpmiciliati in Roma - Giuseppe tassa di successione pa ata, giusta la
Montesano Giarrizzo, qual rappresen- riverita Ministeriale deÎ 15 novembre
tante la Al eignora Agata Giarrizzo 1876;
Calascibptta, possigente, domiciliato in Ritenuto phe la convenuta signora
Cathnia - Cav. Pietro Giarrizzo, qual Maria Stella Bartoli Ficiechia, quale

a rappresentante il th di lui padre ba- amministratrice legittima del mino-
yone Giuseppe, domiciliato in Delia ; renne Luigi Cannada Bartoli, è tenuta
ed i signori Lucia Bartoli Giarrizzo fu e collazionare e rilasciare in natura
Lucieng Giuseppe Bartoli Perno gl'immobili comprati dal di lei autore

,
di costei marito autorizzante proprie- Luigi Salvatore Cannada da potere· di
tari, domicihati e residenti in Mazza- taluni eredi del fu Salvatore Giar-
rino, a la signora Bartoliaalla Esppne- tizzo, giusta gli atti che saranno me-
sentanza della prppria opdre fu si- glio specifle,ati nell'infrescr4ta cpa-
gnoraCamilla Giar.raarp¶alycibgtta ed clusione, e c16 con i frutti percetti;unicA erede di una quarta parte del- Ritenuto ogni altro mezzo di fatto
l'oredith indivisa de&o zlo cav. Giar- e di diritto domandano che, piaccia al
rizzo CalascibeLta, e detti coniugi Bar- Tribunale :
toll e Bartoll quali legittimi anualgi- i. Autorizzare tutte le donne can-
t rf .dell perredrà n ye o e r ut.*e"otstof. de r ri p tú
costei a barone Francesco diam mariti.
rizzo fu barone Giuseppe, pel quale à 2. I)iehiarare aperta ab intestato la
erede.di ama watättesuna sulla detta snacersione Alelfu cav. Salvatore Giar-
eredità dedizien del gi mio cayaligre rizza, p guindi, prdinare la divisione
Salvatore Giarrizzo Calascibetta; ai ei- in uattro porzioni. ugualia ciob: upa
gnori fratelli parroco Nazzareng, e stanti quali rapprepeglanti il fu
Frantesco Faraci fu Carmelo, possi- Luigi Giarrizzo, Taltra 'ai rap-
denti, domiciliati in Afazzarino - Si- presentariti il fu B.ne Giuseppe Giar-
gnori katelli hiichele e Gaetano Bar- rizzo, la terza _ai rappresentanti di
toli Spàgliarisi .fa .cav. Giro'amo ar. Agata Giarrizzo, e la quarta ai rap-

presentanti di Camília' Gianízzo dei
seguenti beni:

A) Beni mobili descritti nell'ia-
ventario èreditario del 1)t o 24 ugostq
1868.

B) Tro fondi in contrada Spataro
e Talatano, consistenti in terre semi-
native, da pascolo ed oliveto, capa ru-
stica ed qltro.

C) Una casa palqzzata composta
di vani superiori ed inferiori, ed una
casa terrana separata in via Longo e

Giarrizzo, quartiere S. Giuseppe.
D) Dug casaleni, una stanza grqqüe

a pian terreno uso strettoio di olivi
con suo torchio, mola e suoi accessori,
trappeto in ottimo stato, e due cante-
relle, piccolo vano ed altro soprastante.

E) Un capitale di lire 171 31 di
annq( qerisi che il fu cav, Salvatore
Glarrizzo vendé all'oßLi efunto cava-
Läro Giiolaiiii Traitolo Ciilaidí co¯n
scritta girivata 29 aprile 186&; deposis
tata presso notar Accardi a 30 giugno
1868 per il convenuto prezzo m ra-

Gione del 7 per cento che detto Bar-
toli si obbligb pagare nel l' eettegibre
1868.
P) Il dippiù del prezzo netto del

fondo Bertolone Ventura, che detti
Bartoli ed Alberti comprarono da po-
tere di detto oggi defunto Salvatore
Giarrizzo, nonchè j fratelli Faraci a
collazionare pure nella massa erédi-
tari4 il latifondo Spataro Talatano con
i frutti percetti e da percepirsi.
3. Condannare i convenuti fratelli

Bartoli Spagliarisi, quali credi asse-
anatari del loro autore Girolamo Bar-
"toli Cinardi a corrispondgre all'eredità
il dippiù del prezzo del fondo Berto-
lone Ventura, territoriale di Mazza-
rmo. ·

E per l'effatto nominare due poriti
onde apprezzare il suddetto fondo ai
sensi della scritta privata 29 aprile
1868, cogli interessi legali del primo
settembro i668 sino all'effettivo paga-
mento.
Condannare ben pure i detti fratelli

Bartpli Spagliarisi e pagare agli eredi
Giarrizzo 11 capitale netto degli annui
consi di lire 171 38, venduti pure del-
Poggi defunto Salvatore 01alrizzo al-
l'oggi defunto Girolamo Bartoli Ci-
pardi, usta la suddetta scritta pri-
vata co li interessi convenpionali dal
(* sette bre 1868 sino al pagamento.
4. Condannare l'intendente delle 11-

ganze di Caltanissetta a pagare agli
eredi Giarrizzo la somyna di L. 174174
per dippiù di tassa di swecessione state
ordinata colla riverita Ministeriale del
15 novembre 18°6.
5. Condannare la convenuta Maria

Stella Bartoli Ficicchia nel nome come
sopra a collazionare in natura gli im-
q1obili ereditari comprati dal di lei
suocero Luigi ßalvatore Cannada me-
glio descritti negli atti di acquisto che
si producono, con i frutti percetti e
da percepirsi, e da far parte dell'asse
ereditario.
6. All'effetto della sopre implorato

divisione nominare un giudice ed un
gotaro er tutte le operazioni e con-
tes,tez glega divialpme, e la reddi-
yone conto dei frutti percepiti e
da percepirsi dai fondi ereditari, e che
siano tenuti a rendere tutti i conve-
nuti en.tro un termitie, e sotto una

penale da stabilirsi dal Trihunale, e
condannarli tecipere agli isþmti
eib ill cyi erapno dekttori aplia
giscussione conto cogli interessi
legali, ed e ao il termme da asse-
gaarsi, e non sadempimnno, facultare
gli istanti o presentarlo Joro non giu-
ramento.
7. Nominare i per.iti yrigni o ,rusti-

eani, onde apprezzare tutti i sopra
descritti immobill , e formar'e sugli
ístessi"11 progetto della divisione como
sopra domandata.
8. Sottoporre a sequestro giudiziario

tutti gli.impiobill 41 soprA descritti,
al che siano tutti i conventti condan-

nati 4 tilaseiare·il p asŠJmètèriÃle
nelle Inani dell'agente giudi2iario da
destinarsi.
9. Statuire chp,sia egH attori accqi-

data una provvisiquale nella somina
di lire 8000, -oride far fronte alle iŠëse
del giudizio di divisione, e' che' äin
corrisposta dall'agente giudiziario da
norninqrsi, ad in ogni caso dat conve.
anti ppesessori degli immobili eredi-
tart, al che siano costör condagnati.
10. Facultare l'agente giudiziario da

nominarsi a riscuotere tutti i capitali
ereditari che si ha l'ere4ità suddattà.
11. Condangarel conypppti alle spese

del giudizlö, con muniro la emettenda
sentenza della.clangola prov†ldjoliále
Dichiarando che per gli attori con-

tinua ad agire l'ãvvocato procuratero
legale signor Minichelli Andrea, il
quale, nel termino di leggetegositerà
nella cancelleria tß ¢etto Tribunalg i
documenti tritti della causa por pren-
derne comumcazione. - '

Sotto tutte le proteste e riserve che
sono di regione nella più ampla e ge-
nerale forma.
La presante originale citaziolle per

pubbhoiproclami l ho consegnãta nelle
proprie mani dell'avvocato a or Mi-
mehelli Andrea, procuratore le co-
me sopra, ed in doppio o inale,
onde curarne'l'inserzione nel tornalè
ufliciale della provincia, ed in quéllò
del Regno.

MICUELE PETRANTONI RECÎGPG.
Specifica carta lire 21 00. Dritto o

repertorio lire i 70. S_crittura lire 4 80.
Totale lire Ventotto o contesimi dieci.

1(Icusha PETRANTONI USCÎOTO.,
Per copia conforme estratta claj suo

originale, - 3
4921 AVV. ANDREA MINICHELI g0C.

R. TRIBUNALE DI COMMERCÌ0
.IN 110MA.

Si annunzia che, mecÌiante septenzain data di oggi, ð stato omolðgato il
concordato avvenuto tra il fallito
Giovan Sante Raimondi e la massa
de' suoi creditori, cpn dichiaraziòno
che, dopo 11 completo adempimento
degli obblighi aestinti, il di lui nomo
sarà da cancellarsi dall'alho dei falliti
e da revocarsi 1.a penteur.a dichiafitiva
del fallimento anche rispettp q .proce-dimento penale di bancarotta semp,lle).
Roma, 19 gennaio 1886.

4941 11 cancelliere L. CENNI.

R. TRIBUNAL¾ CIÝILE R ÓO
DI ROMA.

' 2

Ad istanza dei signori Teresa V r-
ger fu .Vinconzo vedova Volpani, ed
gltri egasorti di lite, domiciliall'eletti-
vaxpente 19 goma, vicolo del Gov
Vecchio, n. 8, prpsio il procusig. Antonio avv. Olemontl, 'dal q'
sono ra resentati con procura 12 gen-nato i

, atti Bini. -to

lo V;ljani Ferdinando, uscière suo
11 Tribunale civil,o e .corre le
Roma, ho citat.91 signori pgo,Ver
ger, domicillato in Ala

, sia 8.Barthelemy, n. 35, ed il iteo -Zic-
caria, quale tutoro dei due minoreini
Giuseppo-.Clemente-FraAce4¢0 ed ')ilu-
genle-Giuseppa-Adele, dömfoniato in
hjarsiglia, Vfa Chevalio^r l%ul, n. 42,
e comparire avanti il hiillodato Triliú-
nale alla trdienza del glorhoLi0'fob-
brgio 1886, prima sezione, flamata con
decreto di ¾regiazielli ,di nir da
questo ill.mo ,sig, p.1¡egt gegbunale, in datiEf6 genna °iBS6;.,per
ivi sentire.dichiai·ata aporta lä·succes-
sione del fu Paolo Vergèr; trapääästo
in Roma 11 giorno 16 ottobro'ISB5, ed
ordinarsi la divisione del comppadio
ereditario a forma dell inventario Blni.
Roma, 19 ge¤naio 1886.

L'usciere -

4926 VILLANI FERDINAND
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Comune. di Sogliano al Rubicone Societh Napoletaña di Navigaziöne a vapore
Ultimo avviso d'asta. Copitále versato lire 500,000- SEDE - NAPOLI

Essendo stata apposta la miglioria del ventesimo sull'appalto dpi dazi di
consumo nel Consorzio Bogliano al Rubicope,,Roneofreddo eBorghi dal primo
marzo 1886 al 31 dicembre 1890, . •

Si provienosil pubinico'che nel giorno di sabato 6.febbraio p. v., dlle ore
10 antim:, in qixento-ufficio comunale, avanti al signor sindaco o ad un suo
delegato, si addiverk all'ultimo esperimento d'asta per l'appalto suddetto col
aktema della candela vergine:
I.'osta ei aprirà sulla somma di lire 43,697 85.
11 deposito per le spese.d'asta siirà dí lire 600, e per la garanzia provvi-

soria del contratto di altre lire 1000, da pagarsi come al primo avviso d'asta
11 dicembre scorso, cui si vuole avere pieno riferimento.

• Sogliano al Rubicone, li 18 gennaio ,1886.
Visto - 11 Sindaco: P. MARCOSANTI. '

4944 Il Segretario comunale: D. SABATTim.

Domenica 31 gennaio 1886 ò cónvocata l'assemblea generale degli azionisti.
'Ordine'del þoinoi

1. Ápprovazione di una convenzione con la'Naviga lone Generale Itáliaha;
2. Approivåzionidi iin compromesso tra lé SociothNapoletana e P'rècidä-

Ischia circa la cessione.del matèriale di quest'ultima;
3 Autorizzazione per tradurre il detto conipromesso in contratto defini-

tivo con le modalità e garentie che si stimeranno opportune;
4. Autorizzazione per procedere ad operazioni ihíàn'ziarÍé e stabilirna la

modalith ;

5. Modifica dell'articolo 24 dello statuto sociale per aumentare il numero
dei consiglieri ordinarii.

Napoli, 14 gennaio 1886.
4916 Il Presidente: L. PETRICCIONE.

Socioth d.egli Alabastri in' Ÿolterna Banca, Mùtua~ Popoliare 'di Ra'gwa
Cooperativa Anonima per azioni.

Vista la deliberazione dell'Assemblea generale del 26 aprile 1885;
Vista la deliberaziono del Consiglio direttivo del 15 gennaio corrente ;
Visto Part. 168 del Codice di commercio,

81 rencle noto :

Che 11 9 febbraio prossimo, alle ore 3 pom., alla sede della Societh, stabile
Pochini, si prodederà alla vendita delle seguenti 124 azioni a rischio e conto

degli-azionisti rimasti morosi al pagamento, ed ove la vendita promossa non
possa ayer luogo por mancanza di compratori, verrà dichiarata decaduta l'a-
zione o ritánuti i versamenti fatti a profitto della Societh in sconto di spese
o perdite.

defoni esposte in vendita:
12 16 17 18 27 32 44 46 47 51 77 80 82 87 92 93

105 11T 128 141 161 170 173 183 192 197 208 209 220 235 243 244

250 '263 274 278 279 280 284 297 299 300 303 306 308 310 313 J20

326 327 329 330 331 341 343 344 317 349 331 352 354 355 357 358

859 365 866 371 373 374 375 37ô 377 378 380 382 385 386 387 388

891 894 895 396 397 398 399 400 401 402 403 404 405 406 407 408

409 4ti 412 413 414 415 416 417 418 419 420 421 423 425 426 427

433 434 435 436 437 439 442 443 444 146 447 448.
· Volterra, 16 gennaio 1886.

4933 s' Il Presidente : L. RUGGIERI.

Provincip di Oatania - Ofreondario di Nicosia

Comune di Centuripe
AVVISO .D'ASTA per l'appatto del dazio di consumo gover-
ativo, addizionalt e da.fo proprio del comune.

Si rende noto, che alle ore 10,ant. del giorno 3 entrante mese febbraio,
innanti questo signor sindaco, o chi per esso, e in una sala di questa se-

greterla comunale, si procederà al primo incanto per l'appalto del dazio di

consumo gorrnativo, addizionale e comunale, per il prezzo d'asta di lire

19,540 annue e per la durata dal giorno in cui sarà definitivamente delibe-

rato l'appalto sino a tutto dicembre 1890.

AVVertenza.
L'incanto avrà luogo col metodo della estinzione della candela vergine e

sotto 1 oiservanza del rogólanlexito vigente sulla Contabilith generale dello
Stàto del 4 maggio 1885.
L'asta/iarh dichidrita deserta so. non vi saranno almeno due con-

correnti.

-L'aþpaltatore resta vincolato alle condizioni stabilite nel corrispondente
capitolato d'oneri debitamente approvato, il quale, insieme a tutti gli atti
inerenti, starà depositato in qdeet'uffleio comunale dalle ore 9 ant. alle ore

due pomeridiane d'ogni giorno, a disposizione di dhi ne volesse prendere
'vialone.

.

Ogni offerta di aumento non potrà essero minore di lira una per cento sul
montard'della somma stabilita come piede d'asta.

Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti presentare
un certificato d'idoneith e di solvibilità di data non anteriore di sei mesi ri-

lasciato dal sindaco del proprio comune e depositare presso l'ufficio ove si

terranno gl'incanti la somma di lire 1000 in danaro per cauzione provvisoria
.irrgar'enzia dell'asta e per le spese degli incanti e contrattuali, che saranno
a carico.del deliberatario.
Il termine utile per presentare un'offerta di miglioramento non inferiore

al Ventesimo del prezzo dell'ultima offerta, scadrà col giorno 16 del mese

di, febbraio p. v.
Dato a Centuripe, addì 17 gennaio 1866.

Il Sindaco: P. STELLA.

NT3, Segretario: S. PELEGRI.

AVVISO DI CONVOCAZIONE.

Il Consiglio d'Amministrazione della Banca, nella seduta ordinaria del 15

gennaio, in base all'art. 38 dello statuto sociale, ha determinato convocarsi

l'adunanza generale dei soci, nel palazzo di città, per il giorno 7 del pros-
simo venturo mese di febbraio, alle ore 10 antimeridiane, ed ove occorra

una seconda convocazione, resta fissata il giorno 14 detto mese, all'ora e nel

locale sopraindicati, per trattare il seguente
Ordine del giorno :

1. Bilancio consuntivo dell'esercizio 1885.
2. Bilancio preventivo dell'esercizio 188ô.
3. Nomina di quattro consiglieri titolari ed un supplente, di due sindaci,

di due arbitri ed un supplente.
Ragusa, li 16 gennaio 1886.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
4945 GIOVANNI dott. IBEZZI.

BANOA OANELLE§E OANELLI
AVVISO.

A senso dell'articolo 33 dello statuto sociale gli azionisti della Banca Ca-

nellese sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 21 feb-

braio prossimo, ad un'ora pomeridiana, in una sala dell'Asílo infantiÏe.
Ordine del glerno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci;
3. Deliberazione sul rendiconto dell'esercizio 1885;
4. Nomina di sei amministratori ia surrogazione di sei scadenti per an-

zianità
.

5. Nomina di tre amministratori supplenti;
6. Nomina di tre sindaci e di due supplenti.

In mancanza del numero legale degli azionisti, l'assemblea s'intenderà con-
vocata in seconda adunanza pel giorno 28 febbraio prossimo, alla medesima
ora e nello stesso locale.
Il termine utile pel deposito delle azioni per intervenire a detta assemblea

scade col mezzogiorno del 21 febbraio prossimo.

4932Canelli, 18 gennaio 188ô.
IL CONSIGLlO D'AMMINISTRAZIObfE.

Direzione del Lotto di Palermo

Avviso di eoneox•so.
È aperto il concorso a tµtto il dì in febbraio 1886 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 300, nel comune di Modica, con l'aggio medio annuale
di lire 2894 07.
Il Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza, salvo le di-
sposizioni contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 6735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-

menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di lire 2220, o con deposito in numerario presso la

Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assog-
gettato ad una ritenuta del 2 i¡2 per cento sull'aggio lordo, a favore del Monte
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato rogolamento sul lotto.

4885Palermo, addì 16 gennaio 1886.
Il Diregore: BRACCO-AMARI.
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A. TIußULALE-DI COMMERGIO GONSIGLIO NOTARILE -

4 .

I Na ROM A.
• del dish'etko dÏ Alamo.

§i µËunzia chehnealmboáng i soci della domNgnia Anonima nietoso di Aanteuraziono Marittima con È sporto il concorso ad un postò àiin dáta di oggi, l'avv.0iulfo Savini è sekel"TË¿Iâ, eiito nin caþitäle sociálirdi lità~f70,000, ed y capitale Ten notaro vacAnte nel comune di Coali.
.stato noininato curatore definitivo del sato di slire 58,125, ,sono invitati a riunirsi in assembleg generale ordjoarig gli lazzo.

Ro a (Odi GI pò ottoili' in Meta, presso la sede della Societh stessa nel giorno di domenica 7 feb-
domane c4 edo enn enl

4929 ' Il cano. L. CENM.
braio 1886 alle ore 8 pom., e qualora detta adunanza andasse deserta per segreteria del Consiglio notarilo, nel,
manenn7n di numero legale, sono avvertiti i desti soci d'intervonire il di 14 termine di giorni 40.

R. TRIBUNALE CIVILS Ë CORREZ. detto meno alla stessa ora in seconda convocazione per deliberare sul se- Saluzzo, 16 gennaio 1886.
bt noux, . guante 4935 Il presidente G. B. Carst,t.o.

l'onorevole tiçoat presidente ,. ,

Ordine del giornos
del medesimo. i. Bilancio dell'anno 1885; AVVISO.

.
Si ispone dho ad fatanza del signor 2. Nomina del Consiglio di Amministrazione o supplanti; Ecoollen¢tssima Corte d'appello d(Giuseppe Alfani fa Nicola, col mezzo | 8. Nomina dei sindaci e supplenti. Genova,dell'usciere Alfonso Cesari, fu fatto . Meta, in gennaio 1886. Si rende noto che la Geo.tna Córto
ir on en ..

1947 Il Direttore: A. SCARPATI. d'ap le di gnova, con suo degrolo
ces no e i gio (16 pubblicazione) manda del sign'or tden Se

erano stati in solido condannatÎ dal ËñROR ŸiBARA ÖÎ ABÉlcipa2Î0ni e di Sconto feii'ir"o°¿an'°Ët "com'. ." '.°:re di Tivoli con sentenza 18 ot-
Si fa, luogo all'adozione d Ford -

n

o e o SOCIETA ANONIMA - Sede in Pisa
l o ina Ca rn atlegalmente trascritto, ed ora il sotto- Capitale versato L. 500,000. e residente in Acquatico, por parte

d toren onm a e erS. .' d o È convocata l'assemblea generale ordinaria degli azionisti della Banca sud. d 1 pretato Agostino Soreno fu Seba-

rene .......tinel precetto, che sono detta per la mattina del 21 febbraio prossimo, a ore 10, nel locale della " I sento avviso viena inserito ini seg enti, cloë:
.

Banca, via S. Martino, n. 9· osoonatone del decreto suddetto.

da Rapporto sulla gestione I a a gennaio al 31 dicembre 1885; 4gggGenova, ißLEIG S O proc.
964 su¾ 'e 965 sub, 2, sez. P. Bilancio dell'esercizio sociale e relazione dei censori, o sindaci, sulle ri-
2. Terreno seminativo olivato, posto sultanze del bilancio stesso; CON 8 B IL DESNOT A I RESin territorio di Castel Madama, voca-

,
Elezione di due consiglieri, in surrogazione dei signori dott. Gmsoppe du distriot d'Aoste.lo' Af el , e p e Paoletti e reg. Glosanni Martelli, asciti di carica, e che possono es- Mangeste dà bancours.

n. iW, sezione 2. sere rieletti (art. 34 dello statuto); Va la tabelle de la résidence des
8, Stalla in Castel Madama, vicolo Elezione di tre censori, o sindaci, in surroga dei eignori cav. rag. Gio- Notaires,

della Ceca,, iscritto in mappa col nu- vanni Brusco e rag. Giuseppo Pellegrini, usciti di carica, e che pos- Va l'articlo 135 de la loi sur le No-
mero,057, eg. i• sono essere rieletti (art. 41 dello statuto o 183 del Codice di com. tariat, en date du 2õdnillet 1875,

ne
. e n aLyo Vato, p mercio), ed in surroga del defunto cav. dott. Tito Chiesi;

.
ar ce es-mLd ionLaprpor sh cet

lemari, di äre 52, distinto in mappa Elezione di due sindaci supplenti, in surroga dei signori cav. Curzio Le Prpåsident, -

col n. S'70, bez. i'. Pieri e rag. Ferdinando Clabatti, parimente usciti di carica, o che S'uniformant au dispositif de l'ar-
"ZRDINANDO ALE>SANDRI, 70ssono essere rieletti, tiq1e 10 de la loi et de l'articlo 25 du

4928 avv. e prog. Pisa, li 19 gennaio 1886. reglement,
Notifle11 Presidente: GIUS. PAOLETTI. la vacance d'une place de notaire avecAVVISO. H Segretario: U. CERRAT· la résidence å Vorros dans le district

Si annunzia che fln dal i'marzo (885I d'Aostei sigdori Augusto Brasini, Ercole Bra. A TVE II TEMEE.
. Et il invite en conséquence les no-sini ed Augusto Belliconi, hanno tra Quindici giorni innanzi quello dell'assemblea generale, 11 bilancio rimarrh taires et les candidate notaires qui dd-loro istituito per la durata di anni tre depositato, insieme alla relazione dei censori, o sindaci, negli uffici della sirent l'ocouper k lui•présenter leurs

una' Societh in nome collettivo sotto Banca, e,potrà essore esaminato da chiunque provi la sua qualità di azioni- demandes, avec los documents pres-la ragione. sociale, Augusto Brasini
sta (art. 179 del Codice di commercio. scrite, dans le termo fizó par l'alindao C.i' de l'articlo 10 de la loi et à s'unifor-Sedpo di tale Societh, cho ha la sua Gli azionisti possesgori di tre o più azioni, per essere ammessi all'assem¯ mer à la disposition do'1'article 27 du

sede in Roma, in via Condotti, n. 26, blea, dovranno farne il deposito alla sede della Societh cinque giorni prima règlement.Piano 2', à di esercitaro l'industria di di quello ûssato per l'adunanza, ossia a tutto il giorno 15 febbraio, alle ore Aoste, le 16 janvier 1886.mercante sarto, restando allidata la
2 pomeridiano. Lo P ésidentBrm se cut g ne soi Esai riceveranno un certificato che servirà loro come ricevuta e come 4934 DAI.BAn ,

Notaire.
cËo e ramenzionata, carta d'ammissione all'assemblea. (Art 17 dello Statuto.)
Il ca tale sociale ir di lire 1480 im• Le azioni depositate ei restituiscono il giorno seguente all'adunanza e dietro AVVIBþ.

messo a Augnato ed Ercole Brasini ritiro del certificato surricordato. Per ogni effetto di leggo si rende

co n41œire
,

læu li o le'e Il proprietario di tre azioni ha diritto a un voto ; quello che ne possiede oto al p bdnic i a:Luori Ant o-
dite saranno divise a parti uguali tra nove a due, o così si aggmnge un voto per ogni sei azioni: nessuno potrà rio, n. 82, e Gesare -De Angelis, doi
i tre socif. avere più di dieci voti. (Art. 18 dello Statuto)· miciliato in piazza Romana, n. 106, s-Avendo poi il signor Augusto Bra- Per la validità dell'adunanza occorre che i membri presenti siano in nu- sono costituiti in Società in nome col-
sini sciolta l'antica Società che era mero non ininore di 15, e rappresentino almeno la sesta parte delle azioni lettivo, con un capitale di lire dieci-statdicostituita con scrittura vata

- mila,,iper l'eserezzio dell'industria di
del 20 febbraio 1881, il 6 emesse. (Art. 21 dello Statuto.) lavori m asfalto, por la durata di tredel successivo marzo registro 143, Il Presidente: GIUSICPPE PAOLETTI•

anni, con sede in Roma, via S. Eu-
n. 8650,watti privati- con la etassa di 4942 11 Segretario : U. CannAr- femia, n. 6.
Hre .10 80 sotto la L... J La ragione sociale b: « De Angells-
« A.*Brasini e 0. > esso no ð incari- AVVISO. costituito dallo attività attualmente Mo di >: por la validità dello
cato della liquidaziono, o come il tutto Con scrittura rivata del 10 decorso esistenti nei duo n zi. obb ioni da assumersi dalla Dittameglio e piä diffusamente risulta dal" dicembre i signori Fortunato ed Ales. Ogni contratto o atto importanto si de la firma di ambedue i
ratto privato del 25 aprilo 1885, regi" eandro fratelh Gioggi, hanno tra loro obbligazione per la Societh o libera- soci.
strato il 5 del successivo maggio al

costituito tra loro una Società in no- zione a favore dei terzi dovrà essere Econtrattoporprivatascritturaavrà.
registro 0, serio i', n. 8398, atti pri-

me collettivo, r la durata di anni sottoscritto, per essore valido, da am- effetto dal V gennato iBSô, e trovasivati, con la tassa
,

di lire. 7 20, ga tre decorribili al primo del precitato bedue i soci. registrato sotto 11 giorno 12 gennaiositato nella cance11erla del Tr u-
meno di dicembre, sotto la ragione Gli altri atti di ordinaria Ammini- corrente in Roma, reg. 10, soa. I',

e di commercio· strazione saranno validi ancorchè fir- n. 4578,
Roma 15 gennaio 1886. sociale. Fortunato ed Alessandro ka¯ mati da uno soltanto dei soci. Roma, li 18 gennaid 1886.

- - Ignazio' Baldazzi. telli Gloggi. Roma, 9 gennaio 1886. 0., CLEMENTI.
Presentato àddi 15 gennaio 1886 ed Scopo_di tale Societh ð l'esercizio

Presentato addi 9 gennaio 1886 Presentato addi 18gennaio 1886, ed
inseritto al n. 14 del registro d'ordine, dei form per pane, posti l'uno in vie ed inscritto al num. 9 del reg. d'ori inscritto al n. 19 del registro d'ordino,.al num. il dol registro trascrizioni, dei•Pastini, n. 184, o l'altro in piazza dino, al num. 6 del rog. trascrižioni, al n. 15 del reg. trèscrizioni, ed al
ed al.numero i del registro Societh, degli Otto Cantoni, n..ii, essendovi ed al numero 2 del reg. Societh; num. 7 del 'registro Societa, vol t',Vol. i', elenco 11.

,
annessa at detti esetem la fabbrica, o yg¡, i., elenco 0. elenco 15.

ma, 1117 gennaio 1888.
.

lo spaccio di paste e di altre metri di Roma, li 12 gonnaio 1880. Roma, H 18 gennaio 1886.
E cano; del . Œ commercio generi agini. Il cano. del T unale di comm- H cane. del Wrib, & commercioL'sNut. Il capit'ale sociale ð di llre f6 mila 417d0 L. ENNY· 4148 L. Ognèr.
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OITA2IONE : telli-De,Pasquale, per Giovanni Batti ÛilazÎ0DO CI' UlllililÃ FO 81Dia clero di ifa fígata d'Esaro, ivi resi-
sta cahonico Pasquale.por l'annuo 9 9 Ñ dente, por annuo cohed di lire10 95

PW PP WN NFPP .. !: cehso di lire 28 00 - Ginesppe blazzei - 11 TribuÈalq civile.di Cpsenza, ponta - Carlo Pisa iyl residentg; per Pa-
11 Tribunale civile di Cosepaa, appra pprgli orggßt Giuseppe canonico Maz. Hearso di Sna.Eécellenza. reyerenais- agnale' Bet ypor l'pnnud censo di

ricorso di sua Eccellenza reverendia- zei ppy l'annno tienço =#,11 gyé 9 85° - "sitna mó zior Antoníò Platoebhi; va- hrò 5 70
'

ato di Sáh' Pietro':ix)
sima monsignor Antonio Pistòcchi, ve- Viheenz'o AIartino per Gennaro e Do- sóòro di siääó år Jonibi.ed 'ammi- San Dònato Nings per l'annuo cepsq
'

va di Caesano-all'Ionio, ed amun- rgeniéo"Mài·Uriõ'per Taniino conso di nistcatore dellaDiocesi'e Mened tdsdo- di liro 510.- Fraricesco Barone Cam-
re degaDioonsi Bominario di lire i 76 - Luigi Valentoni per Ignazio Flie di Sqn Marco -Argentan ,ivi ongo per ,Francesco:Si¾erlo.Qiini-

. Sa Argentano, idehte, Valentoni per l'annu censo di «lire te previo ognelusioni ngo 'gsr Tannuo canone di ettA
previe conclusioni dek Allid- 4 useppp Pieg 11 pp;· Øiacinge Êinistéro, con decregg i it in urano . Raffaele Rende,
stero opp decreto .clel geñiiaio Picarellí per 'Tantino"censo genn 1886, ha'atitóriäzato Iã 'cith- íè di Anfonio Hende, per l'ähnlio

ha.autodziato la zzone per it © - Pasguale Caridela nei ziono.gdr pubblici pipelami del ie- canone di litri 42 in grano - Antonio
.
Fu iol ÏižöilámTdei"âegiiinti edivi- Domenico canönico Candela p.'Tal'en- guentilndividui ddhitori della duddetta Marine.ci per Antonio Afèggcej pp
dui, debitori del soniinario di 8. Marco er Panmio censo

.
di hre 8 40 - tiensa TescóŸIlo, in Ÿiftn del' kuolo Pannuo canone' gi litig 42 In grano -

Argentano, in virig del rpqlo reso e 'e,-fratelli Manftedi di Baye- esenglivo il di 11 nnaior
,

regi- LU alessa _ppr y annuo egypse dg
esecutivo 11 di 11 gennaio 1856, o per Ginsoppina Di Marco per strato g Cosenzá.' detto lityi18°in gra e gli
strato a Cosenza B i gnaig P annuo cepso- di lire 8 25. - Luigi n. 145, clo di"Ra di^fu per .Sleijia.cani
n. 44§; dioè di Manfrodi Speching -fg . Dgmem- Saverio e fratèlli per tärlokka D Marco c di ligi
Bayerlo gli l'And e co

. Sacobitil uso' di ed eredi di Andrea De Marco per l'an- M y gli erpg)
'Mareò gue ce 41.1 (fre ir 50 fö Tala ÿli liiio ediso di life B19 IFräncescó faa n no canond
Giovan I,p ovan gedi di Mi ·Matanó per ziub larico fit .Vincanzo per Milippo Talarico gra Pa lageo' p
.per l'angg.o,qertag ,_i§ TO so di lire 2293 TGiovanni'Lanza e-Mungo per l'annuo eenso di lire 046 Pangby.

,

per canone ¢ilitr§
seppe Cändrey,a a Giofan Fraheeico p'er BIuno Olita - lo stesso por Arca o D'Ambrösio 42 In , y Malfegq
dreva nso p,Gaetano Iacavano-p r l'annuo centò p¢r J'AApuo.ces lire 2 55 - Itaf- Nicola nuo e

l ggp ppr, lire 2 55'- Domenico hIuriýo faele Mdnfredi di ärlo per.Giuseppe ti 84
Cré pen omenico ,Mungo il Cassanese F,itã per.l'annuo censo di lire i 69 - ann

re O 80 °- gi nnua censo di lire 2 951Nicola Raffaefe Mänfrédi di Saverio é fratelli
' 83 in

.per Gaetano vona nnuo pef'gli erådi di Nicola Perrello þer Francesco Fera por l'annuo eeneò 00509
di lire 8 ..- pome "Domanico per par Tannuo õenso di liro O 85.- Luigi di lire 1.21 - Vincenso Sarpa

'

r 11 atto ogno
Aurelia ma peý -l'ànnoö ,censo Arcurl fu Fortunato per - Fortunato quondam Vincenzo Sappy per 1 o ele Ferrarp
di lire i 'l

,

rina ypee b LulIg Arcuri,per..1'annuo censo di lire 8 50 ::.enso di lirjaTXMG Glusèppe ti 1.predi Fgelo e~ Compa-
Fago"per plie' Vivona þerTin- - Pasguale ,Cyruso per Pasquäle Ca- per Franpesco D'Ambrosio r l'an o gpx poè3 og, litpl 33 in
nuo-censo di lire 8 50 -.Pasquale sã- raiso'ýer l'aziduo.cen½ di'lire 22 80'- conso di lire f65°-1.a CU no grapp - Frende p
cordote Ferraro per Prancopen Azt.n.d. Francescö Sielliäno pel• Francesco Si- dl.carità di San Marco pei élla cesco, Balsano o per I
dio per Pap pegg di l 25 - biliano e Teresa-Ganci =

per Pannue S. Sacreato).te. rP c,dúso egpong di litri 74 ip
lo stesso pgr neepøg a per ebug ill lire, 2 55 .D'Andrea Maria 2 §5 - Il (Ine to b e Cazy e
Tannuo censo' lire 2 etesso Giuseppe pár bla ,019 e-I)'Ân- Afarcoper11 ta ch Gam por"J'a n

per'.Franciseò"Azzuddiö per l'aû- drea e Vincenzo aso -l'anríno Chlúrá gei l'amind di 7 65 di G Mi
nuo,censo

'

di :llrd . 10 65 -.-, RafFaele conso di lire 4 60 - Lu Sacchini e - Il Capitolo di Sarà Alárao e pr esso pe
' I oggq

La na in Domenicoper Bernardo ncesco Sal pär, le Eera il suo' nrafore.per 'lannu6 menso d 4
La na'pei Tanauo.censo di lire page -.cengo di lire i li - II

¯

g,el †pgistro di )) 08 - frdé
2 65 - önaventura Battaglia per 80. dipige ggyprgg ppr enda Diaco tel er altro ce 08
maventura Battaglia'per l'innuocenso càdicino Rjm¢iliö per l' no coneo nuo dario irlitri 50 in e onato lier.,1' Lb
di lire_1 804 -Rosaria' Siciliano eper lire 4 70 - Saveria Po sio gié/gili grano'-' Glf'erèdi Bel'Tu Gáéfano Ta- censo.dilire D 85
Rosaria Siciliano per l'annuo caneo di eyedl di Saverió Peti•asso per l'arinuo laricoþer Vindonzo Sarítoro e quondâm r alti·gjpþó di
-lire 6 80 - la stepsa per la ßameraex- censo di lire 2 90 - Rosaria Siciliano Gaetano Talaried per il canone,annuo Igno o BaTsano år '
Baronale r l'annuo censo di lire 2 15 pþr Ròsaria Sicillano per l'annuo ceä- di ottolitri 2,80 ip gq -, gaffaele lige Q g, per
- il Capi o di 8. Marco Argentaap so di lire di lire i 25 Santoro Do- Manfèedi e fra,tp h di gerig per Fran, censo ncesco ne

rappresentato da,Raffaele Cristofaro alenico per gli eredi di Gennaro San- epsco.Fera per 11 canond antfuó dl"11- Campolongo' lli per altro cene6
per il Caþitoloedi 8. Matto per Pan- låro per Pannuo c.enso di lire 8 - tri-28 In'gränò a Luigi- Valentoni fu dDireTY5 - Fžiäiëàco ¯Sitiirio Taif-
nuo censo di liro 9 65"-'lá Göngrega- F;anceèco-Cerho per'Bernardo,Cervo Gaspare per Luigi. Valentoni per 11 nuzzi per Leonardo~Iârinuzzi peraltro
zione di carità di 8. Marco per -la per. Pannuo censo di lire'5 10. Ord la cahohe¯angnq di ettolitri i 68 in grano censo di lire i 02·.- .Ginsoppg-GirbellU
Coppella del 88;Sagramento por Pan- conformith del nopradetpo decreto, re- -.Ilprimicerio del Capitolo per la Pre- per altro annuo caneo di lire .( 02 -
nuo conso di-lire 7 20"- Carmine Pa- tido col piésente attd. citati i sud- benaa Prhhiceriale por il cañoie añ- Tommaso Panebianco per últro annào
gnotta per-gli' eredi di Carmine Pa- tti.individui 4 co

' rire il mattino nuo di litri 46 in'grano -11medesimo censo'dilita i 95-Mandprino))gttista
gnotta per l'annuo cénso ill lire 8 90 mercol.edi 4 1886 pll'pdiepza r il eensp annuo di lire § 80 .- gipó ppr Giambattista Jiandarino per altrq
- Nicolo Vadólato- per• gli eredi-'di L Tribunale di Cosenta per cesco p Taran Lopnilda, ppdi annuo censo di lir.e 2 20 - Giudo Salvo
Nicola Vadolato pertrannuo censo di tire dichiarare rinnovatolo sóprad- etâno Del Gi e poi Pannuó ger gli eredi di Giulio Salvo per altro
lire 3 40 - ßiilseppe'a:ffatelli·'Amo- detto pàrtile 'rãolo,"ed'àsoinmitil- õènsò di'lire 8 40 TRà?aoid-Manfteni annuo.censo di.lira 2BR: -, Gloyanni
dei' fu Francesco per Carlo Amadei sf.rare a ¯

o' ,un nuovo do- e ffatelli 'di -Savorio - per .Frändesco Benincasa per gli bre¢i'. pli Gloyanni
per Pannuo 'censo-di lite 42 50 - Gli cpmenth ione dellp rendite Fora per - l'annuo 'canone di , atto- B,enincasa par altro, annuo censo. di
stessi ,Carlo Amodel per l'annuo espresse come sopra a favore del So- litri 5. 22 in - grano - Lui Jire'i 85..- Nicola Baronp per Nicola-
cense yo,4#,95, tutti poprietari, sprygip'Yeacovile Ili S. Ifarco Argen- Jentoni fu Gaspero per er altroazinuo censodiliro0 (7
domie e realdanji in.gsa Meng †žño, ed In'dlfetto che lasèntenzadel toni perTannuo'COmÌO' HTSO þë¶ BitrQ SAB40
Argentäiiö - Gaetana,e Glueglipe Fras'· magistrato'stia in-luono"di"zinovo.ti- Räffdelb blanfrodi e fiatellrefalarico censo di 11 84- Antonio Panebianco
setti per il- Decand' D'Ambrosio per tola, donsla rivalha delle spese del giu- Francesco in ¥incenzo per Francescó erodo di Antonio Panubianco aUro
Pannuo 'censo di lii•e 2 15'- Gli stess3 dizio, e con dichiarazione che non Fera e Filippo Talarice ano enhuo censo di lire D $7-- Sao-
per il Decano DLAmbrosio'pdr IYonno gogign,dog si grà, jn ,conta- o di-hre 6 80 - F po co chini.lier Domenico Sacch per altro.
eenso di lire 4'8

, plroprietari-domici- mac¿a, che 51 mullicazione"dei ntorilo Pérrotta anu s'd annuo censo di lire 8 50.- Prngrielari
liati e residenti, in Fagniino --France- dõcumenti, oc a: per :l'istinto agli·h í liró 8 80 - Erèdi di nio lano domicillati e residenti in San Donate
sco Noñe per Francesco Noce per l'an- il procuratore sig. Luigi Amato, rèsi- per Pannuo censo di¯lire'2 00 g- Ninca,
nuo oonstrdi lire'2-95 -- Eraricesco e dente hi Gosenza: « '. : .".' ; fredi Raffaele alttatelli er Catlotta 'Ora, in copformitagelmopradetto
fratelli Del Corno fu Giuseppe per ßiu- ., j'.ogegka, 14 gegneio 1880. , Ile Afèrco ,eredi di A o creto, realano col'presente, dito ci
seppe Del Gör'nd perTännuo censo di ,485T Avv. LularAnaTo proc. perl'andoo dl

.

2 tutti Lsopredettiindividulacómpa
hre 2 95'-'Francesco Ruffo fu Giu ' ' mannain°Conti fu" noe il mättino-di moreoledt.guettipagosto
seppe þer

' Gaetanó Prindcorio Rulfo ·
- e Gaetino - Cliime per Pannuo'ceriso minnottocenipilantapel alla udienza del

per l'annuo censo di liro 22 80 - Lo .

REGIO TRIBIJEALE CIVIE
, '. di lire 13 a Giacomo Marzullo per Gia. Œribunale civile di Casenza per sentire

stesso pèr'gli ei•edi dikavano nor l'azi -

'

- '--..m IBIJ.xTar.
. como- Marsallo per l'annuo' censo di dichiarare rinnovatd le soliradette paV

nuo censo·Bi lire 340V Raffaele Man. : Il genep1here deleTribunale civile lire 5 TO - Giuse e 'Parise per Giu- tite del ruolo, ed a (somtginka
fkedi~di Saverio per Fråncesco Fera di Vellet½ rende noto che il pletto seppe he po nnvocongo-di ÿroprie bpese,un nuovo document.o di
per -l'annuo censo'di 1. 88 15 - Nidola Tribunale, golle fonr.ionidi co.pimercio, 7 90 useppe a per gli er,e ricogniziond - dellet renditè' . as BAO
Catalano fu Leone per Felice Catalano non aeAtenza del 43 gepnaio-t 0 ha di,Ni Pastore di coino sopra a f6vore dðlla .va.

per,1'annuo censo di'llre 190 - Domo- dichjarato ik,fa))imento doi copaual lire 6 75, Ÿile di ß. Alarco Argeritano; a in
nico Gehove'se'þer Domenico Genovose ZaccogniniF,ortuneto ed Emiliada ¥el- e pàiden itetto che la sentenza del magistrato
pòr l'anguó'eenso di lire 4'25 - Frán. Ietri, delegando 11=giudice Colognbo Bepagig(pela asa is in biono di nuovo titolo •Don lá
cesco Belva ',til Giovanni .per Gio. per la precedura ylel fe]Iiniento- r fannuo ce i rivalaa delfe sþese'del giudizio,:p'pen
vanni Sel per , l'annup ceniò 'di .GÓlle .detha

,pengenza yenne flaget.o :per gl try dichiarazione che non: com rendo 4
-lire 11 90

'

'stesso per Giovanni il giorno ,10. gennaio, rigetto per le resa Baille per pp p,rocederà in köntumacia. si ogte
Belvaggi ed Anfonio Caparelli per l'an. riunione den creditori. .0 stabli lo _che Pannuo censo di lire ig zp comunicazione .4ocu nti, e che
nuoceanodilire2!F Giovannilanza ikg giorni..g dall dgta dèlla enza isoñicà 'per' "di Vincegzy pp.r l'ptan§eggi resiggor
in Giunsppe-per Francesco Lombordo i ereglitora mo le dic _zlõIil inuracâ per änb~chriso di"Isre Luigt Amato, ogaza.
.per l'angue cengo'd! lire O 90 - Ea. dégoro, sapdo g o 27 65, proprietai·it; dóniiciliati 'e rési- Gaie:¾ M genna o tÏIBÑ.
squale Ferraro er Disseppe Ferrero fellbra19 o- per p lla denti in Alqugrassano - Feifele RIzio• 4856 Avy. Lórer ANA , proo.e Lo'Gatto er 'annuo censo di lire cliussura l progesso ye i V. arciprete,^ resentante il CleN di '

0
.
ir rift z cred,iti.

n canonpSiv ente p
•

TUlflNO KÃ9FÀELE, de nie

ano censo di 17 -170menico eg- 4859 canc. Vol.Pr. grano : Llorcipreto Ñßyprig gg g TCpgli3ègþga U


